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La seduta comincia alle ore 14.5. 
MORANDO, segretario, dà l e t tu ra del 

processo verbale della seduta di ieri, che è 
approvato . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
I per motivi di famiglia, gli onorevoli: Fani , 
! di giorni 2 ; Rebaudengo, di 3 ; Torlonia 

Leopoldo, di 15; e, per motivi di salute, gli 
onorevoli : Carugati , di giorni 10; Pini , 
di 8 ; Arnaboldi, di 20 ; guardi , di 15. 

(Sono conceduti). 
Comunicazione. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei cont i par-
tecipa che nella seconda quindic ina del 
mese di novembre non è s ta ta esegui ta al-

• cuna registrazione con riserva. 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sun to 

della petizione. 
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MORANDO, segretario, legge: 
6860. Il Consiglio comunale di Gonfienti 

fa vot i perchè gli uffici governativi manda-
mentali sieno trasferiti da Mar t i rano a Gon-
fienti. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La p i ima è quella dell 'onorevole Far ine t 

Francesco al ministro delle poste e dei te-
legrafi « per sapere se non eroda giusto ed 
in armonia col concetto ispiratore della 
legge sul riposo set t imanale, di concedere ai 
fa t to r in i postali vacanza nel pomeriggio dei 
giorni festivi, come si prat ica già da tempo 
in Francia ed in altri paesi civili ». 

Non essendo presente l 'onorevole Far inet , 
s ' in tende che abbia r inunziato alla sua in-
terrogazione. 

L'onorevole Romussi ha una interroga-
zione al presidente del Consiglio e al mini-
s tro del tesoro, ma l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per il tesoro ha dichiarato 
alla presidenza di essere d 'accordo con l 'o 
norevole Romussi perchè questa interroga-
zione r imanga nell 'ordine dei giorno. 

Così res ta stabilito. 
Segue una interrogazione dell 'onorevole 

Cavagnari sulla magis t ra tura in Genova/ 
C A Y a G N A R I , Onorevole Presidente, 

questa interrogazione fu già svolta in occa-
sione dello svolgimento della interpellanza 
sulla stessa materia. 

P R E S I D E N T E . Segue allora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Leali al ministro dei 
lavori pubblici « sulla cont inua mancanza 
di vagoni alla stazione di Orvieto, ove non 
esistono magazzini pt>r tenere al coperto le 
merci che giungono in quella stazione da 
una vas ta regione, e quali provvedimenti 
in tenda prendere in proposito ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

DART, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Circa la mancanza di vagoni 
non si esclude cer tamente che anche la sta-
zione di Orvieto abbia pa tu to risentire delia 
def icenza del servizio, che è s t a t a quasi ge-
nerale nei momenti di traffico più intenso, 
ma che va gradualmente scemando. 

Quanto poi a l l ' ampl iamento della sta-
zione, posso annunziare che-in verità la Di-
rezione generale dello ferrovie ha stabili to 
di procedere ad un piano generale di sistema-

1 zione della stazione di Orvieto in guisa che 
il servizio merci sarà s icuramente ampliato, 
e t u t t e le condizioni generali della stazione 
saranno migliorate. 

L 'onorevole Leali forse vorrà sapere 
quando ciò avverrà. E qui la r isposta è meno 
facile, poiché, come egli sa e come ho avuto 
l 'onore di accennare al t re volte in questa 
Camera, bisogna a t tua re un piano di gra 
duator ia generale di urgenza, il quale è for-
mulato secondo i criteri delle urgenze rela-
tive, in relazione cioè alle più incalzanti 
necessità dei servizio generale, nell 'interesse 
della rete di Stato. 

L 'ampl iamento sarà f a t t o secondo il piano 
che è s ta to s tudiato , ma occorre appunto 
dare la precedenza ai lavori di maggiore 
urgenza nell ' interesse generale del servizio 
ferro'viario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leali ha fa-
coltà di parlare ,per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

LEALI . È molto lodevole che la Dire-
zione generale siasi occupata dell 'amplia-
mento delle stazioni a lunghissima scadenza. 
Ma quello che domando io è più semplice. 
Lasciate stare la stazione di Orvieto come 
è, ma poiché vicino ad e s sav i è un grande 
spazio di terreno t u t t o scoperto, ci vor-
rebbe poco a farvi una te t to ia per ricevere 
le merci e specialmente i grani che in grande 
quant i tà affluiscono a quella stazione da t re 
provine e, dalla provincia di Roma, dal-
l 'Umbr ia e dalla provincia di Grosseto. F a t e 
dunque una tet toia perchè i grani possano 
restare al coperto. Una te t toia potrà costare 
8 o 10 mila lire, ma questa spesa vi po t rà 
f rancare da quella dei danni che dovete pa-
gare di continuo perchè non date nemmeno 
i copertoni Non sa ella, onorevole sotto-
segretario di Stato, che ques t ' anno il grano 
nasceva nei sacchi alla stazione di Orvieto? 
Le pare bello questo, le pare lodevole? 

E la mancanza di vagoni! I vagoni man-
cavano non solo in quei moment i ai quali 
ha accennato l 'onorevole sottosegretario di 
Stato,, ma mancano anche oggi; eppure quella 
stazione ha un grandissimo traffico, servendo 
a moltissimi paesi che sono fuori del mondo 
perchè non hanno strade, non hanno nulla. 
Dunque ci pensi, onorevole sottosegretario 
di Stato, ini dia una speranza un po' più 
concreta di quella che mi ha da to ; perchè 
se io devo aspet tare che sia f a t to quanto 
ella ha accennato, dovrò aspet ta re un bel 
pezzo e poi non ne faremo niente. 

Per conseguenza, mi scusi, ma non sono 
punto sodisfat to . 
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D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. È bene dichiarar lo u n a vo l ta per 
sempre. L 'onorevole Leali non è sodis fa t to 
della r isposta a v u t a , e vuole dal sottosegre-
tar io di S ta to degli aff idament i nel senso 
che sia subi to concesso un maggior numero 
di vagoni e sia subi to f a t t a una t e t to i a alla 
s tazione di Orvie to . 

Ora t u t t o questo è sempl icemente as-
surdo, poiché se il ministro dei lavori pub-
blici r isponde de l l ' andamento generale del 
servizio e dell ' indirizzo della poli t ica ferro-
viaria. . . 

L E A L I . Non r isponde dei 900 milioni 
che abbiamo vota to , ho capi to! 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Credo invece che non abbia ca-
pito. Voglio dire che non r isponde certa-
mente dei minimi det tagl i del servizio au-
tonomo, e così della oppor tun i t à o meno di 
manda re un vagone dì più ad una stazione, 
o della urgenza re la t iva di un impian to di 
t e t to ia , quando è negata dalla direzione 
tecnica. Se si dovesse dar r e t t a a t u t t i gli 
onorevoli d e p u t a t i ed a t u t t e le au to r i t à lo-
cali che vogliono qualche cosa per le loro 
stazioni. . . 

L E A L I . Badi, che Orvieto non è nel 
mio collegio. 

D A R I , sottosegretario di Stato peri lavori 
pubblici. Non impor t a che non si t r a t t i 
del suo collegio; anzi capirei meglio l 'af-
f e t t o e l ' interesse pel proprio collegio. Se 
si dovesse dar r e t t a a. t u t t i quest i reclami 
quot id iani e incalzanti , ne mancherebbe 
perfino il t empo ed il modo perchè i lavori 
si f anno i n relazione alla l imi ta ta potenzia-
l i tà degli uffici tecnici, della mano d 'opéra , 
delle d i t t e fornitr ici , e dei mezzi finanziari 
r ipa r t i t i dal la legge in un maggior periodo 
di t empo per non t u r b a r e il normale fun-
z ionamento del servizio a t tua l e . 

L E A L I . Orbene, compera te Villa Pat r iz i 
giacché ne ave te il t empo ! 

P R E S I D I E N T E . Segue una interroga-
zione dell 'onorevole Miliani al ministro della 
i s t ruz ione pubblica, « per sapere se, dopo 
l 'Esposizione di a r te an t ica tenutas i in Pe-
rugia , e dopo le precedent i simili esposi-
zioni quasi di ogni pa r t e d ' I t a l ia , non creda 
a r r iva to il t empo in cui si possa, senza de-
t r i m e n t o degli s tudi , v ie ta re che a l t re se 
ne facc iano per non esporre le opere d ' a r t e 
a gravi ed eventua l i pericoli ed ai danni 

inevitabil i della difficoltà del t r a s p o r t i e del 
m u t a r e degli ambient i ». 

H a facol tà di r ispondere a questa inter-
rogazione" T onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to per la pubbl ica is t ruzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. I o credo che l 'egregio 
amico Miliani non vorrà disconoscere l ' u t i -
l i tà che per gii s tudi , per il pubblico e per 
gli ar t is t i hanno le esposizioni di a r te ant ica , 
le quali giovano ai conf ron t i t ra età, scuole, 
autori diversi, e porgono nuovi e lement i 
alla critica ed alla s tor ia del l 'ar te . Nondi-
meno non si possono disconóscere gli incon-
venient i che avvengono in quelle mostre . 
Come è accennato nel tes to della interro-
gazione dell 'onorevole Miliani, qualche Volta 
il t r aspor to degli oggetti , per vie non sem-
pre agevoli, ed il m u t a m e n t o degli ambien t i 
espongono questi oggetti di a r te ant ica , e 
specia lmente i quadri , ad essere deter iora t i , 
anche quando si sia p rovvedu to con le mag-
giori cautele a r imuovere ogni pericolo di 
sot t raz ione e d ' incendio. 

Sia a d u n q u e per la possibilità di quest i 
danni , sia perchè oggi quasi in ogni par -
te d ' I t a l i a già si sono t e n u t e queste mo-
stre, in modo che se n' è r icavato l 'u t i le 
maggiore che poteva der ivarne agli s tudi , 
10 credo che bisogna- anda re molto adag io 
nell 'accordare nuove concessioni. Se il mi-
nistro della pubbl ica is t ruzione non crede 
di ipotecare l ' avvenire , e di v incolare il 
giudizio e gli a t t i dei suoi successori, nondi-
meno deve dichiarare che assai d i f f ic i lmente 
11 Governo s ' i n d u r r à a consentire nuove 
esposizioni salvo in casi eccezionalissimi e 
con le maggiori cautele. E fin da ora si può 
dire che, in ogni eventua l i tà , il suo consenso 
sarà subord ina to a due condizioni: che sia 
ud i ta la Commissione centra le di belle a r t i 
e di an t ich i tà crea ta dalla nuova legge, e 
che si t r a t t i di esposizioni per le quali non 
siano già avvenu te mostre nè per provineie, 
nè per scuole, nè per au tor i cui quelle pro-
ge t t a t e si riferiscono. 

Per quan to pa r t i co la rmen te si r i fer i-
sce alla esposizione di Perugia , debbo ag-
giungere al l 'onorevole Miliani che f u r o n o 
prese le maggiori cautele e che si p rocede t t e 
con t u t t a la diligenza, d imodoché f u ev i t a to 
qualsiasi danno ed ogni pericolo f u r imosso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani h a 
f aco l t à di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

M I L I A N I . Da molto t empo avevo in -
tenzione di presentare ques ta i n t e r roga -
«ione, ma ho t a r d a t o fino ad ora per ra-
gioni di oppor tun i t à . Volevo a p p u n t o che 
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capi tasse dopo che la esposizione di Pe ru -
gia fosse chiusa e nessun 'a l t ra r e ne fosse 
s t a t a in vista, poiché il mio desiderio era 
ed è di fa re cosa asso lu tamente ogge t t iva 
ne l l ' in te resse generale del paese e spe-
cia lmente del l 'ar te . Certo, io non disco-
nosco i van t agg i come non disconosco gli 
inconvenien t i che vengono da queste mo -
a t re d ' a r t e ant ica e re t rosp3t t iva . e, dico, 
r iconosco questi van tagg i e questi incon-
ven ien t i perchè ho a t t e n t a m e n t e e minuta -
mente seguito le polemiche che in propo-
sito si sono svol te nelle r iviste d ' a r t e ed 
anche nei giornali politici. 

Nessuno può met tere in dubbio, come 
ha g ius tamente osservato l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per l ' i s t ruzione pub-
blica, che queste esposizioni, dal pun to d i 
v is ta della cri t ica, della storia del l 'ar te , 
delle comparazioni che si possono fare f ra 
le diverse scuole o c h e so io, p roducono dei 
vantaggi certi e sicuri. 

Ma non si può d ' a l t ra pa r t e disconoscere 
che le opere d 'a r te , a n d a n d o a queste espo-
sizioni, sono esposte a seri e grandi peri-
coli. Io non sono di quelli così det t i ca ta -
strofici e che vedono d a p p e r t u t t o incendi , 
tfreni che deragl iano e che cadono nei fiumi e 
via dicendo: sebbene vi siano pur t roppo 
s ta t i dei casi, f r a i quali sento qui ri-
cordare l ' incendio di Como ed altri , ques te 
sono even tua l i t à che temo poco, men-
t re quelli che temo perchè si verificano 
sempre sono i dann i dei t raspor t i , sempre 
difficili per opere d ' a r t e (che per lo più con-
sistono in p i t t u r e su tavole an t iche di se-
coli) che spesso devono essere p o r t a t e per 
s t r ade poco praticabil i , senza le cure che 
sa rebbero necessarie, perchè da per t u t t o 
non si t r o v a n o persone che sappiano prov-
vedere conven ien temente alle esigenze di 
un accura to imballaggio e di a d a t t i mezzi 
di t r a spor to . Epperò credo che, per la tu-
tela del nos t ro pa t r imonio art ist ico e per 
la tu t e l a della storia del l 'ar te , si p rovve -
derebbe bene facendo sì che queste esposi-
zioni non si r ipetessero, poiché ment re ap-
pariscono chiare le ragioni ed i van taggi che 
se ne hanno, d 'a l t ra pa r t e anche più chiari e 
certi appar iscono i danni che a queste opere 
d ' a r t e der ivano, e non vorrei che, mirando 
solamente ai primi, facessimo come quei tal i 
selvaggi i quali, per cogliere i f r u t t i , a b b a t -
tono gli a lber i . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to dice: 
« p renderemo le debi te precauzioni», e s t a 
bene. Ma ques te sono buone intenzioni 
<e n ien t ' a l t ro . Nel caso pra t ico riesce molto 

difficile, forse impossibile, resistere alle pres-
sioni che vengono da t u t t e lo par t i perchè 
queste esposizioni si facciano nel l 'una o nel* 
l ' a l t ra ci t tà . 

È vero ed ovvio del resto che per mol te 
opere d ' a r t e un viaggio è asso lu tamente una 
cosa d i sas t rosa : per conseguenza (giacché 
nòn occorre t r a t t eners i i n to rno ad una di-
mostrazione in proposito) vengo alla con-
clusione, ed osservo che, al p u n t o in cui 
oggi siamo, il maggior utile (come l 'ha 
r iconosciuto anche l 'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to) che si po teva r i t r a r re da 
queste esposizioni è già s t a t o r i t r a t t o , e 
quindi ev iden temen te non si av rebbe danno 
se si proibissero una buona vol ta definiti-
vamente . 

Ne abb iamo avu te quasi in ogni regione 
d ' I ta l ia , e in più c i t tà di una stessa regione. 
Ne abb iamo avu te a Pisa, a Siena, a Pi-
stoia, a Lucca, a Perugia, a Brescia, a Co-
mo, a -üilano ed al t re ancora , t a n t o che 
alcune tavole e cimeli rari sono anda t i per-
fino a t r e o qua t t ro esposizioni e potreb-
bero ancora s e g u i t a r e , a d anda re peregri-
nando ! 

Perciò avrei desiderato che l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o mi avesse da to 
aff idamento serio di presentare un disegno 
di legge che proibisse queste esposizioni, o 
almeno che si sarebbe inserito nel disegno 
di legge sulle an t ich i tà e belle a r t i un art i-
colo per vietare queste esposizioni.. . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Pe rme t t a . . . 

M I L I A N I . Ad ogni modo desidero mag-
giori aff idament i ; a l t r iment i mi r iservo di 
presentare a t empo u n ' a p p o s i t a propos ta 
di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per l'i-
s t ruzione pubbl ica . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato.ptr 
Vistruzione p-ubbliea. Io non so qual i mag-
giori a f f idament i volesse da me il collega 
Miliani, salvo quello che si proibissero in 
avvenire , in qua lunque eventua l i tà , ques te 
esposizioni. Ora tale impegno per l ' avvenire 
non credo si possa p rendere ; ma ho de t to 
che si p rocederà con le maggiori cautele e 
non si p e r m e t t e r a n n o queste esposizioni 
se non in casi eccezionalissimi e non senza 
aver p r ima in te r rega to anche la Commis-
sione centrale di an t i ch i t à e belle ar t i . 

Quindi, salvo la dichiarazione che queste 
esposizioni non po t ranno essere assoluta-
mente consent i te in avvenire , io non po tevo 
dare maggiori a f f idament i al collega Miliani. 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Leali al ministro del l ' in terno 
«sui f a t t i avvenu t i a Cbipodimonte ([Roma) 
il giorno 7 o t tobre 1907, sul modo di con-
dursi dei reali carabinieri e sugli arresti ar-
b i t rar i commessi in quella circostanza». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a to a l l ' in terno. 

FACTÀ, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l 7 di o t tobre , alle 10 della ma t t i na , 
era convocato il Consiglio comunale d iCa-
podimonte per procedere alla nomina del 
s indaco in sost i tuzione del cavalier Bren-
ciaglia che si era dimesso. 

La f razione social ista di quel paese, vo-
lendo impedire la nomina di questo sindaco, 
pr ima che si aprisse la seduta del Consiglio 
comunale , por tò in quella locali tà un nu-
mero di d imos t ran t i che a n d a v a dai 300 ai 
400, i quaii, p r ima ancora che venissero i 
consiglieri nell 'aula consigliare, presero un 
a t t egg i amen to tale che lasciava compren-
dere come non si volesse che il Consiglio 
comunale tenesse l ' adunanza . 

L ' a u t o r i t à di pubbl ica sicurezza, che si 
t r o v a v a colà, p rovvide per impedire che 
avvenisse questa violenza al Consiglio co-
muna le onde esso potesse procedere nor-
m a l m e n t e nelle sue funzioni . 

Avvenne che i carabinier i d is tacca t i in 
quella locali tà t en ta rono di persuadere la 
folla a desistere da questo s is tema di vio-
lenza al quale pareva si volesse abbandonare . 
Ma d i sgraz ia tamente le esortazioni f a t t e dai 
carabinieri e da l l ' au to r i t à politica non eb-
bero l 'e f fe t to sperato , e ad un cer to pun to 
nacque una viva colluttazione, imperocché 
i carabinieri f u rono f a t t i segno ad una fìtta 
sassaiuola, t a n t o che ben se t te di essi ri-
masero feri t i . 

Malgrado l ' asprezza di questo momento , 
la longanimi tà e la serenità di coloro che 
erano prepost i a questo servizio fecero sì 
che si impedissero guai peggiori. 

I n f a t t i , le esortazioni f a t t e da quel de-
legato di pubbl ica sicurezza e dal t enen te 
dei carabinieri ebbero per effet to di impe-
dire che i carabinieri stessi, ormai ecci tat i 
da questa ingiust i f icata violenza ed anche 
a l la rmat i dal f a t t o che se t te di essi erano 
fer i t i , facessero uso delle armi e si Venisse 
a consegaenze peggiori. 

Sicché, ben si può dire che a questa lon-
ganimi tà e deferenza si deve se guai peg-
giori non avvennero e se t u t t o si l imitò a 
questa , non dico colluttazione, ma violenza, 
che f o r t u n a t a m e n t e non ebbe esito peg-
giore. 

E poiché l 'onorevole Leali par la di ar-
resti in questa circostanza, io dichiaro che 
la longanimi tà delle au to r i t à in quell 'occa-
sione si spinse a t a n t o che, a p p u n t o per 
non creare nuova mate r ia ad agitazioni , 
non si fecero arrest i . Ma coloro che eb-
bero pa r t e in ques to f a t t o vennero denun-
ziat i a l l ' au to r i t à giudiziaria. 

Noto però che la folla era così convin ta 
che da pa r t e sua non stesse la ragione che 
parecchi di coloro i quali t emevano di e s -
sere compromessi si de t t e ro alla l a t i t anza . 
Cosicché, so l tanto dopo che a l l ' au tor i tà giu-
diziaria vennero deferiti e denunzia t i i f a t t i , 
avvennero gli arresti , e fu rono deferiti a 
giudizio i d e t e n u t i che ora sono in a t t e sa 
del processo. 

Ora io r i tengo che se u n a cosa si può 
dire r iguardo ai f a t t i di Capodimonte è 
q u e s t a : che l ' au tor i tà polit ica e l ' au to r i t à 
di pubbl ica sicurezza tennero non solamente 
un contegno corret t iss imo, ma lodevole^ 
imperocché si deve a loro se f a t t i peggiori 
non avvennero . 

I carabinieri e i funzionar i di pubbl ica 
sicurezza sono degni del più al to elogio, ed 
io sono lieto di t r i bu t a r lo loro da questo 
banco. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Leali per d ichiarare se sia o no 
sodisfa t to . 

L E A L I . Veramente credo che le infor-
mazioni dell 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to non siano t roppo esa t te . 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Esat t iss ime. 

L E A L I . In quel comune da t r e n t a anni 
c'è s t a t a sempre, più o meno, la solita am-
ministrazione. Quei c i t tadini sono s tanch i di 
u n a amminis t raz ione che non provvede ai 
servizi pubblici e ad al t re cose impor tan -
t issime. 

Essi avevano fa t to , p r ima del 7 novem-
bre, u n ' a l t r a d imostrazione chiedendo che 
fosse m a n d a t o un regio commissario, poiché 
asso lu tamente non po tevano più soppor tare 
che l ' amminis t raz ione cont inuasse nel l 'an-
dazzo seguito da t r en t ' ann i . 

Le au to r i t à poli t iche avevano promesso 
di mandare questo regio commissario. Ma 
quando i c i t tadini videro che, invece di 
m a n d a r e il regio commissario, si r iuniva il 
Consiglio per la nomina del s indaco, allora 
andarono sulla piazza municipale per pre-
gare i consiglieri di dare le dimissioni {St-
ride — Commenti) e di non procedere alla 
nomina del sindaco. 

Del resto, questa è cosa di poco mo-
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mento. Il grave è avvenuto quando, essendo 
r iuni te nella piazza più di 400 persone, i ca-
rabinieri , senza avvisi, senza squilli di trom-
ba, caricarono la folla. 

Ripeto che nessun avviso fu dato a que-
sto popolo che s tava sulla piazza del muni-
cipio, cosicché si ebbero dei contusi e dei 
ferit i . 

Na tu ra lmente , non essendovi s ta t i nè 
squilli, nè avvisi, la popolazione si u r tò e 
qualche sasso volò. (Si ride — Commenti 
vivissimi). È naturale , si capisce : la difesa 
personale pur vi dev'essere. Vi SODO s t a t e 
delle donne che sono s ta te prese a pizzichi 
(Oh! Oh! — Commenti), a, pizzicotti. {Si ride) 
E dico questo per mostrare come agiva il 
delegato di pubblica sicurezza che era colà. 

Ora spero e confido nella giustizia del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno, perchè assuma più serie informa-
zioni... 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'ho già fa t to . 

LEALI . . . e punisca, se vi sono, i col-
pevoli di questo f a t t o s t raordinar io {Com-
menti). 

GIOVA GNOLI. Chi li eleggeva ? 
L E A L I . Tu non conosci i nostri paes i ! 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FACTA, sottosegretario dì Stato per l'in-

terno. Io ho sempre creduto e credo che do-
vere del Governo sia quello di non nascon-
dere nulla di quanto è avvenuto e di non 
venire mai davant i alla Camera a t en ta re 
di sostenere delle cause perdute . Quindi , 
coerente a questi miei principi, pr ima di 
venire alla Camera ad esporre dei f a t t i ed 
a fare delle conclusioni in un senso o nel-
l ' a l t ro , è mio s t re t to dovere, ed io lo re-
pu to altissimo, quello di essere ben preciso 
nei f a t t i e ben sicuro delle informazioni . 
La cosa mi pareva t an to più equa e gius ta , 
in quanto che vidi che l ' interrogazione 
era mossa dall 'onorevole Leali, il quale è 
conosciuto per un uomo non sovversivo., . 

L E A L I . Per fe t t amente , un uomo d' or-
dine. 

FACTA, sottosegretario di Stato per V in-
terno. Sicuro ! A par te la vivaci tà dei 
suoi discorsi, il f a t to che ha t rasfer i to i 
suoi penat i da una par te al l 'a l t ra della 
•Camera mi dava garanzia che la sua in-
terrogazione era molto seria e veniva da 
una persona molto equil ibrata. Ed è ap-
pun to per questo che, dopo le pr ime in fo r -
mazioni, ho voluto assumerne delle altre e 

precisamente in questi due ul t imi giorni, 
ind ipendentemente da quelle che mi erano 
pervenute in via ufficiale, per essere sicuro 
di quanto affermavo E sono lieto di di-
chiarare alla Camera che anche queste ul-
t ime informazioni mi confermano piena-
mente in quanto testé ho af fermato alla 
Camera. 

Non sto adesso a discutere di qualche 
pizzicotto dato a qualche donna, (Si ride) 
perchè non vi potrei rincontrare quel l 'a t to 
di violenza a cui accennava 1' onorevole 
Leali; ma quando egli mi parla di cariche 
f a t t e ad una folla inerme, debbo dichiarare 
all 'onorevole Leali che i f a t t i avvennero 
così: 

Allorquando questa massa compa t t a a-
veva già parecchie volte assalito i carabi-
nieri coi sassi, di cui ho già parlato, 
due soli carabinieri a cavallo, che si t rova-
vano in fondo alla piazza, si avanzarono al 
passo. Questo è confermato da t u t t i i te-
stimoni, da coloro stessi, che si t rovavano 
sulla piazza, e che non avevano nulla a che 
fare con la forza pubblica; cosicché la ca-
rica di cavalleria, alla quale ha accennato 
l 'onorevole Leali, si riduce a due carabi-
nieri... (Ah! ah! — Si ride). Siccome i ca-
rabinieri non avevano t romba, gli squilli 
non furono fa t t i . 

L E A L I . Dunque non furono f a t t i ! 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L'onorevole Leali si lagna della man-
canza degli squilli, ma noti la Camera che 
s tan te le esortazioni del delegato di pub-
blica sicurezza alla gente r a d u n a t a su quella 
piazzetta, non vi era bisogno degli squilli, 
di cui ha par lato l 'onorevole Leali, che sono, 
ne convengo, la forma legale... 

L E A L I . Siamo d 'accordo! 
FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Vi furono delle esortazioni; r ipe tu te 
più volte; del resto, secondo quanto è con-
fermato da test imoni, per la stessa na tu ra 
dei luoghi non si poteva parlare di neces-
sità di squilli. Mi pare quindi che non si 
possa mettere in dubbio che il contegno di 
quei funzionari fu assolutamente prudente 
e degno di lode, e ciò non ha bisogno di 
essere provato da altre informazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue ora la interroga-
zione dell 'onorevole Lucifero Alfonso, ai 
ministri del tesoro e dell 'agricoltura, indu-
stria e commercio, « intorno ai criteri adot-
t a t i e da ado t ta re per la scelta degli am-
ministrator i de l l ' I s t i tu to di credito agrario 
Vittorio Emanuele I I I , del quale si a t t ende 
la costituzione in Catanzaro ». 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato pel tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. All'onorevole mio amico Alfonso Lu-
cifero dirò poche parole, perchè a lui più 
direttamente deve rispondere il mio collega 
dell'agricoltura, competente nella materia. 
Come egli sa, la legge del 25 giugno 1906, 
concernente provvedimenti per la Calabria, 
con l'articolo 45 crea un istituto Vittorio 
Emanuele I I I , per l'esercizio del credito 
agrario nella Calabria con sedi nelle città 
di Catanzaro, Cosenza e Eeggio. .Nell'arti-
colo 49 è detto: « Il Consiglio di ammini-
strazione delle sedi si compone di un pre-
sidente q sei consiglieri. Il presidente e due 
consiglieri saranno nominati dal ministro 
di agricoltura; due consiglieri dai rispettivi 
Consigli provinciali, e due dalle Camere 
di commercio di ciascuna provincia, fuori 
del proprio seno ». Come vede, il ministro 
del tesoro non v' entra affatto. Pertanto, 
quanto alla nomina del presidente e dei 
due consiglieri delle tre sedi, mi riferisco a 
ciò che dirà il collega dell'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commerciò. Sono 
lieto di comunicare all'onorevole Alfonso 
Lucifero che i Consigli di amministrazione 
delle tre sedi dell' Istituto di credito agra-
rio Vittorio Emanuele I I I e della Sezione 
temporanea per la concessione dei mutui 
di favore, annessa alla sede di Catanzaro 
dell' Ist i tuto predetto, sono già stati defi-
nitivamente costituiti. Si attende ora l'ap-
provazione dei regolamenti interni e dei 
ruoli organici, perchè le tre sedi dell' Isti-
tuto e la Sezione temporanea possano co-
minciare a funzionare regolarmente. Quanto 
ai criteri adottati per la nomina, di spet-
tanza del Governo, dei componenti i sud-
detti Consigli d'amministrazione, si è avuto 
cura di far cadere la scelta su persone com-
petenti e di notoria probità. Tali nomine 
hanno riscosso la generale approvazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lucifero Alfonso per dichiarare 
se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O ALFONSO. Quando ho mos-
so la mia interrogazione, non erano stati 
nominati gli amministratori definitivi di 
quest'Istituto, e non era neppure stato ap-
provato il regolamento che doveva dare le 
norme del come esso deve funzionare. 

I Da informazioni attendibilissime risul-
! tava che lo schema di regolamento, come 

era stato sottoposto, o come doveva essere 
sottoposto, all'esame di coloro, che dove-
vano approvarlo, conteneva tali disposizio-
ni, che, in verità, non solo ogni buon cala 
brese, ma ogni buon italiano aveva l'ob-
bligo di protestare. 

Era detto, per esempio, che il ragioniere 
capo e il segretario capo dovevano essere 
nominati senza concorso. Era detto, per 
esempio, che il ragioniere capo poteva avere 
il diploma di ragioniere, dato dalle scuole 
superiori di commercio, ma che valeva come 
equipollente l'essere iscritto nell'albo dei 
periti. 

Ora la Camera sa come nell'albo dei pe-
riti, in mezzo a gente elettissima, molta al-
tra gente, non elettissima, è contenuta, e 
come in un istituto di questo genere, con 
stipendi che cominciano da tremila lire e 
che coi relativi quinquenni andranno sem-
pre più elevandosi, è naturale che si chie-
da la garanzia di capacità e di probità, alla 
quale tanto tengono le popolazioni di Cala-
bria, quanto tiene indubbiamente il Mini-
stero. Ecco la ragione per la quale io avevo 
mosso la interrogazione e non mi pento di 
averla mossa. 

Ora so che gli amministratori sono no-
minati, e so anche che il Ministero si è te-
nuto alla graduatoria di coloro che erano 
stati dichiarati eleggibili, e di questo gli do 
lode. 

Veramente uguale lode avrei potuto non 
dargli, per i criteri coi quali aveva prima de-
signato le persone che dovevano coprire 
quei posti, perchè, bravissima gente tutta, 
nella classifica, mi si assicura siano state 
tutte dichiarate ineleggibili. 

E l 'istituto, il quale ancora non funzio-
na, e che tanto è atteso dalle provinole 
calabresi, avrebbe funzionato soltanto per 
gli stipendi dati a questi funzionari, i quali 
non avrebbero potuto avere il modo di eser-
citare'le loro funzioni, perchè non avevano 
neppure la casa dove potersi recare per eser-
citare il loro ufficio. Ma questo è passato, 
ed io non voglio muovere critica al passato, 
quando ho ragione di lodarmi del presente. 

Invece io rivolgo vivissima preghiera 
all'onorevole ministro di agricoltura (visto 
che il ministro «del tesoro, -come mi ha 
esaurientemente dimostrato l'amico Fasce, 
non c'entra) perchè quest'istituto, che si 
aspetta da tanto tempo e che è una delle 
maggiori utilità che la legge sulle Calabrie 
dà alle provincie calabresi, cominci a fun. 
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zionare presto ; che questo regolamento, 
che si attende da anni, si faccia subito ap-
provare dal Ministero; che si eliminino, se 
ancora vi sono, tutte quelle disposizioni 
che nuocciono alle garanzie ed alla serietà 
di esso, e che l 'utilità ed il benefìzio, che da 
questo istituto si attendono, comincino ad 
ottenersi senza altro indugio. 

Mi si assicura che il presidente del Con-
glio di amministrazione sia dimissionario. 
Ora duolmi che l'egregia persona che vi era 
preposta abbia creduto di dimettersi; ma, 
nella nomina del nuovo, volgo v i v a pre-
ghiera al ministro di agricoltura perchè sia 
scelta persona capace, pratica della regione 
a sollievo della quale deve sopraintendere; 
superiore e non implicata nei partiti che si 
dilaniano; non legata da interessi con le 
banche locali, che sono fatalmente delle 
concorrenti all 'Istituto di credito agrario, 
e che quindi, col nome suo, e con l'azione 
sua, dia affidamento, che quest'istituto pro-
ceda secondo le sue finalità. 

La Camera votando, il Ministero ese-
guendo, non possono avere avuto che un solo 
intendimento: che questa legge cioè, fat ta 
per giovare alle Calabrie, giovi veramente 
ad esse, senza servire nè a clientele, nè a 
partiti; ed io sono certo che, ispirandosi a 
questi concetti, il Governo farà, e il dover 
suo, ed il bene di quella sventurata re-
gione. (Benissimo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Camagna, al presidente dtl 
Consiglio ed al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per conoscere se nei provvedi-
menti per la perequazione dei funzionari 
delle diverse Amministrazioni dello Stato, 
sia, e in che misura, compreso il personale 
delle poste e dei telegrafi ». 

Questa interrogazione s ' in tende ritirata, 
non essendo presente l 'onorevole Camagna. 

Segue P interrogazione dell 'onorevole Ca-
vagnari, al ministro dei lavori pubblici, 
« intorno alle cause che ritardano il co 
minciamento dei lavori nella stazione fer 
roviaria di Rapallo, nonostante che Pag- , 
giudicazione delle opere a farsi abbia avuto 
luogo da parecchi mesi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario eli Stato per i lavori 
pubblici. I lavori per las taz ionedi Rapallo, 
come l 'onorevole Cavagnari ben sa per il 
legittimo interesse che vi prende da molto 
tempo, vennero licitati nel luglio scorso, ma ' 
la Di t ta a g g i u d i c a t a l a non volle sottoscri-
vere il contratto, col pretesto che i prezzi 

sarebbero rovinosi per la sua impresa, seb-
bene li avesse già accettati col fatto del pro-
prio concorso alla licitazione e della aggiu-
dicazione. 

Quella Dit ta fu perciò dovuta radiare 
dai ruoli e dagli elenchi delle Ditte concor-
renti, ma intanto si è dovuta rifare la lici-
tazione, la quale è avvenuta l 'altro ieri, 2 
corrente, e speriamo con esito fortunato : 
sicché non resta ora che approvare il con-
tratto e disporre l 'appalto. 

Però al lavoro più urgente, perchè non 
ritardasse durante le more di queste due li-
citazioni, è stato dato corso in economia; as-
sicuro l 'onorevole Cavagnari che il lavoro 
sarà certamente compiuto entro il mese di 
dicembre (accenno al prolungamento del bi-
nario, che si presentava con carattere di 
maggiore urgenza). Cosicché compiuto ad 
economia questo lavoro, il resto del pro-
gramma si attuerà dall' impresa aggiudica-
taria riuscita nella licitazione del 2 corrente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A V A G i T A R I . L'onorevole sottosegre-
tario. il quale sa quanta è i a mia deferenza 
verso la sua persona, capirà come io sia 
sufficientemente lieto di potermi dichiarare 
sodisfatto, se non dell 'andamento della 
pratica per motivi indipendenti dall 'ammi-
nistrazione dello Stato, almeno delle buone 
intenzioni e della procedura at t iva che si 
è iniziata perchè i lavori della stazione di 
Rapallo vengano cominciati e terminati, in 
ragione del prepotente bisogno che si im-
pone per il grande movimento che ha luogo 
in quella regione. 

L'onorevole sottosegretario ha parlato di 
lavori che si fanno ad economia. A me non 
risulta che si facciano lavori ad economia 
nè che si stia impiantando alcun nuovo bi-
nario (Interruzione dell'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per ilavori pubblici) perchè se si 
dovesse impiantare un nuovo binario ri-
tengo che questo non si potrebbe fare in-
dipendentemente dal grande appalto. 

Anche il prolungamento è ben poca cosa, 
ritenga, perchè io le so dire che una gran 
parte dei carri che sono destinati alla sta-
zione di Rapallo debbono rimanere in gia-
cenza per giornate e giornate a Chiavari 
ed in altre stazioni vicine. Ora questa con-
dizione di cose costituisce una anormalità 
a cui son lieto che il Governo pensi a ripa-
rare. Sono questi veramente i lavori che 
occorrono sul litorale orientale ligure, ono-
revole sottosegretario, sono questi i lavori 
che si impongono e che sono richiesti dalla 
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parte seria della popolazione, la quale in-
siste su questi e lascerebbe anche che il 
nuovo binario percorresse altri tracciati so-
disfacenti agli interessi della economia e 
della difesa dello S ta to . 

E debbo chiudere esortando sempre più 
il Governo a ripensar bene su quel binario 
affinchè, invece di essere un lavoro ad eco-
nomia, non venga un giorno o l 'altro (ben 
s'intende indipendentemente dalle inten-
zioni del Governo) a nascondere sotto di 
sè un lavoro elettorale. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Cavagnari ai mini-
nistri della guerra e di -grazia e giustizia, 
« per sapere se ed a quale balipedio furono 
sperimentati i proiettili ammanniti dalla 
Società Savoia-Palmer all 'Amministrazione 
della gnerra, ed a che risultato approda-
rono; e per conoscere a qual punto si trovi 
la procedura penale iniziata controia detta 
Società per violazioni di legge cui sarebbe 
andata incontro nel suo esordire ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S tato per la guerra. 

V A L L E R I S , sottosegretario eli Stato per 
la guerra. In una gara di licitazione indetta 
nello scorso luglio dalla Direzione delle of-
ficine d'artiglieria di Genova per la forni 
tura di 1000 shrapnels da 249-A, per il com-
plessivo valore di .88 mila lire, era rimasta 
aggiudicataria la ditta « Cantieri Savoia -
Palmer» e colla medesima erasi dalla. Di-
rezione predetta stipulato il relativo rego-
lare contratto. I l Ministero però, per motivi 
di ordine tecnico, valendosi della facoltà 
concessagli dall'articolo 120 del regolamento 
di contabilità generale dello Stato, si astenne 
dal rendere esecutivo quel contrat to , per 
cui esso non ebbe seguito. Di conseguenza 
l 'Amministrazione militare non ebbe occa-
sionenè ora, nè prima d'ora, di esperimentare 
proiettili forniti dalla ditta Savoia-Palmer: 
ed io credo che questa notizia, in linea di 
fa t to , potrà sodisfare l'onorevole Cavagnari. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
grazia, giustizia e culti. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Rispondendo per 
la parte che mi spetta all'interrogazione del-
l'onorevole Cavagnari, il. quale desidera co-
noscere a qual punto si trovi la procedura 
penale iniziata contro la Società Savoia -
Palmer p$r violazioni di legge a cui sarebbe 
andata incontro nel suo esordire, mi limi-
terò a ricordare che la procedura penale a 
cui accenna l'onorevole Cavagnari è deri-
vata essenzialmente dal fatto che azioni e-

messe al prezzo nominale di lire 25, ed as-
sunte dai membri del Consiglio di ammini-
strazione, furono poi subito collocate al 
prezzo di lire 80 ed anche più, andando il 
sopraprezzo a vantaggio degli amministra-
tori, e non della Società, come si afferma 
avrebbe dovuto essere. I terzi, invece di es-
sere acquirenti d ' ! !e azioni, ritenevano di 
essere sottoscrittori; ecco tutto. 

La procedura penale, che ne seguì, ebbe 
il suo corso regolare e procedette alacremente 
dal 14 aprile 1907, giorno in cui fu presen-
ta ta la denunzia, fino al luglio ultimo scorso. 

Successivamente ebbe una qualche re 
mora, per le condizioni anormali in cui si 
trovò l'ufficio d'istruzione di Genova, inse-
guito all 'inchiesta, compiuta dal barone Ga-
rofalo procuratore generale di Venezia, sul-
l 'azione della magistratura di Genova; in-
chiesta che portò all'esonero dall'incarico 
del giudice che vi era preposto; ma. ricom-
posto quell'ufficio d'istruzione, la procedura 
fu ripresa; e posso assicurare l 'onorevole 
Cavagnari che essa ora segue il suo corso 
normale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A V A G N A R I . Anzitutto, mi compiaccio 
con l'onorevole rappresentante del ministro 
della guerra, pel veto che il ministro ha cre-
duto bene di porre a quella tale contratta-
zione di proiettili, che ci è s tata annunziata. 

Ci aveva fatto meraviglia che una so-
cietà, nei suo inizio, cercasse proprio dalla 
amministrazione della guerra il mezzo di 
dar consistenza seria a ciò che di serio non 
aveva se non un elemento solo, l ' incontro 
col codice penale, in conseguenza della sot-
trazione di piccoli capitali che si era fa t ta 
al pubblico, dando a credere che si sarebbe 
offerto modo appunto' al piccolo capitale di 
partecipare ai lucri della cosidetta grande so-
cietà. (Approvaz ion i ) . E mi compiaccio che 
l 'amministrazione della guerra abbia messo 
questo veto, per due motivi: anzitutto per 
la moralità stessa del veto, imperocché sa-
rebbe stato non corretto che un'ammini-
strazione come quella della guerra affidasse 
a una società, che era al suo inizio e che 
non av'eva dato nessun risultato circa l'in-
dustria da essa esercitata, lavori della cui 
riuscita aveva diritto di volere se non una 
sicurezza assoluta, almeno una qaaiche pro-
babilità; in secondo luogo perchè con que 
sta commissione, il cui1 annuncio fu dato al 
pubblico solamente quando si sentì che le 
faccende della società stessa sarebbero state 
portate alla Camera, si era voluto mettere 
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innanzi l 'amministrazione della guerra, quasi 
che questa dovesse essere la bandiera che 
coprisse la merce avariata. 

Mi compiaccio, ripeto, onorevole sotto-
segretario, del veto posto dal Ministero della 
guerra. 

Quanto alla procedura, onorevole sotto-
segretario per la giustizia, ella capisce che 
io non posso qui entrare a discuterne il me-
rito. Prendo at to della notizia : he ella mi 
fornisce, che la procedura sarà condotta 
r igorosamente e in modo confacente all 'en-
t i tà di quello che, , io ritengo costituisca, se 
vero,un malefìcio: imperocché questa società 
ha avuto il coraggio di dirsi costituita e d'in-
cassare, pei suoi amministratori , sei o nove 
milioni, senza che si sapesse come e da 
quando esistesse, senza che nessun impianto 
suo si conoscesse. Venne poi una larva d' im-
pianto, per la Liguria occidentale, che servì 
a mascherare, diciamolo pure, una frode 
enorme. 

Guai, onorevoli colleghi, se i nostri co-
dici non riuscissero a raggiungere dei male-
fat t i di questo genere; guai, perchè io non 

s o quale convinzione s'infiltrerebbe nel po-
polo nostro ; o meglio sapete che cosa si 
direbbe dal popolo nostro ? Si direbbe che 
a quel sett imo comandamento del decalogo, 
che ci viene dai tempi mosaici, bisognerebbe 
aggiungere un avverbio e d i re : non rubare 
poco! ( I l a r i t à — Commentì). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Presidenza del Presidente M A R C O R A . 

Votazioni segrete. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge • 

Modificazione al testo unico delle leggi 
sul reclutamento del regio esercito. 

Approvazione del t r a t t a t o di commercio 
e di navigazione con la Russia. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

M O R A N D O , segretario, fa la chiama. 

Seguilo delia discussione del disegno di legge: 
Sialo di previsione dell'entrai» e nella spesa 
a l Fondo ner l'emigrazione per Teserei/io 
iman/iario IW-Wj' .x. 

P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne a-
perte e proseguiremo nell'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione sul 
disegno di legge: S t a t o di previsione del-

l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per l 'emi-
grazione per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Come la Camera ricorda, siamo ancora 
nella discussione generale, 
v Spet ta di parlare all 'onorevole Ferr i Gia-
como. 

Non è presente ; perde il suo turno. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole F i a m -

berti. 
F I A M B E R T I . Onorevoli colleghi, nella 

seduta di ieri l 'onorevole ministro degli e-
steri, discutendosi il t r a t t a t o di commercio 
con la Russia, ha dichiarato che il proble-
ma dell 'emigrazione, specialmente per quan-
to concerne l ' I ta l ia , è molto complesso e 
presenta molteplici difficoltà. 

L'affermazione è verissima e questa af-
fermazione rende maggiormente doveroso 
per il Governo e per il Par lamento lo stu-
dio del problema stesso. Certo non si può 
qui, a proposito della discussione sul bilan-
cio dell 'emigrazione, fare una lunga discus-
sione in ordine alle cause, alla natura ed 
agli effetti del fenomeno dell 'emigrazione. 

Però eredo'j che non dovremmo esi-
merci da qualche cenno intorno alla le-
gislazione presente ed alle sue manchevo-
lezze. 

L 'esistenza di un disegno di legge in 
corso non mi toglie l 'opportunità di dire 
l 'opinione mia, poiché credo che questa sia 
appunto la sede in cui ogni opinione, ogni 
studio debba trovare la sua manifesta-
zione. 

L'onorevole Scorciarini , il quale ha di-
mostrato di aver studiato la questione, si 
preoccupava ieri del ritorno in patria di 
molti fra gli emigranti nostri dall 'America 
del Nord, e r i teneva fosse dovere del Go-
verno di provvedere a che questi ritorni 
fossero meno numerosi e che gli effetti di 
essi fossero at tenuat i . I o credo, onorevoli 
colleghi, che non dobbiamo soverchiamente 
preoccuparci di fat t i isolati, di fasi spe-
cifiche e temporanee che possa assumere 
il fenomeno della emigrazione; noi dobbia-
mo riguardare il fenomeno nella sua com-
plessità, nella sua generalità, e provvedere 
a quelli che sono gli scopi dello S ta to , 
vale a dire alla tutela dell 'emigrante e degli 
interessi superiori della nazione. 

Se noi volessimo accennare alle cause 
dell 'emigrazione, crediamo di poterle facil-
mente indicare in due principalmente: la 
prima causa è l 'aumento della popolazione, 
che è fa t tore att ivo e fortunato per noi; 
la seconda causa consiste nel miglioramento 
che la c ivi l tà ha portato nelle classi lavo-
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ratrici . L 'elevato tenore di vita, special-
mente nelle classi meno abbienti , importa 
bisogni nuovi, ai quali si tende sodisfare, 
senza però sempre riescirvi. I nostri abi-
t an t i delle campagne, fino a qualche die-
cina di anni fa, avevano abitudini molto 
più sobrie, molto più modeste di quel che 
oggi non abbiano. Allora il prodot to della 
terra, anche assai r istret to, bastava alle 
loro modeste aspirazioni: oggi la coltura 
della terra non basta a mantenere il lavo-
ra tore che vive della terra. Il lavoratore 
sospinto dai nuovi bisogni, evidentemente 
aspira a sodisfarli, dedicandosi e cercando 
altre occupazioni, diverse dall 'agricoltura. 
Donde la necessità delle industrie, le quali 
danno quella maggiore ricchezza che l 'agri-
coltura sola non può dare. 

Noi siamo ancora all'inizio dello svolgi-
mento di questa fase nella nostra esplica-
zione nazionale, cioè della nuova vi ta in-
dustriale; e se possiamo guardare con fiducia 
l 'avvenire, t raendo esempio dal cammino 
percorso in un passato assai prossimo a noi, 
certo è però che in molte regioni, le nostre 
industr ie sono ancora pressoché allo s ta to 
di infanzia. 

E questa essendo la condizione delle cose, 
la conseguenza naturale è l 'esodo di una 
par te della popolazione. 

Il cittadino, che non può t rovare in pa-
tria il necessario alla vita, avuto riguardo 
alle esigenze nuove, va in cerca di una vita 
migliore, cerca un luogo dove il suo lavoro 
t rovi un corrispett ivo superiore a quello 
che può conseguire in patr ia , e va dove il 
salario è più elevato, dove egli crede che le 
condizioni della sua esistenza possano es-
sere migliorate. „. " 

L' emigrazione da noi deve compiere il 
suo ciclo che ha compiuto altrove; per esem-
pio, in Germania. La Germania è s t a t a la 
nazione che ha avuto 1' emigrazione mag-
giore nell' ul t imo ventennio. La Germania 
si è arricchita coli'e migrazione, e col danaro 
che ha t r a t to da essa ha potu to fondare 
le sue industrie, ha potuto svilupparle e 
moltiplicarle, ed ha potuto creare nelle sue 
popolazioni lo s ta to di vi ta che è sufficiente 
a sodisfarla. In fa t t i , compiuto questo ciclo 
di arricchimento, essa ha veduto di mano 
in mano diminuire na tura lmente la sua emi-
grazione, di modo che è ora r idot ta a poche 
decine di migliaia di persone. 

Se noi volessimo coartare l 'emigrazione 
non solo fa remmo cosa contraria al dipitto 
naturale più elementare, quello della l ibertà, 
ma faremmo anche cosa impossibile e dan-

nosa; sarebbe come voler far tornare il 
corso del fiume alla sorgente. 

A noi non resta che il compito di rego-
lare il fenomeno, tu te lando l ' interesse degli 
emigranti , conciliandolo con quello dello 
Stato. 

Ora, onorevoli colleghi, la legge del 1901, 
che succedette a quella Crispi del 1888, ha 
por ta to evidentemente un miglioramento, 
ma era un esperimento e non altro, come 
ebbero a dichiararlo quelli stessi che la 
proposero. 

Questo esperimento ha dato risultati tali 
da dover noi continuare a seguire la via 
che con quella legge ci siamo tracciata? 

Credo che l 'esperienza di sei anni, pur 
dimostrando che parziali benefici siansi con-
seguiti, ci abbia ammaes t ra t i che a non 
pochi inconvenienti debbasi provvedere. 

Anzitut to con la legge del 1901 si è creato 
un ist i tuto autonomo, il Commissariato della 
emigrazione, il quale in quel momento po-
teva avere una ragione di essere, mentre ora 
credo che quella ragione sia venuta meno. E d 
anzi tu t to esprimo una mia opinione : che 
in un corret to regime r appresen ta t i l o sia 
pericoloso il creare enti autonomi, i quali, 
sebbene posti sotto la dipendenza di un 
Ministero, per la loro stessa na tura tendono 
ad allargare la loro cerchia, ad invadere il 
campo altrui e ad emanciparsi . 

È nella na tura di t u t t i gli enti umani, 
sia individuali che collettivi. ' 

Donde sorgono quegli inconvenienti a 
cui l 'onorevole Morpurgo, molto opportu-
namente , accennava ier i ; f ra cui primis-
simo un inconveniente di na tu ra costitu-
zionale consistente in questo : che, il mini-
stro degli esteri, nel caso at tuale, deve 
venire dinanzi alla Camera a rispondere 
poli t icamente di una gestione che se nomi-
nalmente dipende da lui, di fa t to , real-
mente, agisce come organo indipendente. 
È una specie di responsabilità indiret ta che 
nel regime rappresenta t ivo non è legitt ima. 

Altri inconvenienti vi sono : per esem-
pio, quello, non dirò dell 'antagonismo, ma 
della mancanza di uni tà nella direzione di 
quanto a t t iene all 'emigrazione, dell'incep-
pamento negli a t t i dei varii Ministeri in-
teressati, della gelosia stessa che può so r -
gere t ra i varii organi di essi, e dell'inde-
bolimento della disciplina, con conseguente 
rilassatezza della nostra azione all 'estero. 

L'onorevole Morpurgo ha detto come il 
Commissariato dell 'emigrazione, pure com-
posto di persone rispettabilissime, e pure 
animato dalle intenzioni migliori, si sia t ro-
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vato nell'esplicazione della sua azione e 
della sua attività in urto spesso col Mini-
stero della marina e col Ministero degli 
esteri... {Vonorevole Aubry, sottosegretario 
di Stato per la marina, fa cenni negativi). 

Sì, onorevole Aubry, sì, col Ministero 
della marina : perchè è notorio che molte 
volte i dipendenti del Ministero della ma-
rina abbiano reclamato contro le invas ;oni 
dei delegati, dei rappresentanti del Com-
missariato dell'emigrazione in tutto quanto 
riflette la parte t°cnica del servizio. 

Io non mi occupo di sapere se il com-
missario a bordo sia un ufficiale medico di 
terra o di mare : queste sono quisquilie. 
A me importa di vedere se l'istituzione ri-
sponda completamente al suo fine, senza 
far questione di persone; e l'istituzione, se-
condo non pochi rappresentanti del Mini-
stero della marina, non risponde in molte 
parti allo scopo, perchè è retta non più da 
coloro che per legge e per l'indole dei loro 
studi e per la legalità dei loro titoli sono 
preposti alla direzione della nave, alla sal-
vaguardia della nave stessa, e dei passeg-
geri, ma è . invece retta più o meno diret 
tamente, ma sempre con preponderanza, 
dal commissario di bordo. E qui, onorevoli 
colleghi, permettetemi un'osservazione. 

Noi abbiamo considerato l'emigrazione 
qualche volta come un bene, per favorirla, 
qualche volta come un male pensando ad 
ostacolarla, bénedicendo da una parte i 500 
milioni in oro che ci reca, rimpiangendo 
dall'altra le braccia che sottrae all'esercito 
e all'agricoltura, locchè conferma-che il pro-
blema è grave. 

Abbiamo considerato l'emigrante in tre 
stadi distinti: aM'interno dello Stato prima 
della partenza, durante il viaggio, e poi al-
l'estero. 

All'interno l'abbiamo lasciato nelle mani 
dell'agente di emigrazione che è un rappre-
sentante del vettore; in viaggio abbiamo 
fatto dell'emigrante uii principe; all'estero 
l 'abbiamo lasciato affamato C o m e quando 
l 'abbiamo preso in Italia. 

Abbiamo esagerato il secondo stadio, 
quello del viaggio; abbiamo trascurato il 
primo e peggio il terzo. 

Ed abbiamo esagerato il periodo del 
viaggio, creando una enorme complicazione 
di leggi, che non recano serii vantaggi di 
fronte a danni non lievi. 

L'Inghilterra, che da un secolo ci è mae-
stra, restituisce a noi le lezioni che nel 
passato abbiamo dato a lei. Con 8000 piro-
scafi circa ha regole assai semplici che go-

vernano il suo diritto marittimo, la sua le-
gislazione speciale in tema di emigrazione 
si concreta in 17 articoli. Noi abbiamo 400 
o 500 piroscafi e la nostra legislazione ma-
rittima è stemperata nel Codice di com-
mercio, nel Codice della marina mercantile 
(di oltre 400 articoli) in 900 articoli del re-
golamento sulla marina mercantile a cui 
si aggiunge la legislazione speciale sulla 
emigrazione in 38 articoli di leggo, e circa 
200 del regolamento : plurimae leges, pes-
sima respubblica ! 

E adesso, onorevole ministro, noi vo-
gliamo ancora ampliare questo ente con 
nuove funzioni e nuovi funzionari, a spese 
del fondo costituito dall'imposta di 8 lire 
che percepiamo dagli emigranti. Io non 
posso condividere questo proposito. Io credo 
che dobbiamo seguire quello che gli altri 
paesi fanno a questo riguardo. In Inghil 
terra l'emigrazione è gerita dal Board of 
trade, in Germania dal Cancellierato (ed a 
ragione perchè si tratta d'interesse supre-
mo), in Spagna si propone di affidarla al 
Ministero dell'interno. 

Io spero che debba essere affidata al Mi-
nistero degli esteri. Quale è lo scopo no-
stro ? Quello di assicurare che il nostro 
emigrante raggiuuga il suo intento, cioè 
quello di trovarsi bene nel luogo dove è 
diretto, all'estero. I l viaggio dura 10 o 15 
giorni. 

La tutela che diamo ai nostri emigrati 
giunti all'estero è insufficiente. Noi dob-
biamo rafforzare l 'autorità e le funzioni dei 
nostri consoli e dei nostri diplomatici, che 
sono i tutori naturali e legali dei nostri 
connazionali, che sono gli intermediari au-
tentici fra noi e il Governo dei paesi presso 
cui vanno i nostri emigranti. 

Io credo dunque che l'istituto dell'emi-
grazione debba diventare organo del Mini-
stero degli esteri senza ambagi, senza equi-
voci, e che di esso il Ministero degli esteri 
possa assolutamente, completamente ri-
spondere. Una direzione generale dell'emi-
grazione la quale non cambierebbe altro 
che di sede, o per lo meno di denomina-
zione ; ma il cambiamento di sede e di de-
nominazione porterebbe ad una semplifica-
zione assoluta di tutto quanto il servizio. 
Si ritorni su quella via che non doveva 
essere abbandonata. Togliere senz'altro tut t i 
quanti gli inconvenienti che si sono lamen-
tati e che si lamentano, evitare tutti i dis-
sidii, in una parola tornare l'organo dell'e-
migrazione al vero suo scopo. L'onorevole 
Montagna è dell'opinione che si debba di-
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videre in tre questo organo, almeno se così 
ho ben capito.. . 

MONTAGNA, relatore. No, n o ! 
F I A M B E B T I . Almeno così ho capito 

dalla sua relazione. 
MONTAGNA, relatore. Sono organi ese-

cutivi. 
F I A M B B E T I . . . .dando la prima fase al 

Ministero dell 'interno, la seconda, quella 
del viaggio, al Ministero della marina e la 
terza al Ministero degli esteri. 

Anche questo trinomio potrebbe creare 
degli inconvenienti . L 'uni tà nel l ' importante 
servizio deve sempre rispettarsi . 

L ' in tera gestione deve essere r iservata 
al Ministero degli esteri, poiché è il pre-
ponderante , e da esso dipendono i consoli. 
Aumentare quindi il numero dei consoli, 
che ne è tempo ormai, e di ciò è convinto 
l 'onorevole ministro degli esteri, poiché credo 
che un progetto in corso stia maturando. 
Aumenta te la p ianta dei consoli ed aggiun-
gete degli incaricati speciali per l 'emigra-
zione. Date ai consoli le somme necessarie 
per la difesa e tute la degli emigranti all'e-
stero. 

Si fondino scuole, asili, ist i tuti , con i de-
nari che sono pagati dagli emigranti e che 
devono andare a loro esclusivo vantaggio. 
E sopra t tu t to dobbiamo curare che i nostri 
emigranti abbiano, all 'estero, sempre pre-
sente l'idea della madre patr ia , che li | egue 
con amore; sappiano che una mano paterna 
sta sempre sul loro capo, per difenderli dalle 
angherie, dalle ingiustizie che possono rice-
vere dai popoli e dai Governi ai quali chie-
dono ospitalità. 

E sopra t tu t to , poiché la istituzione delle 
scuole i taliane all 'estero, a cui l 'onorevole 
ministro degli esteri ha dedicato t an to a-
more e t an to interesse, ha dato buoni frut t i , 
si aumentino le scuole e si procuri di edu-
care, non solo i nostri emigranti , ma anche 
i figli loro, al sent imento dell ' i talianità. Im-
pedite che i nostri emigranti abbandonino 
la c i t tadinanza i tal iana, impedendo così che 
per noi vada perduta una forza ed una ric-
chezza. 

Io non dubi to che l 'onorevole ministro 
degli esteri abbia dinanzi a sè, studioso co-
me egli è di quanto interessa l 'economia 
nazionale, il quadro sinottico della nostra 
emigrazione, in modo da seguirne le varie 
fasi ed i vari spostamenti , a seconda delle 
contingenze, dei luoghi, dei Governi e dei 
tempi. 

Io credo che questo quadro sinottico lo 
abbia davan t i a sè ed allora potrà dirci co-

me la nostra emigrazione sia t r a t t a t a nel 
Brasile dove si è dovuto vietare l 'emigra-
zione gratui ta . 

La Germania ha saputo farsi r ispet tare 
ed ha saputo indurre quei Governo a te 
nere a posto i fazenderos. 

Io richiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro su questo tema impor tan te . Lo 
stesso mi sia permesso di dire del Sud-Ame-
rica. Assistiamo da non pochi anni, dopo 
che la teoria di Monroe ha lasciato l 'Ame-
rica del Sud ai suoi destini, assistiamo ad 
una lot ta gigantesca di preponderanza t ra 
l ' Inghil terra e la Germania, in quei paesi 
nei quali un terzo di popolazione è italiana. 

Orbene questa lo t ta gigantesca, se noi fos-
simo sussidiati da armi diplomatiche molto 
fini, potrebbe giovare a noi per il noto pro-
verbio che t r a i due li t iganti il terzogode. Po-
t remmo, facendo anche la par te del debole, 
far contemporaneamente la par te del terzo. 
Se noi ci disinteresseremo a questa lo t ta , 
verrà giorno, in cui anche nei paesi del 
Sud-America, come è già successo in altre 
part i , i nostri piroscafi, le nostre merci, i 
nostri emigranti avranno un t r a t t a m e n t o 
differente, più severo di quello fa t to alle 
nazioni, che avranno preponderanza laggiù. 
È sempre questione di interesse. Quel gior-
no segnerà un guaio nuovo per l ' I tal ia. A 
me bas ta accennare, perchè sono certo che 
l 'onorevole ministro mi ha prevenuto circa 
questo grave problema del nostro avvenire, 
e mi avvio rap idamente alia fine per non 
tediarvi, onorevoli colleghi. 

L'onorevole Materi, che segue con t a n t o 
studio e con t an to amore la nostra marina 
mercantile, ha g i t ta to un grido d 'al iarme 
ieri in questa Camera, ed io lo raccolgo 
perchè risponde alla real tà . 

Égli ci ha det to : noi non usufruiamo di 
questa, permet te temi la frase, merce no-
stra, che è l 'emigrazione, tanto, quanto ne 
avremmo dir i t to e dovere, perchè oltre la 
metà dei nostri emigranti imbarca su piro-
scafi di bandiera s traniera. È pur t roppo 
una dolorosa verità. Le ragioni ? Le ragioni 
sono molto ovvie : noi non abbiamo abba-
s tanza piroscafi per poter t r a spor t a rc i no-
stri emigranti . 

Eppure in I ta l ia non mancano capitali, 
non mancano iniziative, non mancano au-
dacie : ne abbiamo avuto un esempio splen-
dido. Quale dunque la ragione ? La ragione 
c'è, onorevoli colleghi. Noi dobbiamo lot-
tare con dei colossi stranieri, i quali a que-
st 'ora, con la buona politica dei loro Go-
verni, hanno ammort izzato l ' impianto dei 
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loro piroscafi e quindi get tano nei nostri 
porti le loro flotte, in concorrenza con noi. 

Per essi nessuna tassa, t r anne quella di 
ancoraggio. Si dice: che cosa volete f a r e ? 
Almeno, r ispondiamo noi, parificateci. Nei 
nostri t r a t t a t i di commercio e di naviga-
zione abbiamo scri t ta una clausola, che di-
mostra quanto noi siamo poeti, e cioè la 
reciprocità della navigazione di cabotaggio. 
Una cosa è questa, che fa r idere i polli, e 
che conferma appunto la nostra na tu ra poe-
tica e generosa. Reciprocità di cabotaggio? 
Coli 'Austria e coll 'Ungheria ? F iume e Trie-
ste ! Mentre noi abbiamo più di 300 port i 
apert i ? E t u t t o il mondo viene infat t i a 
fa re cabotaggio. E nel mare del Nord, in 
Germania, chi ci va ? Provatev i un po' a 
caricare una sola tonnel la ta in Amburgo. 
Non t roverete un tedesco che ve la dia. 
E così in Inghil t ' r ra meno che meno. Ora 
i t r a t t a t i sono fa t t i e r innovat i : speriamo 
di esser meno poeti per l 'avvenire, ma al-
meno in casa nostra parifichiamoci cogli 
stranieri . 

Chi volete che sia t an to imbecille da 
cacciare centinaia di milioni, quali sareb-
bero necessari per avere una flotta degna 
dell ' I tal ia, quando non t roviamo nel Go-
verno quella protezione che dovrebbe es-
serci accordata; quando t roviamo invece 
preferi te le compagnie s t raniere? 

E le tasse di registro sul capi tale? Noi 
sopra un milione paghiamo 100 e t an t e lire 
di registro. Le compagnie estere niente o 
quasi niente: una cosa fissa. Siamo arr ivat i 
fino a dare alla Transat lant ica , a l l 'Havre , 
un t r a t t a m e n t o di favore. Si è mai saputo 
il perchè? non paga nemmeno le ot to lire 
per emigrante. Ci furono dei reclami; ed fu 
un' inchiesta, che non so come sia anda ta 
a finire. La veri tà è che ancora si seguita 
nello stesso sistema. 

E c'è ancora un ' a l t r a cosa re la t ivamente 
alla nostra marina mercantile, ed è il nolo 
di S ta to . Nessuna nazione ha avuto il co-
raggio di met tere il nolo di S ta to . 

Solo l 'Ungheria, f ra tu t t i , si è r iservata 
il dir i t to di veto quando credesse proprio 
che ci fossero inconvenienti . Noi maestri di 
l iber tà e propugnator i costanti della libera 
concorrenza abbiamo messo il nolo di Stato . 
I l Governo viene a dirci: voi non dovete 
percepire più che t an to . Ma lasciate alla 
concorrenza mondiale di fare ciò che è nel-
l ' interesse di tu t t i , poiché la bilancia eco-
nomica è sempre guidata da avveniment i 
superiori a qualunque uomo di Sta to , a 
qualunque volontà gigantesca. 

I l f a t t o s ' impone: la lot ta na tura le si 
svolgerà irrevocabilmente, irremissibilmente, 
fa ta lmente , e voi con le vostre miserie non 
vi create al tro che in toppi e danni , e danni 
gravi. 

Quello cherea lmente il Governo dovrebbe 
avere di mira sarebbe l 'agente di emigra-
zione, che è> sempre s ta to la bete noire di 
quant i si sono occupati di questa molto 
complicata materia . 

L 'agente d'emigrazione è colui che è in 
con ta t to diretto coil 'emigrante. 

Noi sappiamo pur t roppo che l ' interesse 
lo spinge ad accaparrare il maggior nu-
mero possibile di emigranti e che anche 
quando il bisogno non lo spingerebbe, l 'emi-
grante cede alle lusinghe dell 'agente di emi-
grazione, il quale a sua volta è un impie-
gato, un adde t to di una o più Compagnie. 
Quindi quando ha un emigrante, va ad of-
frirlo pre tendendo un prezzo, ed allora se 
le Compagnie vogliono far carico e part ire, 
debbono sot tostare alle sue pretese e per-
ciò buona par te del nolo che si paga, va 
nelle tasche del l 'agente di emigrazione. 

Non è possibile sopprimerlo ? io credo 
sia la cosa più semplice di questo mondo. 
Abbiamo il fondo di emigrazione che, come 
diceva, è danaro sacro tol to alla tasca già 
spremuta del povero emigrante, col quale 
abbiamo raggranellato già l 'egregia cifra di 
10 milioni. 

Perchè questa cifra, in luogo di andare 
dispersa in spese inuti l i o dannose, noi non 
la impieghiamo a nominare agenti gover-
nativi , impiegati governativi in ciascun cir-
condario ? 

Avremmo così la guarentigia che 1' emi-
grazione sarebbe p ro te t t a in conformi tà 
del l ' andamento natura le delle cose, perchè 
impiegati governativi non avrebbero nes-
sun interesse a spingerla o a f renar la e non 
potrebbero mai percepire un soldo di più 
di quello che sarebbe la loro tangente , il 
loro stipendio. 

Mi pare che questa sarebbe una delle 
soluzioni che dovrebbero essere con la mag-
giore prontezza ado t ta te . 

Ho par la to del fondo di emigrazione, il 
quale in buona par te avrebbe dovuto es-
sere dest inato alla costruzione di ricoveri 
nei port i d ' i m b a r c o . Orbene abbiamo 10 
milioni alla Cassa depositi e prestit i , ma 
non abbiamo nessun ricovero. 

A v e t e mai assistito all 'arrivo di convo-
gli di emigranti alle stazioni di Genova, 
Napoli, Messina, Palermo? Se avete assi-
st i to a quello spettacolo desolante, è certo 
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che il vostro cuore ha ricevuto una s t re t t a . 
Sono t ruppe di giovani, di uomini a v a n -
zati in età, di donne che a l la t tano il loro 
bambino, trascinandosi dietro un marmoc-
chio che af famato segue saltellando: sono 
gente che dormono sot to le te t toie delle 
s taz ion : , che dormono all 'aperto e che danno 
uno spettacolo il quale non è degno della 
nostra civiltà e della nost ra umani tà . 

Perchè non si provvede alla costruzione 
sollecita di questi ricoveri, poiché il da-
naro vi è ed è appun to raccolto a questo 
scopo? 

Ho finito. Onorevole ministro ed onore-
voli colleghi, io credo di essere s ta to forse 
a lquanto vivace, ma nelle mie parole vi 
era quanto meno il sen t imento della ver i tà 
che sgorga dal mio cuore. Credo che il pro-
blema della emigrazione sia degno di es-
sere s tudia to con t u t t o l 'amore e con t u t t a 
la premura , perchè risolvendolo degna-
mente, non avremo soltanto reso un grande 
servigio a l l 'umani tà , ma anche reso un 
grande servigio al benessere, alla ricchezza 
del nostro paese. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spet terebbe all' onorevole Colajanni, ma 
non essendo presente perde il suo tu rno . 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Luciani 
* il quale ha presentato il seguente ordine del 

giorno: 
« L a Camera invi ta il Governo a manife-

stare, entro breve termine, i suoi intendi-
ment i e a formulare le sue proposte in or-
dine al sempre crescente fondo patr imo-
niale dell 'emigrazione». 

LUCÌA NI . Onorevoli colleghi, la sola 
ragione che mi ha indot to a domandare la 
parola, è quella di aggiungere qualche spie-
gazione all 'ordine del giorno test£ let to dal 
presidente ed il cui significato d 'a l t ronde 
mi sembra abbas tanza chiaro perchè oc-
corra in t ra t tenervis i lungamente . 

Io ho ammira to la chiara e precisa dia-
gnosi c e il nostro collega F iamber t i ha 
f a t t o delle cause della emigrazione e degli 
effetti che essa presto o ta rd i è des t ina ta 
a produrre; ma non seguirò il suo esempio, 
giacché mi sembra che, dal momento che 
un disegno di legge per modificazioni alla 
legge del 1901 è a t t ua lmen te in esame da-
vant i ad una Commissione della Camera, 
si debba riservare ogni discussione all 'epoca 
in cui l 'assemblea sarà ch iamata ad occu-
parsi del l 'argomento. Sarà allora che noi 
ci occuperemo di questo che io non esito a 
chiamare il formidabile ienomeno della emi-

grazione: sarà allora che noi faremo i conti 
delle par t i te di dare e di avere, -che questo 
fenomeno ha aper to sul grande libro della 
nostra economia nazionale e sul libro, nel 
quale pur toppo è più difficile leggere, ma 
che non è t u t t av i a imperscrutabile , del no-
stro avvenire. 

Il nostro compito a t tua le è molto più mo-
desto e r iguarda quello che è non il bilancio 
morale, ma il bilancio finanziario dell'emi-
grazione. 

L 'ordine del giorno effe ho avuto l 'onore 
di presentare si limi*a ad invi tare il Go-
verno a manifestare i suoi in tendiment i , e, 
poiché il Governo non può avere delle idee 
e degli in tendiment i teorici non dest inat i 
ad essere t r ado t t i in fa t to , ad invitar lo a 
presentare le sue proposte in ordine al fondo 
patrimoniale dell 'emigrazione. 

Ognuno dei colleghi qui presenti sa be-
nissimo di quale fondo io parli; di quello 
stabil i to per effetto dell 'articolo 28 della 
legge, il quale", dirò così, costituisce il monte 
f rumentar io dell 'emigrazione, il coacervo di 
t u t t e le tasse corrisposte dai vet tori per 
ciascun emigrante, somma che si r.ccumula 
in questo fondo, che noi vediamo perciò 
crescere dì anno in anno. 

Infa t t i alla fine del 1906 questo fondo 
raggiungeva già la cifra di lire 10,254,000 
in cifra tonda; e si prevede che alla fine del 
corrente esercizio esso avrà toccato la cifra 
cospicua di quat tordici milioni e l 'avrà anzi 
sorpassata. 

Or bene, io credo che sia venuto il mo-
mento di domandare a noi stessi ed al Go-
\ erno quale impiego si in tenda fare di que-
sto fondo dell 'emigrazione. Si sa che non è 
s ta ta una tassa che si è voluta imporre, 
giacché sarebbe s tato in veri tà crudele im-
porre una tassa a coloro i quali dalla mi-
seria sono sospinti fuori dei confini della 
pat r ia ; ma è una specie di corrispettivo dei 
servizi che la pa t r ia assicura alFemigrante. 
Ora io domando: quali servizi noi abbiamo 
assicurati al l 'emigrante e quali servizi ci 
proponiamo di curargli? 

Di quésto fondo si possono fare usi molto 
disparati ; un uso molto modesto sarebbe 
quello di aumenta re la protezione e la tu-
tela, dei nostri emigrant i duran te la t raver-
sata dell 'oceano, o meglio ancora, accrescere 
la protezione loro dovuta quando sono giunti 
in ter ra straniera; se ne potrebbe anche fare 
un uso che io reputerei molto più alto, e 
non esiterei ad approvare il progetto di de-
s t inare questo fondo ad aiu are le condi-
zioni dei lavoratori i quali non diser tano la 
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pa t r i a , dei lavora tor i che, dopo aver a t t i n to 
a l luogo na t io l ' a iu to ed il nu t r imen to du-
r a n t e gli ann i della loro giovinezza, dànno 
a d esso la vigoria delle loro forze. 

Io non mi meraviglierei, anzi plaudirei , 
se l 'onorevole ministro mi dichiarasse essere 
suo in tend imento di valersi di questo tesoro 
per t en t a r e un esper imento di colonizzazione 
in terna; sa rebbe discutibile la sufficienza 
della somma, ma in massima io giudicherei 
che questo sarebbe un ut i le e sacrosanto 
impiego, che pot rebbe dissuadere molti dal 
varcare l 'Oceano in cerca di quella f o r t u n a 
che spesso non t rovano . Comunque, una 
cosa mi s embra fuori contestazione, ed è che 
t u t t o consiglia a dare a questo fondo una 
dest inazione. (Juando nella discussione della 
legge del 1901 fu s tabi l i ta nella somma di 
lire 8 per ogni emigrante la tassa (chia-
miamola così per intenderci) che l ' emigrante 
stesso avrebbe dovu to corrispondere all'e-
rar io dello Sta to , e per esso al fondo per 
l 'emigrazione, il potere legislativo volle pro-
curare a l l ' amminis t raz ione i mezzi neces-
sari per f a r f ron t e alle grandi esigenze del 
p rob lema dell 'emigrazione. Non fu s tabi l i to 
dalla legge stessa il modo d' impiego; r isultò, 
però, ch ia ramen te dalla discussione e r isul ta 
ancora dalle disposizioni della legge (la qua-
le, a p p u n t o per questo, ha voluto accan-
tonarlo) che t u t t o il fondo deve andare a 
benefìcio del servizio dal quale esso è costi-
tu i to . Ed io repu to che questo benefìcio si 
possa o t t enere per u n a via o per un ' a l t r a ; 
ma crederei del i t tuoso l ' accan tonare perma-
nen temen te la somma, e, ment re t an t i bi-
sogni crescono nel l 'emigrazione e, peggio 
ancora, in to rno alla emigrazione e. per ef-
f e t t o della medesima, tener la per lungo tem-
po inoperosa. 

L 'onorevole ministro mi r isponderà pro-
bab i lmen te che alla vigilanza di questo 
fondo per l 'emigrazione è preposta una Com-
missione pa r lamenta re , e che questa sorve-
glia perchè del fondo si faccia l 'uso con-
sent i to dalla legge. 

Ma, onorevole ministro, la Commissione 
alla quale ho accenna to è ch iama ta sol-
t an to al controllo delle proposte che ad essa 
f a l 'Amminis t raz ione ; quella Commissione, 
peral t ro , non può prendere nessuna inizia-
t iva ; e non po t rebbe la Camera chiamare 
la Commissione stessa responsabile delle 
iniziat ive che in r appor to a quel denaro si 
prendono o non si prendono. D ' a l t r a pa r t e 
noi sapp iamo che questo fondo, quando ha 
avu to qualche dest inazione, 1 'ha a v u t a per 
fini che non corrispondono ce r t amen te nè 

con la parola della legge, nè con l ' in ten-
zione del legislatore. 

Anche ieri l 'onorevole Morpurgo ci di-
chiarò che la Commissione di vigilanza sul 
fondo del l 'emigrazione è s t a t a r ecen temen te 
i nv i t a t a a mani fes ta re il suo pensiero sul 
proposito del Governo, di lasciare che una 
p a r t e di ques to , fondo fosse devolu ta a sop-
perire alle spese che si sostengono all'e-
stero per la leva degli i tal iani emigrat i . 
Ebbene, la Commissione non mancò di dare 
il suo voto a p e r t a m e n t e contrar io ; ma que-
sto non ha impedi to nè che il ministro te-
nesse fermo il suo proposito, nè che per il 
nuovo esercizio fosse a u m e n t a t a da 60 a 80 
mila lire la misura della somma che, per l ' in-
dicato oggetto, sarà a t t i n t a al fondo della 
emigrazione. 

Orbene, onorevole ministro, r ipeto, io non 
domando, nè credo che la Camera abb ia il 
d i r i t to di domandare , p rovvediment i , riso-
luzioni immed ia t e sopra un a rgomento di 
t a n t a impor tanza . Io non vi domando , per il 
momento , che buone intenzioni ; buone in-
tenzioni che siano pero des t ina te ad essere 
seguite dai f a t t i . 

Yoi ave te una forza notevole nelle vo-
s t re mani , per giovarvene come crederete, 
a benefìcio di questo grande problema na-
zionale. F a t e pure di questa forza quel-
l 'uso che credete più consentaneo all ' inten-
zione di chi ve la affidò. Se, invece, repu-
t a t e quella s o m m a superflua, se non ave te 
delle proposte da fa re in torno alla medesima, 
credo che sia doveroso per voi di p roge t t a re 
e per noi di deliberare di sgravare di que-
s ta tassa i nostri poveri emigrant i , perchè 
nessuno oserà sostenere che si possa adess i 
domanda re più di quello che è s t r e t t a m e n t e 
necessario-per esercitare i l lumina tamente le 
funzioni che incombono allo S ta to r i spe t to 
al servizio dell 'emigrazione. 

Presenta tec i , quindi, un disegno di legge 
che in tenda ad util izzare questo fondo, op-
pure presenta tec i una propos ta che esoneri 
dal pagamen to della tassa à disgraziat i che 
sono cost re t t i a cercare in lon tane regioni 
le loro condizioni di esistenza. Questo è il 
significato del mio ordine del giorno. (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Anto l i se iha 
presenta to il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a tener 
conto delle u rgen t i necessità dell 'emigra-
zione t emporanea nell' E u r o p a centra le nel-
l 'assegnazione ai regi consolati degli adde t t i 
per l 'ass is tenza agli emigra t i» . 
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L'onorevole Antolisei ha facoltà di par- [ 
lare per svolgere il suo ordine del giorno, j 

ANTOLISEI . Le brevi osservazioni che 
sottopongo alla vostra attenzione, onore-
voli colleghi, sono inspirate ad un criterio 
ben diverso di quello da cui si è lasciato 
guidare, nella sua relazione, l'onorevole 
Montagna. 

Come parecchi degli oratori che hanno 
parlato su questo argomento, anche io sono 
di opinione che notevoli vantaggi sono ve-
nuti dall' istituzione del Commissariato del-
l'emigrazione, e che maggiori ne verranno 
quanto più i suoi organisi adatteranno alle 
funzioni delicatissime che debbono com-
piere. Certo il problema dell'emigrazione 
non può oggi e in occasione di questo bi-
lancio, che arriva a noi così tardi, essere 
esaminato in tutta la sua complessità. Ma 
è certo anche che' è nostro dovere di richia-
mare fin d'ora l'attenzione del Governo so-
pra le conseguenze che alla nostra emigra-
zione potrebbero derivare dalla crisi indu-
striale che attualmente tormenta gli Stati 
Uniti : conseguenze disastrose per alcune 
P r o v i n c i e d'Italia, allarmanti per l'intera 
economia nazionale e molto gravi anche per 
la politica interna del nostro paese, dove 
la disoccupazione è ormai un male cronico 
e dove il rincaro dei viveri ha reso molto 
difficili le condizioni della vita. 

Io ho visto con piacere mantenuto nel 
bilancio uno stanziamento per il rimpatrio 
degli emigranti non soltanto dal Brasile ma 
anche da altri paesi: però è facilmente pre-
vedibile, nelle condizioni dell'ora che volge, 
che questo stanziamento riuscirà insuffi-
ciente a fronteggiare le urgenti necessità 
che si presenteranno. 

E ragione di compiacimento mi ha dato 
pure l'affermazione precisa, contenuta nella 
relazione ministeriale, sull'utilità del nuovo 
ufficio degli addetti all'emigrazione e sulla 
necessità di aumentare il numero di questi 
funzionari. 

Tuttavia mi consenta l'onorevole mini-
stro che io osservi come all'affermazione 
recisa non corrisponda che una troppo mo-
desta e timida proposta di aumento della 
somma per il passato stanziata. 

Non soltanto nell'America tali addetti 
sono necessari, ma ugualmente, e forse an-
che più, sono necessari nell'Europa centrale. 

La nostra emigrazione temporanea ha 
un'importanza grandissima. Ad ogni anno 
si riversa dall'Italia nell'Europa centrale 
una fiumana di lavoratori; si può dire, mal-
grado che le nostre statistiche non siano 

troppo esatte, che sono oltre 270,000 gli 
operai, che annualmente cercano lavoro in 
questi mercati stranieri. 

Ebbene, di fronte a questa cifra ragguar-
devole, noi non abbiamo che due addetti 
all'emigrazione, l'uno a Ginevra e l'altro a 
Colonia. 

Nell'Austria, nella Francia, negli Stati 
Balcanici, dove specialmente si addensano 
i nostri manovali ed i nostri terrazzieri, 
nessuno. Nessuno che li guidi e li consigli, 
senza preconcetti di parte, senza suggestioni 
di credenze, provvedendo alla tutela dei 
loro interessi economici e provvedendo an-
che alla loro dignità civile col non avviarli 
nei luoghi in cui siano scioperi, col non 
spingerli a compiere ufficio di krumiraggio. 

Tale la funzione serenamente e umana-
mente imparziale, che i nostri addetti do-
vrebbero compiere, nel nome e nell'interesse 
dello Stato italiano che rappresentano, do-
vunque siano centri di lavoro a cui con-
vengano gli emigranti nostri. 

E la stessa imparzialità, onorevole mi-
nistro, io mi auguro che sia per essere sem-
pre norma assoluta anche nella distribuzione 
dei sussidii agli uffici e alle società di pa-
tronato all'estero e all'interno. 

Io ho avuto sott'occhio la relazione del-
l'opera compiuta nel secondo semestre del 
1905 e nell'anno 1906 dal Consorzio per l'e-
migrazione temporanea. È un'opera che ha 
una linea di grandiosità ammirevole e che 
dimostra quanto di bene si possa fare a 
vantaggiò dei nostri emigranti. Or bene, 
non sempre a questo Consorzio sono state 
usate quelle vigilanti ed efficaci premure 
che si sono usate verso altre società. Que-
stione di orientamento politico, questione 
di tendenza forse; io non lo so. Certo tut-
to ciò è sommamente deplorevole. 

Se noi potessimo trasformare il movi-
mento di tanta massa di lavoratori, che ora 
è disordinato e disorganico, in un movi-
mento disciplinato ed organico, creeremmo 
una forza economica incalcolabile per l ' I -
talia futura. Ma per raggiungere questo 
scopo, occorrono unità di azione, tempe-
rati atteggiamenti e sereni adattamenti. 

Noi solo questo domandiamo; ed in que-
sto io penso che tutti ci potremo trovare 
d'accordo. (Approvazioni) . 

Chiusura della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 
Prego i segretari di procedere alla nu-

merazione dei voti. 
(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discussione sul bilanci» del fonda per l'emigrazione. 
TITTONI, ministro degli affari esteri> 

Domando di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. , 
T ITTONI , ministro degli affari esteri. 

Lo svolgimento ohe ha preso questa discus-
sione, nella quale può dirsi che, sia pure 
in forma sommaria, tu t t i gli argomenti che 
si riferiscono al grave ed importante pro-
blema dell'emigrazione siano s ta t i t ra t t a t i , 
mi consiglia di intervenire per esprimere il 
mio pensiero. Lo farò in forma brevissima, 
poiché è stato già opportunamente osser-
vato che non sarebbe il caso di fare qui 
una discussione che t ra breve, in occasione 
della discussione del disegno di legge per 
modificazioni alla legge dell'emigrazione, 
già presentato alla Camera, dovrebbe es-
sere integralmente r innovata. 

Tut tavia io non posso dispensarmi dal 
rispondere alle principali osservazioni fa t t e 
dagli oratori, che hanno preso la p irola in 
questa discussione, benché sia notevole 
questo fa t to : che quasi nessuna opinione è 
s ta ta qui espressa senza che abbia t rovato 
un contraddittore. Ciò mostra la difficoltà 
di questo problema, nel quale, più che negli 
altri, è difficile trovare il consenso di coloro 
che più lo studiano e che più in esso si ad-
dentrano. 

Ed io recentemente ne ebbi la prova, 
poiché, volendo con opportuna prepara-
zione, evitare che la discussione in que-
sta Camera del disegno di legge sulla ri-
forma della légge della emigrazione pro-
cedesse disordinata o divenisse troppo 
ampia, riunii ad amichevole convegno 
quanti qui nel Par lamento e fuori con com-
petenza ed autori tà si sono occupati di 
quest 'argomento. Avemmo due lunghe con-
ferenze, alle quali presero parte anche pa-
recchi egregi colleghi, che qui vedo pre-
senti, e alcuni dei quali hanno preso la pa-
rola in questa discussione. Queste confe-
renze furono occasione per me di diletto e 
di ammaestramento insieme; però a me fu 
impossibile di t rarne una conclusione con-
creta, perchè non ci furono due oratori che 
esprimessero su questo argomento lo stesso 
pensiero. 

L'onorevole Morpurgo ha dedicato la 
prima parte del suo discorso alla questione 
delle rimesse degli emigranti. E ha fa t to 
notare come taluni provvedimenti e talune 
cautele instaurate per la trasmissione dei 
risparmi degli emigranti per mezzo del 
Banco di Napoli abbiano avuto per effetto 
di scemare il numero dei clienti che ricor-
rono al Banco e aumentare invece quelli 
delle banche private e dei mediatori privati. 

Notava che le ultime cifre por tavano a 

questa conseguenza: le rimesse di seconda 
categoria, diminuite di 14 milioni, quelle 
di prima aumenta te di 6: quindi una dif-
ferenza di 8 o 9 milioni. Egli at tr ibuiva 
questo fa t to a due ragioni: l ' introduzione 
obbligatoria del vaglia e il diritto di com-
missione che il Banco preleva. E faceva 
notare come gli emigranti ricorrano di pre-
ferenza ai banchieri privati o perchè si 
valgono della let tera assicurata presso so-
cietà che fanno questo servizio, o perchè 
rilasciano duplicato del vaglia all 'emigrante, 
o perchè rinunciano a qualunque dirit to di 
commissioni. 

Ora la. questione del vaglia è una di 
quella più dibat tuta , e non è il caso di 
t r a t t a rne davanti a questa Camera. Sta di 
fa t to che tu t t i gli uomini competenti in 
materia di finanza che si sono occupati di 
tale questione, hanno concluso che era 
l 'unico mezzo questo veramente sicuro per-
chè al risparmio dell 'emigrante che viene 
dall 'America fosse assicurato il raggiungi-
mento della sua destinazione. 

Quanto alla questione della provvigione 
vi è dissenso fra l 'affermazione dell'ono-
revole Morpurgo e quelle del direttore del 
Banco di Napoli. Poiché questi afferma 
che i banchieri privati prendono anch'essi 
queste provvigioni e in proporzioni mag-
giori, poiché al tr imenti non avrebbero in-
teresse a fare concorrenza al Banco, se 
dovessero farla senza r i t rarne un utile. Di 
rimando, l 'onorevole Morpurgo osserva che 
questo può essere vero negli Stati Uniti di 
America, ma ha notizia precisa che nel-
l 'America meridionale i banchieri non pren-
derebbero provvigioni. È facile vedere che 
(per quanto grande sia l 'autori tà del nostro 
collega) debba prestarsi più facilmente fede 
all 'affermazione del direttore del banco di 
Napoli. 

Poiché evidentemente questi mediatori 
privati e queste Banche private che si pre-
stano per la trasmissione del danaro degli 
emigranti, non lo fanno certo per patriot-
tismo, ma lo fanno per potere trarre da 
questo servizio un guadagno. E questo gua-
dagno può essere che sia nascosto, masche-
rato, e che all 'emigrante credulo ed igno-
rante non appaia che nella somma del va-
glia si comprenda la commissione, insieme 
al l 'ammontare del vaglia ; di modo che l'e-
migrante creda di mandare il suo denaro 
gratuitamente, mentre questa non è che una 
lustra, ed egli lo manda invece spendendo 
più di quanto non spenderebbe qualora ri-
corresse al Banco di Napoli. 
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I l f a t to è che mediante l 'opera del Com-
missariato di emigrazione (del quale poi 
tornerò a par lare per difenderlo dagli at-
tacchi che gli sono s tat i mossi) il vaglia si 
va popolarizzando ; anche le menti tarde 
degli emigrati ignorant i si vanno aprendo 
alla luce. 

Gli ispettori del Commissariato dell'emi-
grazione hanno fa t to una vera propaganda 
e dobbiamo essere contenti dei r isultat i ot-
tenuti , ma il cammino da percorrere è an-
cora lungo : è t u t t a un ' opera di istruzione 
e di propaganda alla quale coloro che sono 
addet t i a questo servizio (debbo ricono-
scerlo) si consacrano con vero spirito di 
apostolato e di sacrifizio. 

L'onorevole Morpurgo ha sollevato nuo-
vamente la questione delle spese di leva. 
Se ne discusse già lungamente in questa 
Camera, ed in quella occasione dimostrai 
chiaramente come qui non si t r a t t a di spese 
di leva che debbono quindi essere soppor-
t a t e dal Ministero della guerra, ma si t r a t t a 
di spese per nuove facilitazioni f a t t e a van-
taggio degli emigranti , alle quali il Mini-
stero della guerra è assolutamente indiffe-
rente, e quindi aggiungo che questa somma, 
che del resto è una piccola somma, e per la 
quale non vale la pena di disputare, deve 
essere pagata dal Commissariato dell'emi-
grazione. 

L'onorevole Morpurgo, appoggiato con 
maggior vivacità dall 'onorevole Fiambert i , 
ha par la to poi dei conflitti t r a Ministero 
degli esteri e Commissariato, t r a Commis-
sar iato e Consolati, t ra Commissariato e 
Ministero della marina. Dichiaro innanzi 
t u t t o che conflitti f r a Commissariato e Mi-
nistero degli esteri non ce ne possono es-
sere, perchè il Commissariato è alla diret ta 
dipendenza del ministro degli esteri, e quin-
di, i suoi funzionari devono eseguirne gli 
ordini; col Ministero della marina conflitti 
non ve ne sono stati ; ci può essere s t a ta 
differenza di apprezzamenti . Ma non è det to 
che tu t t i debbono pensarla egualmente, e 
poi, si è finito col t rovarsi d 'accordo in t u t t e 
le questioni, compresa quella degli ufficiali 
medici di marina, che troverà la soluzione 
nel progetto di legge che è davant i al la Ca-
mera, di pieno accordo t ra il Ministero de-
gli esteri, quello della marina ed il Commis-
sariato dell 'emigrazione. 

Ed a questo proposito, all' onorevole 
F iamber t i e agli altri che hanno pavlato 
dell 'autonomia del Commissariato, dirò che 
anche qui chi la t ira in un senso e chi nel-
l 'altro. Chi dice che non è abbas tanza au-

tonomo, chi dice che lo è troppo. L'onore-
vole Fiamber t i vorrebbe farne una Dire-
zione generale del Ministero degli esteri; ma 
che cosa è ora se non appun to una Direzione 
generale del Ministero degli esteri ! Nelle 
questioni principali di cui deve occuparsi : 
noli, radiazioni di vapori, sussidi, i decreti 
debbono essere firmati dal ministro degli 
esteri ; senza il cui assenso nulla può farsi. 
E c' è chi si lamenta di ciò, e secondo me 
si lamenta a torto. E d io risposi già al ri-
guardo. 

In una discussione di precedenti bilanci, 
l 'onorevole Pan t ano chiedeva una maggiore 
autonomia, specialmente per i sussidi, e vo 
leva che fossero deliberati dal Commissa-
riato, d'accordo con la Commissione di vi-
gilanza, escludendo il ministro. E io dissi 
allora queste precise parole : « Questa ten-
denza di sosti tuire nell'esercizio delle fun-
zioni esecutive ai ministri responsabili verso 
il Par lamento degli enti irresponsabili, che 
non debbono rendere conto dell'opera, loro, 
credo sia in opposizione a tu t to il nostro 
diritto pubblico, quindi, per par te mia, non 

' intendo affa t to rinunciare alle prerogative 
del mio ufficio, pronto sempre a renderne 
conto al Par lamento ». 

Mi pare che queste parole chiudano de-
finitivamente la questione. 

L'onorevole Morpurgo, lamentandosi della 
soppressione del vice consolato di Rustsciuk, 
ha fa t to rilevare la necessità di dare mag-
giore sviluppo al servizio consolare, e di 
aumentare i Consolati. 

Questa è la mia opinione, e credo sia 
l 'opinione di tu t t i . Con l ' aumentare della 
emigrazione e della a t t iv i tà economica no-
stra all 'estero, è naturale che debba aumen-
tare il numero dei consoli, e questo faccio 
compatibi lmente alle esigenze del tesoro. 
Ogni anno nel bilancio degli esteri il fondo 
per il servizio consolare ha avuto notevoli 
aumenti . 

Anche quest 'anno vi è un aumento di 
119 mila lire, e se furono soppressi alcuni 
Consolati f ra i meno importanti , in numero 
di sei, in compenso ne furono ist i tui t i tre-
dici nuovi, ed evidentemente non dovremo 
mai fermarci su questo cammino, poiché la 
nostra a t t iv i tà all 'estero andrà sempre cre-
scendo. 

Quanto al r iordinamento del servizio con-
solare, già da parecchi mesi ho nominato 
una Commissione composta di persone com-
petenti , t ra cui è anche l 'onorevole Fiam-
berti , e presieduta dall 'onorevole Boselli, la 
quale ha quasi te rminato i suoi lavori . Aj>-
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pena avrò le sue conclusioni le esaminerò, 
e molto probabi lmente alla r i aper tu ra dei 
lavori par lamentar i , dopo le vacanze, sarò 
in grado di presentare un proget to di legge 
per il r io rd inamento del ̂ servizio consolare, 
come già presenta i per la carriera diploma-
tica un proget to di legge che t rovò acco-
glimento nella Camera; il progetto sul ser-
vizio consolare si inspirerà par t ico larmente 
a l l ' in tendimento che i consoli r ispondano 
meglio al nuovo] cara t te re che assumono i 
rappor t i internazionali , nei quali scema sem-
pre più i l c a r a t t e r e politico per prevalere il 
cara t tere economico e commerciale, fj 

L'onorevole Fiamber t i , venendo in aiuto 
del relatore onorevole Montagna, che ieri 
era s ta to v ivamente a t t acca to dagli onore-
voli Materi e Dal Verme, ha spezzato una 
lancia contro il Commissariato. H a det to 
che la sua azione è cagione di gelosie, di 
inceppamento, di indebol imento dell 'azione 
diplomatica al l 'estero.Io, f rancamente , sono 
caduto dalle nuvole, poiché fino ad ora non 
mi sono accorto menomamente di t u t t o que-
sto: dappe r tu t to gli agenti del Commissa-
r iato cooperano e lavorano d'accordo coi 
nostri consoli, e l 'opera del Commissariato 
si esplica per l 'applicazione sincera e leale 
della legge del 1901. 

Pare p iu t tos to a me che coloro che hanno 
a t tacca to il Commissariato abbiano seguito 
una via tor tuosa piut tos to che la dir i t ta : 
non è al Commissariato che essi rivolgono 
i loro at tacchi ; è alla legge del 1901, e, per 
non a t taccar la di f ronte , a t t accano il Com-
missariato. 

L'onorevole Montagna vorrebbe demo-
lire imche l'edifìcio che con t a n t a fa t ica f u 
eret to nel 1901 perchè proporrebbe di ri-
tornare allo statu quo ante, spezzando il 
servizio dell' emigrazione per res t i tu i rne 
par te al Ministero dell' interno, par te a 
quello della marina e degli es te r i : ma io 
non devo spendere parole per dimostrare 
quanto quella legge, che ha t rova to qui 
apostoli convinti, f ra i quali cito a titolo di 
onore l 'onorevole Luzzatt i . . . 

LUZZATT1. Ma io non la difendo ora 
perchè aspet to che la si offenda sul serio 
e d i re t tamente , non per indi re t ta via. . . 

I 1 IT TONI, ministro degli affari esteri. 
. . .quanto quella legge sia s ta ta benefica. Bi-
sogna r icordarea quale indegno s f r u t t a m e n t o 
erano esposti gli emigranti pr ima della legge 
del 1901; bisogna rendersi ragione del cam-
mino percorso; bisogna vedere, come si tu-
telano e alla par tenza e du ran te il viag-
gio i nostri emigranti ; bisogna vedere come 

gl ' is t i tut i di pa t rona to li accolgono quando 
arr ivano, ecc. ecc. Bisogna vedere insom-
ma t u t t o quello che si è f a t t o e che è inu-
tile che io r ipe ta qui, perchè è s ta to s tam-
pato nelle relazioni distribuite annualmente 
al Pa r l amen to e che voi t u t t i conoscete. 

Questo è pur t roppo , mi si pe rme t t a di 
dirlo, uno dei t an t i casi dolorosi in cui si 
denigrano quelle che sono istituzioni no-
stre sol perchè sono istituzioni nostre. 

Questo servizio dell' emigrazione, biso-
gna dire la veri tà , è creazione i tal iana, e, 
secondo me, costituisce un vanto pel no-
stro paese. 

E t a n t o l 'onorevoie Montagna quanto 
1' onorevole F iamber t i ne hanno voluto 
fare una questione di spese ! Essi hanno 
de t to più o meno chiaramente che si spre-
cano denar i : il Commissariato divora, se-
condo loro, t u t t o quello che si estorce agli 
emigranti . 

Ma sapete, sopra un bilancio di quasi t re 
milioni, quanto costa il personale del Com-
missariato ì 137 mila lire ! Vi pare che que-
s ta sia una proporzione irragionevole per 
un servizio che rende t an t i vantaggi ? (Com-
menti). 

E sapete qual 'è il movimento degli af-
fari f L'ufficio centrale ha,26 impiegati che 
prestano servizio cont inuato e si serve della 
collaborazione s t raordinaria di t re impie-
gati di altri Ministeri. Con questo personale 
si a t tende ad un movimento di corrispon-
denza che f r a arrivi e par tenze ha raggiunto 
la cifra di 59,225 nel 1906 ed è arr ivato a 
53,247 nei primi dieci mesi del 1907; inoltre 
si a t tende a pubblicazioni svariate (Bol-
let t ino dell 'emigrazione, Raccolta: Emigra-
zione e colonie; Guida degli emigrant i ) che 
sono servite, insieme, a dare utili notizie 
nell' interesse dei nostri operai che espa-
t r iano, e a costituire un ' impor tan te let te-
r a t u r a sull 'emigrazione; e si compilano delle 
s tat is t iche che, se non sono particolareg-
giate per deficienza di personale, sono le 
più at tendibi l i in questa mater ia . 

Da to questo gravoso lavoro, è debito di 
giustizia riconoscere la laboriosità con cui vi 
a t t ende il personale del Commissariato. 

L'onorevole F iamber t i (mi riesce più fa-
cile seguire l 'ordine degli oratori che rag-
g ruppare gli argomenti) voleva che si tro-
vasse il modo di impedire agli italiani che 
vanno all 'estero di farsi c i t tadini stranieri . 
Anche qui, opinioni assolutamente opposte. 
L'onorevole Nit t i pochi mesi fa veniva a 
dire qui : Onorevole ministro, t rova te il 
modo di facili tare ai nostri emigranti la ma-
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niera di farsi cittadini stranieri, perchè ac-

quistando la cittadinanza straniera essi ac-

quisteranno il diritto del voto e così avranno 

influenza e acquisteranno importanza le no-

stre colonie. O r a , la verità è questa: che il 

G o v e r n o non deve nè incitare nè distogliere 

gli italiani che sono all'estero ¿all'acqui-

stare la cittadinanza straniera. U n a cosa 

deve fare, -che è -stata giustamente recla-

mata d a tempo, e alla quale provvederàla 

n u o v a legge: deve facilitare il riacquisto 

della cittadinanza a quelli che l 'hanno per-

duta , deve attenuare quelle norme rigorose 

del Codice civile in forza delle quali il riac-

quisto della cittadinanza finora diventava 

quasi u n a cosa impossibile. E questo, ri-

peto, sarà fatto nella n u o v a legge. 

L 'onorevole Fiamberti , ed anche l'ono-

revole M o n t a g n a , sono insorti contro il nolo 

di Stato ed hanno detto che questo nolo di 

Stato, istituito dalla legge 1901, distrugge 

la libera concorrenza. M a questo non è. Se 

la legge del 1901 avesse dato facoltà al Com-

missariato di emigrazione di stabilire u n 

nolo min imo , allora la concorrenza sarebbe 

distrutta. M a il nolo stabilito dal Commis-

sariato di emigrazione è il nolo massimo, 

che non p u ò essere oltrepassato, e siccome 

la concorrenza si esercita non col rialzo m a 

col ribasso dei prezzi evidentemente il 

c a m p o alla concorrenza rimane illimitato. 

Questo nolo massimo è necessario per di-

fendere gli emigranti, perchè non siano so-

praffatti da coalizioni che facilmente po-

trebbero formarsi. 

Il nolo massimo è stato veramente utile, 

e non è giusto dire come pure è stato detto 

altre voite in questa Camera , che non ab-

bia impediti gli aumenti , poiché le cifre 

dimostrano il contrario. 

D a l 1 9 0 4 al 1906 - date le favorevoli 

condizioni del mercato per l'industria dei 

trasporti - i noli sono stati ridotti in mi-

sura generale del 5 per cento sulla linea 

del Piata e del 10 per cento su quella degli 

Stati Uniti. Pei piroscafi m e n o buoni poi 

la riduzione è stata maggiore, poiché una 

più a m p i a e più sicura conoscenza delle ca-

ratteristiche delle navi e della qualità dei 

trasporti h a dato m o d o di meglio classifi-

care i vapori per l'assegnazione dei prezzi. 

F a c c i a m o seguire qui appresso le cifre 

che dimostrano il ribasso dei prezzi dal 

1904 al 1 9 0 6 . 

Stati Unit i Piata 

1904 200 a 143 200 a 170 

1905 . 190 a 133 200 a 145 

1906 180 a 128 190 a 140 

Posteriormente nel pr imo quadrimestre 

1 9 0 7 poi si è apportata un'ulteriore ridu-

zione di lire cinque nei noli per gli Stati 

Uniti, riduzione che è stata mantenuta pel 

secondo quadrimestre. Così dal 1904 al 1907 

i noli per questa linea sono stati ridotti in 

misura generale di 2 5 lire, cioè del 12 .50 

per cento. E se si considera che senza lo 

intervento dello Stato, si sarebbe proba-

bilmente superato il limite di lire 200 sta-

bilito pel 1904, si vedrà quale notevole e 

confortevole beneficio abbiano ricavato le 

centinaia di migliaia di lavoratori che h a n n o 

espatriato in questo periodo di tempo . Sì 

tratta in complesso di parecchi milioni che 

si son fatti risparmiare ai nostri emigranti, 

senza deprimere il normale • rogresso della 

marina mercantile.. 

Protezione di bandiera nazionale : altro 

argomento favorito che non è nuovo in 

questa C a m e r a , come non sono nuovi gli 

argomenti che dagli oratori che h a n n o par-

lato sono stati addotti. 

M a , nei limiti del possibile, anche a que-

sto la legge n u o v a provvederà. 

SVi limiti del possibile, perchè no non 

possiamo stabilire n o r m e protettive vio-

lando i trattati e le Convenzioni interna-

zionali esistenti. 

Ricordo che q u a n d o i trattati e le Con-

venzioni esistenti al m o m o n t o della loro 

scadenza furono discusse nei negoziati, non 

si potè stabilire questo sistema protettivo 

esclusivo a favore della nostra marina e 

della nostra navigazione, poiché le Potenze 

che negoziavano con noi dichiararono espli-

citamente che se nei trattati di commercio 

non si fosse compreso anche il trattato di 

navigazione basato sul principio di reci-

procità, si sarebbero rifiutati di venire con 

noi ad accordi commerciali; e allora il d a n n o 

sarebbe stato molto più grave*, 

D e l resto la nuova legge, se l'esperienza 

vale qualche cosa, piuttosto ha favorito la 

marina nazionale, poiché le cifre dimostrano 

che dal 1 9 0 1 questa è in continuo incre-

mento e g u a d a g n a sempre più terreno sulla 

marina straniera. 

E d ho qui alcune cifre: 

Nel triennio 19 2-904, gli armatori ita-

liani a v e v a n o messo in servizio di emigra-

zione, sulle nostre lineej solo sei piroscafi 

per u n ¡tonnellaggio netto complessivo dì 

19,965, mentre le C o m p a g n i e straniere ave-

v a n o invece nello stesso periodo di tempo 

messo sulle linee nostre 12: piroscafi di u n 

tonnellaggio complessivo di 56,638 tonnel-

late. Invece nel 1905 il tonnellaggio italiano 
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nuovo messo in servizio fu p iù a b b o n d a n t e 
di quello s traniero, fu rono cioè messi In 
linea o t to nuove navi i ta l iane della s tazza 
lorda complessiva di 43,028 di f ron te a una 
nave f rancese di tonnel la te 5551 e a due 
navi aus t r iache di complessive tonnel la te 
10,341. Tale prevalenza si mantenne , seb-
bene a t t e n u a t a , nel 1906, d u r a n t e il quale 
anno sono en t r a t e in linea tre nuove nav i 
i tal iane di tonnel la te 14,982, e due f rances i 
di tonnel la te 8,938, e si è accen tua ta ancora 
più fo r t emen te nel 1907. In ques t ' anno, fino 
ad oggi, di f r on t e a due navi f rancesi della 
s tazza lorda complessiva di tonnel la te 11,277, 
sono en t ra t i in linea o t to vapor i i ta l iani 
della s tazza complessiva di tonnel la te 53,715, 
t u t t i a doppia elica e di velocità superiore 
a tredici miglia. È poi annunz ia ta in linea 
di var ie a l t re eccellenti un i tà nau t iche i ta-
liane, così che il mater ia le nazionale ad-
det to al t r a spor to degli emigrant i è oggi 
ve ramente eccellente. 

Questo r i n n o v a m e n t o - che fa onore alla 
nos t r a indus t r i a - non è f r u t t o solo della 
concorrenza, poiché questa , d a t a l ' ignoranza 
di t a n t a pa r te dei nostri emigrant i , si svolge 
specia lmente median te le provvigioni cor-
risposte dalle Compagnie agli agent i locali. 
Ma bensì a questo r i nnovamen to ha molto 
contr ibui to l 'Amminis t razione, e l iminando 
progress ivamente , con fe rma mano, le navi 
meno ada t t e , e r ichiedendo i necessari mi-
gl iorament i di asset to a cui i vecchi vapori 
non po tevano r ispondere. 

L 'onorevole Antolisei e l 'onorevole Scor-
ciarini-Coppola hanno accennato al l ' impor-
t anza del r i to rno s t raord inar io degli emi-
grant i dal l 'America per il f a t t o della crisi 
economica che imperversa negli S t a t i Uni t i . 
Che cosa può fare il Governo in questa 
congiuntura t Faci l i tare il r impat r io , e que-
sto lo f a rà volentieri , med ian te quel mec-
canismo di noli che a to r to in questa di-
scussione è s t a to censurato . 

L ' a l t r a cosa che sarebbe oppor tuno fare 
e che io potrei r accomandare alla nota so-
lerz ia e competenza dei ministr i cui spe t t a 
provvedere , è facilitare, come ben diceva 
ieri l 'onorevole Scorciarmi -Coppola, il rin-
ves t imento in I t a l i a dei capital i che gli emi-
g ran t i h a n n o r i sparmia to all 'estero. 

L U Z Z A T T I . Che cosa vuol dire ? 
V A L L I E U G E N I O . Che cosa può fa re 

il Governo in questo? Non può fa r n ien te ! 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Io 

non debbo presen ta re proposte concrete. 
E i tengo però che nessuno po t rà biasimarmi, 
se dichiaro che 3'onorevole Scorciarini-Cop-

pola ha o p p o r t u n a m e n t e indicato uno dei 
lati della quest ione, che è dovere del Go-
verno di s tudiare . (Commenti). 

L'onorevole Luciani ha sollevato la que-
st ione del fondo cospicuo di dieci milioni 
accumula to per gli ef fe t t i dell 'art icolo 28, 
d o m a n d a n d o che il Governo si r isolva a 
d ichiarare che cosa in tende fare di questo 
fondo . Ques to fondo in origine era desti-
na to alla costruzione dei r icoveri per gli 
emigrant i a Napoli ed a Genova. I l Com-
missar ia to che aveva in t rapreso lo s tudio 
della quest ione dei ricoveri, dopo, r i tor-
n a n d o su se stesso, pensò che questo fondo 
potesse essere più u t i lmente impiegato in 
imprese di colonizzazione all' estero; era 
questa un 'opinione, dalla quale io dissent ivo 
asso lu tamente . I n f a t t i i p roge t t i che fu rono 
presen ta t i non ebbero neppure campo di 
giungere fino a me, perchè diedero luogo a 
grandi discussioni nel Consiglio dell 'emigra-
zione, t r a i component i del quale non si 
potè fo rmare l ' accordo. 

Per la questione poi dei ricoveri, nel Con-
siglio dell 'emigrazione si man i fes t a iono due 
tendenze : vi f u r o n o coloro che r i t enevano 
che quest i ricoveri dovessero essere costrui t i 
dallo S t a t o e coloro che volevano invece 
fossero costrui t i da un consorzio di ve t tor i . 
Ad ogni modo, le cose anda rono a r i lento 
e non si potè venire ad una soluzione per 
difficoltà gravissime d ' indole pra t ica . Il Com-
missar ia to aveva ino l t ra to t r a t t a t i v e col Con-
sorzio del por to di Genova per la costru-
zione del r icovero al ma t t a to io , in prossi-
mi tà della s tazione Principe. 

Il Consorzio avrebbe p rovvedu to alla co-
s t ruzione del r icovero insieme con la nuova 
stazione mar i t t ima , e precisamente sopra i 
f abbr i ca t i della dogana , degli uffici postali 
e della capi taner ia di por to . Ma il Consor-
zio chiedeva al Commissar ia to 3 milioni e 
220 mila lire, ment re t u t t a la spesa è va lu -
t a t a a 3 milioni ed 800 mila lire. 

D a t a l ' en t i t à della cifra domanda ta , non 
corr ispondente ce r t amen te alla pa r t e di fab-
bricato, di cui il Commissar ia to si sarebbe 
giovato, il p rob lema d iven ta di quasi im-
possibile soluzione, poiché tu t t i sanno la 
enorme difficoltà, che c'è, di t rovare a rea 
nel por to di Genova. A Napoli poi fino ad 
ora è s ta to a s so lu tamen te impossibile di 
t rovare il terreno a d a t t o per la costruzione 
del ricovero. 

L 'onorevole Luciani , che chiede un im-
mediato impiego di questo fondo, non ha 
nemmen lui p re sen ta to una p ropos ta con-
creta , poiché ha accenna to ai t a n t i modi , 
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nei quali il fondo potrebbe essere speso. H a 
accennato anche all 'opportunità di spen-
derlo in sussidi a quei lavoratori, che non 
abbandonano la terra natia. Io credo che 
ciò non sia possibile. Certo è dovere del 
Governo in quelle provincie, dove l'emigra-
zione va prendendo una grande estensione, 

4 non perchè vi sia esuberanza di popolazione, 
non perchè vi sia eccesso di prosperità, in 
quelle provincie, dove l 'economia lascia a 
desiderare, è dovere del Governo di fare il 
possibile per rimuovere le cause della emi-
grazione, ma non credo che si possa mai 
arrivare a ciò che propone l'onorevole Lu-
ciani, e cioè ad una sovvenzione diretta a 
quelli che non emigrano. Questo dimostra 
la difficoltà di una soluzione immediata. . 
(Commenti)... per la quale io francamente 
non ho troppa fretta, poiché preferisco che 
il danaro ci sia ancora e che si arrivi m 
tempo più lontano a spenderlo bene, piut-
tosto che spenderlo subito male, senza pra-
tico risultato. (Bene!) 

I denari degli emigranti saranno spesi 
per gli emigranti, ma non si è d'accordo sul 
modo più proficuo di spenderli.. 

Io ho inteso molte proposte di progetti-
sti, sostenute da alcuni, combattute da al-
tri, ma non ho inteso veramente una pro-
posta, che raccogliesse il consenso comune. 

Yengo all'ultimo oratore, che ha parlato, 
all 'onorevole Antolisei. 

L'onorevole Antolisei ha parlato della 
necessità di tutelare all'estero la nostra emi-
grazione temporanea. Questa necessità è 
s tata da tempo riconosciuta. 

L'onorevole Antolisei non può dir certo 
che non si sia fa t to qualche cosa utilmente 
in questo senso. Quello, che egli può chie-
dere, è che si faccia ancora di più, prose-
guendo sulla via, nella quale ci siamo feli-
cemente messi. 

A N T O L I S E I . Siamo d'accordo. 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Egli 

ha ragione quando dice che due agenti di 
emigrazione, uno in Isvizzera, l 'altro in Ger-
mania, sono pochi. Egli ha ragione quando 
domanda che altri ne siano istituiti in altre 
regioni, tanto più dopo la prova eccellente 
che i due addetti hanno fa t to , imperocché 
bisogna riconoscere che il servizio degli in-
fortuni sul lavoro veramente esiste dopo la 
istituzione degli addetti di emigrazione, poi-
ché, liberati da altre cure, hanno potuto de-
dicarsi a questo specialmente e quasi esclu-
sivamente. Se ciò prima non poteva farsi 
non era già per mancanza di zelo e di buona 
volontà da parte dei consoli, ma perchè que-

sti, distratti da troppe attribuzioni, non po-
tevano dedicare interamente sè stessi a que-
sto servizio, come fanno gli addetti di emi-
grazione; servizio importantissimo, fatico-
sissimo, perchè si t ra t ta di migliaia e mi-
gliaia di casi, che bisogna seguire con cura, 
at tentamente , attraverso i diversi gradi di 
giurisdizione, contro le sottigliezze degli av-
vocati delle società e degli imprenditori, i 
quali, naturalmente, cercano di non pagare 
o di pagare il meno possibile e che quindi 
richiedono tut ta l 'opera degli addetti della 
emigrazione. 

L'onorevole Antolisei ha pure raccoman-
dato che, nel sussidiare quelle opero che al-
l 'estero cooperano all' azione governativa, 
dedicandosi alla protezione degli emigranti, 
si usi la più grande imparzialità. Questo è 
s ta to il concetto che mi ha sempre ispirato. 

Io ho avuto occasione di dimostrarlo 
altra volta in questa Camera, rispondendo 
vittoriosamente ad at tacchi che mi erano 
stat i mossi. Se si possono addurre fatt i in 
contrario che, in qualsiasi modo, attenuino 
o smentiscano la mia precisa affermazione, 
che la più grande imparzialità e l 'interesse 
pubblico hanno sempre esclusivamente re-
golato i miei atti , io sono qui al mio banco 
per rispondere. Ma, fino a questo momento, 
questi fatt i concreti non essendo stati ad-
dotti, io non posso che ripetere questa af-
fermazione ed assicurare l 'onorevole Anto-
lisei e la Camera che la più grande impar-
zialità è s tata e rimarrà regola costante della 
mia condotta. 

Credo in questo modo di avere risposto, 
per quanto mi era possibile, agli oratori che 
hanno parlato in questa discussione. 

Se avessi trascurato qualcuna delle cose 
dette da essi, li prego di scusarmi, ma sem-
bra a me di avere t ra t ta to gli argomenti 
principali da essi addotti nella discussione 
e spero che là Camera che mi ha benevol-
mente ascoltato, rimarrà sodisfatta dei con-
cett i che ho svolti e degli intendimenti che 
ho manifestato. (Bene! Bravo!) 

l i i s u l l a m e n t o d e l l e v o t a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultato delle votazioni segrete. 
Modificazioni al testo unico delle leggi 

sul reclutamento del regio esercito. 
Presenti e votanti . . 247 
Maggioranza . . . . 224 

Voti favorevoli . . 172 
Voti contrari. . . 75 

(La Camera approva). 
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Approvazione del t r a t t a t o di commercio 
e di navigazione con la Russia. 

Presenti e votant i . . . 252 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . .-230 
Voti contrar i . . . . 22 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione: 

Abignente — Agnesi — Alessio Giovanni 
— Alessio Giulio — Antolisci — Arlotta — 
Artom — Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barna-
bei — Barzilai — Bergamasco — Bertarelli 
— Ber te t t i — Bertolini — Bianchini — Bis-
solati — Bona — Borghese — Bot tacchi 
— Bracci — Brizzolesi — B uccelli. 

Cacciapuoti — Caruagoa — Camera — 
Camerini — Cameroni — Campi Emilio — 
Cao-Pinna — Capaldo — Capece-Minutolo 
— Cappelli — Caputi — Carcano — Car-
nazza — C asci ani — Cassuto — Castiglioni 
— Castoldi — C a v a g n a r i — C e l e s i a — C e n -
tur ini — Cerulli — Cesaroni — Chiapusso 
— Chiesa — Chimirri — Ciappi Anselmo — 
Ciartoso — Cicarelli — Cimorelli — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — Cocco-
Ortu — Conte — Cornaggia — Cornalba 
— Cortese — Cottafavi — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Dal 
Verme — Daneo — Dari — De Amicis — 
De Bellis — De Gennaro — Del Balzo — 
Dell 'Acqua — Della P ie t ra — Dell'Are-
nella — De Michele-Ferrantelli — De Mi-
chett i — De Nava — De Novellis — De 
Stefani Carlo — Di Lorenzo — Di Budini 
Antonio — Di Budini Carlo — Di Saluzzo 
— Di Sant 'Onofrio — Di Sca l ea— Di Ste-
fano Giuseppe — Di Trabìa — Donat i . 

Fac ta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Nicola — Fal le t t i — Fasce — Fazi F ran -
cesco — Felissent — Fera — Ferrar is Carlo 
— Fiamber t i — Filì-Astolfone — Finoc-
chiaro-Aprile — For tuna t i Alfredo — Fulci 
Nicolò. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Nata le 
— Gattorno — Gavazzi t—• Giolitti — Gior-
dano Apostoli — Giovagnoli — Giovanetti 
— Girardi — Giuliani — Giunti — Gorio 
— Guarracino — Guastavino — Gucci-Bo-
schi — Guerritore — Guicciardini. 

J a t t a . 
Landucci — Leali — Libert ini Pasquale 

— Loero — Lucca — Lucchini — Luciani 
— Lucifero Alfonso — Luzzat t i Luigi. 

Malcangi — Manfredi — Mango — Manna 

— Mantovani — Maraini Clemente — Ma-
rami Emilio — Marazzi — Maresca — Mar-
garia — Mariott i — Marsengo-Bastia — 
Masciantonio — Masoni — Masselli — Ma-
teri — Matteucci — Mauri — Mazziotti — 
Mazzitelli — Mendaia — Mezzanot te — 
Miliani — Mira — Montagna — Montaut i 
— Morando — Morelli-Gualtierotti — Mor-
gari — Morpurgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orlando Salvatore — Orlando 

Vittorio Emanuele — Ot tavi . 
Pagani -Cesa — Pa la — Pandolfmi — 

Pani è — Papadopol i — Pascale — Pellec-
chi — Penna t i — Pilacci — Pipi tone — 
Podes tà - - Pompi l j — Pozzato — Pozzo 
Marco — Pugliese. 

Raineri — Bampoldi — Basponi — Bava 
— Ravaschieri — Res ta-Pa l lav ic ino — 
Riccio Vincenzo — Ridola — Rienzi — 
Rizza Evangel is ta — Rizzetti — Rizzone 
— Rocco — Rochira — R o m a n i n - J a c u r — 
Rosadi — Roselli — Rossi Enrico — Rossi 
Gaetano — Rossi Luigi — Rovasenda — 
Rubin i — Ruffo — Ruspoli. 

Sacchi — Sanarelli — Santini — San-
toliquido — Saporito — Scaglione — Sca-
lini — Scano — Scaramella-Manett i — Scel-
lingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola — 
Sili —= Solimbergo — Solinas-Apostoli — 
Sonnino — Sormani -— Soulier — Spiri to 
Beniamino — Staglianò. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Torlonia Giovanni — Torrigiani — Tu-
rat i — Turbiglio — Turco. 

Umani . 
Valentino — Valeri -T- Valle Gregorio — 

Valli Eugenio — Vallone — Vendramini —-
Veneziale— Visocchi. 

Weil-Wijiss. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo : 
Aguglia — Arnaboldi. 
Bernini — Borsarelli — Bot ter i . 
Calissano — Calieri — Carugat i — Ci-

mati . 
D'Aronco — De Asar ta — De Luca 

Paolo Anania — De Tilla. 
Fani — Florena — Fulci. Ludovico. 
Galimberti — Giardina — Ginori-Conti. 
Larizza — Lpone. 
Majorana Angelo — Marghieri — Medici 

— Melli — Morelli Enrico. 
Pav ia — Pavoncelli — P in i . 
Rebaudengo — Romussi — R o n c h e t t i . 
Salvia — Stoppato — Suardi . 
Teodori — Torlonia Leopoldo. 
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Sono ammalati : 
Baccelli Guido — Ballarmi — Bonacossa. 
Oosta-Zenoglio. 
Di Cambiano. 
P u r nari. 
Graffagni. 
Molmenti. 
Orsini-Baroni. 
Ventura . 

Assenti per ufficio pubblico: l 
Lucifero Alfredo. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di prensione dell'entrata e della spesa 
dei fondo per l'emigra?ione per l'esercizio 
finanziario l « 0 7 m 

. " ì 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

L'onorevole Libert ini Gesualdo. 
Voci. La chiusura ! la chiusura ! (Inter-

ruzioni — Rumori). 
L I B E R T I N I GESUALDO. Dopo quanto 

ha det to l 'onorevole ministro, il mio com-
pito si riduce a ben poco. Difa t t i la ra-
gione che mi ha mosso a par lare su questo 
argomento , può riassumersi, me lo per-
m e t t a l 'onorevole Montagna, nell 'appendice 
che egli ha voluto aggiungere alla relazione 
della Giunta generale del bilancio, e ciò non 
senza ragione poiché, dal momento che ho 
l 'onore di far pa r te della Commissione di 
vigilanza sul fondo di emigrazione, sono 
s ta to , insieme cogli altri colleghi, t i ra to in 
ballo dalla critica che il relatore ha voluto 
muovere a t u t t o il funz ionamento del Com-
missariato e dei suoi organi. 

E d anz i tu t to credo mio dovere espri-
mere il mio pensiero su di una specie di 
leggenda che si è creata qui e fuori, cioè 
che la'legge sull 'emigrazione e precisamente 
l ' is t i tuzione del Commissariato abbia lar-
gamente incoraggiato il movimento emi-
gratorio. 

Ciò, secondo me, non è assolutamente 
vero. Difa t t i , se noi esaminiamo le stati-
stiche del movimento di emigrazione dal-
l ' I ta l ia all 'estero, r i leviamo subito che il 
movimento ascendente di questo fenomeno 
che io non esito a definire necessario, anzi 
fa ta le , era già cominciato da un pezzo, e 
che la nuova legge, che si credet te oppor-
tuno di presentare appun to per regolare 
questo immenso esodo all 'estero dei nostri 
concit tadini , non tende ad altro che a di-

sciplinare questo f a t t o , che p r ima era in 
balìa degli speculatori, come ha opportu-
namente accennato l 'onorevole ministro de-
gli affari esteri. 

E t u t t i r icordiamo la maniera addir i t -
tu ra ba rbara nella quale erano t r a t t a t i i 
nostri emigranti , t an to per il t rasporto e 
per il t r a t t a m e n t o a bordo, quan to sot to 
moltissimi altr i aspett i . 

E qualcuno che ha mani fes ta ta l ' i d e a 
che i nostri emigrant i sono t roppo vessati 
dalla legge, cioè t roppo garant i t i , ha dimen-
t icato che questo stuolo di ci t tadini nostri 
in cerca di miglior ventura , in cerca di pane, 
era considerato come un vero stole di carne 
umana , una merce viaggiante sulla quale 
era lecito trafficare a scopo di speculazione 
e di lucro. 

E vengo subito a t r a t t a r e brevemente 
della relazione dell 'onorevole Montagna. 

Egli che ha riconosciuto l 'u t i l i tà di di-
sciplinare questo f a t t o della emigrazione, 
viceversa poi, anziché affidarlo ad un unico 
organo che ne assicurasse l 'unici tà d ' ind i -
rizzo, vorrebbe che i diversi servizi dallo 
stesso dipendenti fossero f raz ionat i f ra le 
diverse autor i tà del Ministero degli esteri, 
della marina e dell ' interno. E quasi in ap-
poggio al suo ragionamento accenna ad al-
cune parole che sono consacrate nella rela-
zione p resen ta ta dal commissario generale 
dell 'emigrazione, ammiraglio Reynaud i . 

Però credo che l 'onorevole Montagna non 
abbia a t t e n t a m e n t e esaminato la relazione 
in parola, perchè di f ronte ad un accenno, 
in essa con tenu to , al fa t to che i prin-
cipali tu tor i dei nostri emigrant i all 'estero 
debbono essere i consoli, ha d iment ica to 
che nella pr ima pagina della relazione me-
desima l'egregio commissario generale si 
esprime in questo modo: « E sarebbe vano 
sperare che tale scopo possa essere raggiunto 
senza mantenere gelosamente integra quella 
uni tà di azione amminis t ra t iva che f u uno 
dei concetti fondamenta l i della legge del 
31 gennaio 1901 ». 

Ed in altro punto della relazione stessa 
a pagina 109 t roviamo r ibadi to questo con-
cetto, perchè egli dice: « L 'avere accen-
t r a to in un solo organo, il Commissariato, 
t u t t e le diverse funzioni già divise e quasi 
disperse in varie amministrazioni , sì che 
l 'esplicamento delle funzioni stesse, infor-
mandosi ad unico criterio diret t ivo risul-
tasse più coordinato ed efficace; anche nelle 
part i , in cui l 'applicazione ne è s ta ta , per 
necessità di cose, manchevole o difettosa^ 
così r ispondente alle finalità della delicata 
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ed alta funzione della protezione degli emi-
granti, che l'esperienza non potrebbe sug- j 
gerirne una radicale riforma ». 

Dunque il criterio del relatore di ripar-
tire i servizi alla dipendenza dell'emigra-
zione non trova affatto il conforto del com-
missario generale, il quale, nella sua'unga 
esperienza, ha dovuto constatare che è 
molto preferibile che questi servizi dipen-
dano da un unico organo, anziché da più, 
tra di loro discordanti, e nessuno dei quali 
si sarebbe probabilmente occupato di adem-
piere al'e mansioni che gli sarebbero spet-
tate. 

L'onorevole Montagna attacca il reclu-
tamento dei funzionari del Commissariato, 
anzi ne fa l'elenco e vuol dimostrare che 
sono raccogliticci, racimolati qua e là, pro-
venienti da diverse carriere, e quindi non 
rispondenti allo scopo cui sono destinati. 

E sotto questo punto di vista credo non 
abbia tutti i torti. 

Con ciò non intendo muover querela 
a tutto il personale, che compie egregia-
mente il suo dovere, ma non si può negare 
che qualche volta nella scelta ed ammis-
sione dei bassi impiegati è di qualche ad-
detto all'estero, non si è osservato quel cri-
terio rigido che si osserva in tutte le altre 
amministrazioni dello Stato. 

E di conseguenza si è dovuto deplorare 
qualche inconv'èniente avvenuto all'estero 
col danno dei nostri emigranti. 

Queste piccole mende però non autoriz-
zano a proclamare, come fa il relatore, che 
il Commissariato è impari al suo còmpito, 
e che i suoi funzionari non corrispondono 
alle incombenze che gono loro affidate. 

L'onorevole Montagna ha anche accen-
nato che l'applicazione di questa legge ha 
causato conflitti tra gli agenti consolari 
e gli addetti all'emigrazione; ma l'onore vole 
ministro degli esteri, conia competenza che 
gli viene dal posto che occupa, ha dimo-
strato chiaramente che questi conflitti non 
sono mai avvenuti. Ed anche a noi della 
Commissione di vigilanza risulta che vera-
mente l'opera degli agenti consolari, unita 
a quella dei funzionari del Commissariato, 
è stata di grandissimo giovamento alla pro-
tezione dei nostri emigranti all'estero. 

E che questi addetti d'emigrazione sieno 
di una incontrastabile utilità ci è stato con-
fermato non più tardi dell'altro ieri dall'e-
gregio console generale di New York, il quale, 
in una seduta del Commissariato per l'emi-
grazione alla quale è intervenuto, ha dichia-
rato precisamente che l'opera dei consoli, 

spessissimo, e specialmente negli Stati dell'U-
nione Americana, si riduce a zero (parole 
testuali) e che viceversa gli addetti per 
l'emigrazione hanno potuto rendere veri 
servizi ai nostri concittadini in quel paese 
di così varia e difficile legislazione che è 
l'Unione Americana. 

Credo inutile interloquire sulle altre os-
servazioni fatte dall'onorevole relatore poi-
ché ad esse ha risposto largamente il mi-
nistro, come per esempio a quella circa la 
dipendenza dell'ufficio del Commissariato, 
il quale non è affatto autonomo, ma di 
pende dal ministro degli esteri, il quale del 
funzionamento di esso è responsabile di-
nanzi alla Camera. 

E vengo ad un fatto abbastanza rile-
vante che è stato accennato da diversi ora-
tori, cioè al modo in cui si spendono i de-
nari del fondo per l'emigrazione. 

Nel biiancio sottoposto al vostro esame 
sono divise le spese in tre categorie, cioè 
per l'uffcio centrale e per i suoi funzionari, 
per i patronati e le scuole, e per aiuto agli 
emigranti e spese di liti. 

Quanto all'Ufficio centrale è già stato 
detto abbastanza. Quanto ai. patronati ed 
alle altre istituzioni l'onorevole Montagna 
e qualche altro oratore hanno trovato che 
i denari art essi destinati non sono abba-
stanza giustificati ; ma io faccio conside-
rare che non è possibile esporre, uno per 
uno, il funzionamento ed i risultati avuti 
dai diversi patronati, società, ospedali, ecc. 
che, sussidiati col fondo dell'emigrazione, 
rendono importanti servigi agli emigranti. 
Del resto è facilissimo a tutti, e special-
mente all'onorevole relatore, il poter con-
statare de visu che non c'è stato mai alcun 
sussidio accordato alle diverse istituzioni 
del genere in America od in altre regioni 
all'estero che non sia stato controllato dalla 
Commissione di vigilanza, dopo aver avuti 
i rapporti favorevoli dai consoli debitamente 
e ripetutamente interpellati. 

E qui cade in acconcio dire una parola 
sulle rimostranze fatte dall'onorevole An-
tolisei per ciò che riguarda l'emigrazione 
temporanea. 

Come la Camera sa, il fondo di questo 
bilancio è costituito dal contributo corri-
sposto dagli emigranti transoceanici eselusi-
vamente. Finora si era tenuto il sistema di 
far servire questo fondo per assistere anche 
largamente i patronati che si fondavano 
in Italia per l'emigrazione temporanea, e 
per la tutela della medesima in Europa. 

Ma tutto ciò non è stato trovato corri-
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spondente allo scopo dalla Commissione di 
vigilanza, la quale ha creduto suo preciso 
dovere di affermare il principio che i da-
nari, che vengono sborsati dagli emigranti 
transoceanici debbano servire esclusiva-
mente alla tutela dei medesimi. È questa 
una deliberazione di massima, che è stata 
presa durante l'esame dell'ultimo bilancio; 
ed è questo un punto ché nella nuova legge 
bisognerà ben determinare; poiché, se si 
vuole che anche gli emigranti temporanei 
abbiano la loro parte di tutela, è necessario 
che siano fatti contribuire alla forma-
zione del fondo dell'emigrazione, che attuai 
mente non può essere distratto a loro be-
nefìcio. 

Quanto al trasporto degli emigranti, 
debbo testimoniare, pei* lealtà, che da parte 
del Commissariato si è fatto e si fa tutto 
il possibile per aiutare la bandiera nazio-
nale, sia nei rapporti tra vettori ed emi-
granti italiani, sia nei rapporti di questi 
ultimi con le compagnie di navigazione 
estere. Che se poi il Commissariato ha do-
vuto mostrare qualche rigore, l'ha fatto 
non solo con le società italiane, ma anche 
con quelle estere. Il Commissariato non è 
certamente passato sopra ad abusi che si vo-
levano commettere specialmente per la qua-
lità dei piroscafi in servizio di emigrazione; 
e questa è stata forse una delle ragioni per 
cui sono state mosse molte querele contro 
il medesimo. 

Sono stati radiati piroscafi che non cor-
rispondevano all'uso al quale erano destinati, 
piroscafi che erano vecchie carcasse, su cui 
gli emigranti erano mal sicuri. Ebbene, que-
sta è una misura che si deve al Commissa-
riato e di cui gli va data pubblica lode, per 
quanto, come è naturale, abbia provocato 
la reazione di tutti coloro che si sono sen-
titi offesi nei loro interessi. Che se altro 
giovamento non avesse arrecato il Commis-
sariato, basterebbe questo solo a renderlo 
benemerito: di aver fatto in modo cioè che 
il povero emigrante compia il suo viaggio 
in condizioni di sicurezza ed essendo ben 
trattato, cosa che prima certamente non 
avveniva. 

Termino facendo un voto: abbiamo in e-
same un disegno di legge che haperiscopo 
di modificare quella del 1901. 

Certamente, come ha detto il ministro, 
non si poteva pretendere che il primo espe-
rimento di legislazione che ha fatto l'Italia 
in que.sta materia, fosse perfetto; ed ormai 
questa legge, come tutte le altre leggi so-
ciali che vengono affermandosi nei diversi 

Parlamenti, hanno bisogno di opportune 
modifiche. 

Or bene, onorevole Montagna, ella che 
è membro autorevole della Commissione 
parlamentare per l'esame di questo disegno 
di legge, cooperi con noi, per renderlo più 
perfetto che sia possibile, più adatto ai bi-
sogni dei nostri emigranti. 

Non abolendo il Commissariato e tutti 
gli organi che hanno reso tanti servigi ai 
nostri emigranti, ma, cercando di migliorarne 
sempre più il funzionamento, faremo opera 
utile ai nostri concittadini che il bisogno o 
la vaghezza di migliorare la loro sorte in-
duce ad espatriare. (Bene/) 

P R E S I D E N T E . Ora spetta la facoltà di 
parlare all'onorevole Cavagnari, il quale ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a rego-
lare, sia pure con trattative internazionali, 
la condizione dei nostri concittadini nati 
all'estero, per modo che non abbiano a pre-
stare un doppio servizio militare, uno nel 
luogo di nascita e l'altro in patria al loro 
fitorno ». 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Vi 
sono articoli speciali nella legge^ che la Ca-
mera deve discutere ; quindi l'ordine del 
giorno è superfluo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di parlare. 

CAVAGNARI. Dirò il motivo per cui 
credo di mantenere l'ordine del giorno, no-
nostante gli articoli del disegno di legge 
ai quali ha accennato l'onorevole ministro 
degli affari esteri, e soddisfarò in poche pa-
role il mio compito. 

Gli oratori che mi hanno preceduto e il 
ministro che ha oggi interloquito hanno già 
definita, circoscritta e risoluta la questione 
sollevata: io mi limiterò solo ad una rac-
comandazione in ordine al bilancio, e la 
raccomandazione, quantunque sia la ripe-
tizione di altre già fatte, è questa, che i 
fondi non siano distratti per altro scopo e 
che vadano a beneficio di coloro che li hanno 
costituiti. 

Dico questo perchè ho sentito parlare 
di addetti anche per l'emigrazione tempo-
ranea, dirò così continentale. 

Ora per quanto io debba lodare, come 
ho già lodato altre volte, questa istituzione, 
non credo che essa debba essere mantenuta 
coi fondi lì quali l'emigrazione temporanea 
non ha contribuito. Dio guardi poi se si 
dovesse accogliere l'invito dell'onorevole 
Luciani e si dovesse convertire questo fondo 
in fondo per l'emigrazione interna! Io non 
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potrei consentire a ciò, perchè sarebbe uno 
storno al quale non siamo autorizzat i . Se 
noi vediamo aumenta re questo fondo, che 
ho senti to dire t roppo giustamente a t t in to 
alla miseria dei nostri contadini che sono 
obbligati ad espatr iare; se noi vediamo ac-
crescersi questo fondo; se le spese che deb-
bono farsi per accompagnare i nost ri con-
cit tadini all 'estero e per proteggerli sono al 
disotto del fondo che noi andiamo accu-
mulando; ed allora*diminuiamo questo fon-
do, questa specie di tassa imposta a ques ta 
misera gente che, oltre ad essere cos t re t ta 
ad abbandonare il proprio paese, è per di 
più anche aggrava ta da una specie di dazio 
di esportazione. Questo è il concetto che 
dovremmo seguire se questo fondo divenisse 
t roppo ingente e se si presentasse la minaccia 
che potesse essere rivolto a scopo diverso da 
quello prefisso; questo mi pare un principio 
cardinale al quale deve essere in fo rmata la 
legge di bilancio. 

Un 'a l t r a osservazione vorrei fare in or-
dine alle spese per la leva. Le spese di 
leva, pr ima che questo fondo fosse costi-
tu i to , da chi erano sopportate? Dal Mini-
stero della guerra o da quello degli esteri. 

Ma perchè se questo fondo serve alla 
tu te la dei nostri emigranti , dobbiamo ag-
gravarlo con al t re spese ?... 

DI S A N T ' O N O F R I O . Ma se gli emi-
grant i hanno t an t i vantaggi ! 

CAVAGN ARI. Ma quali sono? Io du-
bito che abbiano dei vantaggi . (Interru-
zioni). 

Sta bene, s ta bene ! 
Dunque anche questo è un servizio di 

Stato, che deve essere f a t t o a spese dello 
Stato, e non deve gravare sul fondo di 
emigrazione. 

Un ' a l t ra brevissima considerazione è 
quella che r iguarda le spese per concorsi e 
anticipazioni, in ciò che concerne le spese 
di liti. Io vedo r ipor ta ta qui la stessa som-
ma degli anni scorsi e r ipeto qui quanto 
dissi quando si discuteva il bilancio del-
l 'anno scorso : non vorrei che questo fosse 
un cespite che servisse per incoraggiare ad 
in t raprendere liti, perchè io non so capa-
citarmi come annualmente si vada verifi-
cando un egual numero di liti così da co-
st i tuire la necessità di stabilire un fondo 
sempre eguale. 

Una voce. Ci sono gli avvoca t i ! 
F I A M B E R T I . Ma questi sono ameri-

cani ! 
CAVAGiTARI. Già ci sono gli avvocati , 

e f ra quest i ci sono anch' io ! 

i Ma vengo allo speciale motivo che mi 
i ha de terminato a presentare quest 'ordine 

del giorno. 
Pochi giorni or sono, in occasione della 

discussione della legge sul rec lutamento , 
l 'onorevole presidente del Consiglio mi fa-
ceva notare che la questione da me solle-
va ta circa ai nostri conci t tadini nati all'e-
stero era questione che interessava il dir i t to 
internazionale e che come tale era di com-
pete-nza del Ministero degli affari esteri. 
10 mi rivolgo al ministro degli esteri come 
ho già f a t t o al t ra volta, raccomandando ciò 
che allora ebbi occasione di raccomandare , 
ed è che se si vuole da questa questione, (la 
quale per la poca importanza che ha, po-
teva essere r isoluta ind ipenden temente dal-
l ' in tervento diplomatico, o con la legge del 
reclutamento, o col disegno di legge al quale 
ha accennato l 'onorevole ministro), se da 
questa questione che r iguarda una specialità 
di casi ben limitati , si vuole, dico, assurgere 
alla questione di principio (ed ecco la ra-
gione per la quale parlo) facciamolo pure. 

Ma allora io credo sia oppor tuno che il 
ministro degli esteri intavoli t r a t t a t ive con 
quei Governi, i quali obbligano i nostri con-
nazionali nat i all 'estero a prestare colà 
11 servizio militare, per vedere quale solu-
zione sia possibile per evi tare che questi 
nostri concittadini, pel solo f a t t o di essere 
nat i all 'estero, debbano fare il servizio mi-
li tare dove si t rovano, ed essere poi obbli-
gati quando r i tornano in patr ia a prestare 
un secondo servizio mili tare. 

Questo fa t to non si verifica più, quando 
gli individui hanno compiuto il t rentadue-
simo anno di età, in v i r tù della legge del 
1901, ed anche secondo il disegno di legge 
che è davant i alla Commissione, ma è giu-
sto che tale disposizione si estenda a quelli 
che hanno già pres ta to il servizio militare 
all 'estero, qualunque sia l 'e tà alla quale ri-
tornano in patr ia . 

Infat t i capisco che la legge ed il disegno 
di legge, di cui ho parlato, possano disporre 
che coloro i quali si siano recati all 'estero 
non oltre una certa età ó siano nat i all'e-
stero, abbiano quando tornano in patr ia , 
l 'obbligo di prestare il servizio militare a 
meno che non abbiano già compiuto il t ren-
taduesimo anno di età. 

Questo lo capisco, perchè all 'estero que-
sti.. nostri concittadini non hanno ancora 
pres ta to servizio militare. Ora se esent iamo 
questi nostri conci t tadini dal servizio mili-
tare al loro r i torno in patr ia , anche se non 
hanno pres ta to il servizio militare all 'estero, 
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sol perchè hanno compiuto il t rentaduesimo 
anno, non capisco perchè non si possa con-
cedere il beneficio dell'esenzione dal servizio 
militare in I tal ia a quelli che già lo hanno 
presta to in paese estero o per lo meno non 
s i possano intavolare t r a t t a t i ve coi paesi che 
obbligano i nostri concit tadini nati colà a 
prestare servizio militare, per vedere se 
questo servizio militare lo debbano prestare 
là, o debbano prestarlo qui presso di noi. 

Questo mio desiderio, come dicevo an-
che in occasione della discussione dellapegge 
sul reclutamento, non è cosa accademica 
ma io porto qui l 'eco di sollecitazioni che 
vengono da questi nostri connazionali che 
sono all 'estero e che hanno già adempiuto 
colà il servizio militare, i quali se tornas-
sero in pa t r ia (prima dei 32 anni compiuti, 
s ' intende) sarebbero obbligati a prestare 
anche in Italia il loro servizio militare. 

Dunque o si pensa col nuovo disegno di 
legge ad esentare assolutamente quei nostri 
concit tadini che hanno già prestato il loro 
servizio all 'estero, ed allora capisco che si 
possa a t tendere la discussione del disegno 
di legge senza prendersi altri fastidi; o noi 
intendiamo di risolvere la questione di prin-
cipio r ispet to alle altre nazioni, le quali 
obbligano il ci t tadino nato là a prestare il 
servizio militare, ed allora, onorevole mini-
stro, nasce l 'oppor tuni tà che, anche pr ima 
che venga in discussione il disegno di legge, 
il Governo faccia subito quello che avrebbe 
dovuto fare prima d'ora. 

Perchè sono vari anni che si va iacco-
mandando al Governo di prendere provve-
dimenti , sia pure nei rappor t i internazio-
nali, al riguardo; ma noi, t u t t e le volte che 
affacciamo tale questione (la quale ha sem-
pre la sua importanza) ci sent iamo sempre 
ripetere dal banco del Governo che la que-
stione è grave, che la questione è merite-
vole di studio, che la questione si deciderà 
in avvenire. 

Con questo sistema è inutile che veniamo 
alla t r ibuna par lamenta re a ripeterci, per 
sentirci d 'a l t ra par te rispondere sempre col 
faremo, col provvederemo.. . 

T ITTONI , ministro degli affari esteri. 
Ma se vi è un disegno di legge presentato 
alla Camera ! 

CAVAGNARI. Onorevole ministro, o io 
non mi so spiegare ovvero ella ha la for-
t u n a di non capirmi. C'è una legge presen-
t a t a alla Camera, e mi si dice che è di or-
dine interno. 

Ora se si devono intavolare (come mi 
diceva pochi giorni or sono il presidente 

del Consiglio) se si devono intavolare t r a t -
ta t ive coi Governi esteri per provvedere 
con criteri internazionali alla condizione 
dei nostri concittadini, noi potremo legife-
rare quanto vorremo, ma quando verrà in 
discussione la legge io mi sentirò r ipetere 
dal banco dei ministri che è necessario 
provvedere con accordi internazionali. 

Ma, allora, io vi dico, t r a t t i amo oggi con 
le potente estere affinchè, quando verrà in 
discussione la legge, voi ci possiate dire 
quali sono le conclusioni a cui siete giunti 
t r a t t ando coi Governi esteri. 

Io ho sostenuto che, da t a la poca ent i tà 
della cosa, vi si poteva provvedere t r a t -
tando della nuova legge sul rec lu tamento ; 
come, da ta sempre la poca ent i tà della 
cosa, vi si può provvedere, io dico, anche 
col disegno di legge al quale allude il mi-
nistro degli esteri. Ma, in omaggio alle di-
chiarazioni dell' onorevole presidente del 
Consiglio, le quali hanno t u t t a l ' autor i tà 
che meri tano, io sono obbligato a richia-
mare l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro 
degli esteri su questa condizione di fa t to . 
Come volete che provvediamo noi con una 
legge di ordine interno la quale non può 
avere vigore oltre i confini, perchè le nostre 
leggi non possono na tura lmente avere un 
potere extra territori ale ? 

Ma se voi avete bisogno del consenso 
dei Governi esteri come fa te a provvedere 
alla necessità sulla quale r ichiamo la vostra 
attenzione, con una legge di ordine interno? 

Ma, così oprando, voi non provvedete, 
voi manterre te lo statu quo, e obbligherete di 
nuovo i nostr i concit tadini a fa re il servizio 
mili tare: non provvederete per nulla. E se 
poi voi li esenterete: t an to meglio allora; ma 
mi pare che, in omaggio alle dichiarazioni 
f a t t e l 'a l tro giorno dal presidente del Con-
siglio, io non potevo r is tarmi dal r ichiamare 
l 'a t tenzione speciale dell 'onorevole ministro 
degli esteri, per non dovermi sentire ripe-
tere ad ogni volgere di bilancio dal banco 
del Governo ciò che ho udito t an t e vol te : 
« è una questione grave, è una questione in-
ternazionale, la studieremo, provvederemo ». 
Ma la si risolva una buona vol ta! 

Se io non erro e se le mie informazioni 
non provengono da sorgenti non sincere, 
anche la Spagna, mi fu detto, si t rovava 
in queste condizioni di cose, e vi ha prov-
v e d u t o ; perchè non vi dobbiamo provve-
dere noi? 

O nell 'uno e nell 'altro modo, facciamo 
che questi nostri pòveri concittadini, che 
hanno incontra to le mille difficoltà del mare 
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e della terra straniera, che hanno condotto 
la vita in mezzo alle peripezie ed agli stenti, 
possano ritornare senza l'onere di nuovi sa-
crifici in quella patria, che è sempre la 
mèta delle loro aspirazioni, dei loro ideali, 
quantunque non sia certo stato per loro un 
momento di consolazione, di gioia e di di-
let to quello nel quale furono obbligati ad 
allontanarsene. Secondiamo questo senti-
mento di amor patrio, che si riflette anche 
sull 'andamento economico del paese, perchè, 
ripeto, questi nostri concittadini non ritor-
nano con le tasche vuote, ma ritornano in 
patria avvantaggiando col loro portafoglio 
le condizioni economiche del nostro paese. 
Ecco perchè mi sono determinato a parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turati il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a pro-
porre opportuni aumenti agli- stanziamenti 
per la protezione ed assistenza degli emi-
grati all' estero, affine di far fronte ai 
maggiori bisogni di informazioni, colloca-
mento e soccorsi che potranno derivare 
dalla grande crisi industriale TsTord-ameii-
cana ». 

T U R A T I . Onorevoli colleghi. Sebbene, 
essendo stato pronunciato il discorso del-
l 'onorevole ministro, la discussione si sia 
posta, come avviene in simili casi, sulla 
curva discendente della parabola, e sebbene 
altri colleghi, gli onorevoli Dal Verme e 
Materi in particolare, abbiano già accen-
nato ad alcune cose che mi proponevo di 
dire, non mi pare inutile che anche io dica 
molto brevemente una parola per asso-
ciarmi, aggiungendo forse qualche conside-
razione, a quelle stesse cose che il ministro, 
l 'onorevole Materi e l 'onorevole Dal Verme 
hanno detto in difesa del Commissariato, 
in difesa cioè del l ' ist i tuto del quale discu-
tiamo. 

Don Abbondio, vi ricordate, f u viva-
mente impressionato, ed ebbe come una 
strana rivelazione della profonda verità 
delle cose che sentiva, quando osservò che 
i rimproveri stessi che gli faceva il cardi-
nale Borromeo gli erano stati fatt i anche 
dalla povera ed ignorante Perpetua. 

Il cardinale in questo caso sareste voi, 
onorevoli colleghi che già avete parlato in 
questo senso, e io sarei Perpetua. (Siride). 
E non è inutile, non è insignificante che 
anche da questi ultimi banchi sorga la con-
ferma di cose che da quei banchi opposti 
ai nostri, nei quali è così diversa la conce-

zione della politica generale del paese, ed 
anche la speciale concezione del problema 
dell'emigrazione sono state det te : non è 
inutile, ripeto, che da questi banchi venga 
una prova di coincidenza di opinioni con 
persone abitualmente così discordi da noi, 
di fronte a quella non felice appendice 
(scusate la rima) dell 'onorevole Montagna, 
che (con frase che solo l 'onorevole Luzzatt i , 
papà della legge... 

L U Z Z A T T I . E me ne tengo. 
T U R A T I . . . .poteva pronunziare, senza 

che a lui si rimproverasse di venir meno ai 
riguardi parlamentari) fu definita poco se-
ria, ma che forse assume serietà, oltre che 
dall ' importanza del veìatore, anche dal fa t to 
che vi è in Italia una quantità di interessi 
che stanno dietro a quella relazione, e dei 
quali quella relazione senza saperlo ed 
averne coscienza, non dirò che sia il por-
tavoce, ma si è fatta eco, poiché essa viene 
a conclusioni che con quegli interessi coin-
cidono. 

Quella piccolissima parte che ho nel Con-
siglio della emigrazione, mi permette di 
portare la mia testimonianza che ha qual-
che valore, perchè non ho autorità là den-
tro, non sono il ministro, che deve difen-
dere costituzionalmente l a legge e l 'organo 
che dipende dal Ministero, non sono nè il 
presidente, nè il vice presidente di quella 
Commissione, sono l 'ult ima ruota di quel 
povero carro. 

L a mia testimonianza quindi, non è certo 
inquinata di amore di paternità, di amor 
proprio o di altro. Ora, è certo che se le 
idee sostenute dall 'onorevole Montagna, e 
che in parte ebbero appoggio anche dall'o-
norevole Fiamberti , e che rispondono poi 
in fondo ad una quantità di pubblicazioni 
che si fanno sui giornali, avessero la pro-
babilità di essere at tuate qua dentro e se 
si potesse pensare che il Governo e il Par-
lamento volessero procedere alla castrazione 
(perchè c'è una domanda principale ed una 
domanda subordinata da parte dell'onore-
vole Montagna) alla castrazione del C o m -
missariato dell'emigrazione, non v 'ha dub-
bio che certe azioni salirebbero, e non sa-
rebbero davvero le azioni che si negoziano 
alla borsa del lavoro. 

È dunque opportuno che anche da que-
sti banchi venga affermato che noi questo 
istituto, questa legge li difenderemmo se 
davvero si volesse toccarli. Li vogl iamo mi-
gliorati, li vogliamo perfezionati per quanto 
possibile, e ad ogni modo, se c'è da deter-
minare i rapporti fra Ministero e Ministero, 
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fra Commissariato e Ministero, f ra il Mini-
stero della marina e quello degli esteri noi 
siamo disposti a secondarvi: ma noi vo-
gliamo l ' istituto perfezionato, sviluppato, 
r inforzato: non lo vogliamo smembrato nè 
castrato, perchè quella legge, quell 'istituto 
furono l'espressione di una intenzione, (nien-
te altro che di una intenzione) dell 'Italia 
ufficiale di venire seriamente in soccorso di 
questa enorme fiumana di popolazione che 
l ' I tal ia economica respinge dal suo seno e 
manda al di là dell'oceano: e sarebbe vera-
mente vergognoso, sarebbe una bancarotta 
morale del nostro paese se a questa inten-
zione che comincia a prender corpo? che è 
ai suoi primi tentat ivi di affermazione, ve-
nisse dato un taglio come si propone con 
t an ta audacia. 

Io debbo confessare che ebbi una triste 
impressione dalla le t tura di quella relazione, 
perchè non solo a talune di quelle severe 
opinioni io vedevo corrispondere alcuni visi 
noti, ma anche perchè effettivamente ed 
evidentemente l 'abilità, non voglio dire cu-
rialesca, ma dialettica dell'onorevole Mon-
tagna si è molto bene s tudiata di presen-
tare le cose da un lato solo, tacendo o ne-
gando tu t to quello che c'era da dire di bene 
sul Commissariato e sugli istituti che lo cir-
condano, invocando quasi l 'autori tà dell'am -
miraglio Beynaudi che veniva coronato di 
rose, mentre pareva che si avesse inten-
zione di sacrificarlo scegliendo frasi isolate 
per fargli dire il contrario di quello che 
pensava e di quello che certo direbbe se si 
t rovasse qui presente. 

Tuttociò esige che la protesta ci sia. Si 
è accusato il Commissariato per colpire la 
legge : l 'ha detto con molto spirito il mini-
stro; « si ba t te il Commissariato per bat tere 
la legge». Si è accusato iì Commissariato di 
incoraggiare l 'emigrazione, anche questa 
nostra emigrazione vera, disperata, cachet-
tica, e non si è notato che sempre con pru-
denti forse l'onorevole Montagna ha trala-
sciato di rilevare tu t to il lavoro che il Com-
missariato fa con la pubblicazione di istru-
zioni e di circolari, per evitare l 'emigrazione 
pericolosa verso luoghi dove creerebbe delle 
vi t t ime. Un punto è vero però in questo 
che si dice, che il Commissariato cioè aiuti 
in genere la partenza degli emigranti. Ma 
che colpa ne ha il Commissariato? Il non 
lasciare pieno e libero arbitrio, il non ab-
bandonare l 'uomo a tu t t e le vendet te della 
na tura fa sì che esso vi si esponga di più : 
come, per esempio, il far sì che l ì nostre 
industrie non siano ammazzatoi di donne e 

di bambini, è causa che un maggior nu-
mero di donne e di bambini vadano al la-
voro. 

Ma in questo modo possono essere con-
siderate inutili, anzi dannose, t u t t e le isti-
tuzioni buone; in questo modo l 'onestà può 
considerarsi un incoraggiamento alla bir-
banteria!..^ 

Ma queste osservazioni tendono a dissi-
mulare invece il f a t to vero, che cioè se 
dobbiamo ricercare delle responsabilità alla 
nostra eccessiva emigrazione, alla nostra 
infelice emigrazione, noi dobbiamo cercarle 
altrove e non in quest ' ist i tuto che tende 
invece a migliorare il fenomeno dell'emi-
grazione stessa; dobbiamo ricercarle nella 
ignavia, nella indifferenza dei nostri Go-
verni, delle nostre classi dirigenti che hanno 
creato uua patria agli emigranti . 

Perchè (in fondo non occorre una pro-
fonda scienza per dir questo) un rimedio 
solo ci sarebbe all'eccesso della nostra emi-
grazione pletorica, che dissangua certe re-
gioni invece di essere una guarigione con-
tro una possibile pletora, ed è che i salari 
del nostro paese fossero al livello dei cor-
rispondenti -salari degli altri paesi; allo 
stesso livello, perchè il patriott ismo, il cam-
panilismo, l 'affetto alla famiglia, le spese 
di viaggio, le tradizioni, tu t to ciò tiene alla 
propria terra legati non soltanto le piante 
ma anche gli uomini. 

Ma finché avrete le 15 lire d'America (e 
15 lire americane valgono in pratica le 5 
lire italiane), finché avrete questo slivello, 
avrete della gente che affronta, profi t tando 
delle differenze astronomiche, agrìcole ecc., 
anche due volte all 'anno il viaggio di Ame-
rica... 

Voce. Una volta! 
TUE ATI. Una volta? Ad ogni modo due 

volte andando e tornando ; e finché avrete 
questo, non si può dir davvero che sia il 
Commissariato a creare queste condizioni. 

Ma sorvoliamo su questo punto. Quando 
avremo risollevate le provincie meridionali 
nella loro agricoltura e, in genere, l ' industria 
italiana t u t t a quanta, l 'emigrazione t roverà 
naturalmente il suo freno. 

Ma cerchiamo un altro argomento nella 
relazione Montagna, un indice delle ragioni 
che suscitano inconsapevolmente il f a t to (io 
non faccio insinuazioni e non accuso nes-
suno) di questa ostilità così ingiusta, così 
iniqua, così ingenerosa, così impolitica e 
così anticonservatrice contro il Commissa-
riato della emigrazione. 

La questione dei noli di Stato. Anche 
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l'onorevole Montagna mi pare spezzi una 
lancia per la concorrenza che dovrebbe es-
sere lasciata libera per far diminuire il nolo. 
Ma si dimentica nella sua relazione, e di-
menticano coloro che sostennero la stessa 
tesi, di farcela vedere la concorrenza libera. 

LUZZ ATTI. C'era il trust. 
TURATI . Il nolo di Stato è un nolo 

massimo, e questo non ha mai impedito di 
fare la concorrenza al di sotto. Sono dei 
massimi che diventano minimi normali. Que-
sta concorrenza io non l'ho mai veduta, e 
quando si sa che sono 17 i vettori, si ca-
pisce, senza essere scienziati, che un trust 
tacito o espresso debba formarsi con molta 
facilità: sono materie di cui è troppo facile 
parlare. 

Si capisce che ogni libera concorrenza è 
forza di cui bisogna tener conto; ma quando 
si tratta di interessi da tutelare, qualche 
vigilanza, qualche temperamento potranno 
sempre essere adottati. Allora bisognerà 
forse cercare il modo in cui la libera con-
correnza e la vigilanza unite danno il meno 
peggio. Ma' lo strano è che costoro che in-
vocano, contro il nolo di Stato, la libera con-
correnza, poi (mi pare anche l'onorevole 
Fiamberti si incamminasse su questa via 
molto battuta dal collega Montagna) do-
mandano poi su per giù il monopolio del 
trasporto degli emigranti. 

Questa concorrenza è benefica ? La vo-
lete o non la volete H Perchè la volete e-
sercitata liberamente fra la vostra Naviga-
zione Generale e le vostre Compagnie e poi 
vi arrestate qui, davanti al monopolio ì 
In verità si vedono troppo i fili bianchi di 
cui è intessuta tutta questa stoffa. Io de-
ploro piuttosto l'abbandono in cui è lasciato 
il Commissariato e dal Parlamento e dal 
Paese, per cui certo esso non ha potuto svol-
gere fin ora tutte quelle funzionalità di cui, 
secondo me, è capace.. Io in una delle riu-
nioni alla Consulta, in cui l'onorevole Tit-
toni mi ha fatto l'onore di mettermi tra i 
competenti, mi ricordo di avere appunto 
accennato a questo Noi sentiamo forse un 
po' di freddo all'Ufficio di emigrazione; ci 
manca il contatto con le classi interessate. 
Abbiamo buonissimi funzionari, abbiamo 
uomini di scienza, avvocati, professori, 
meravigliosi parlamentari, ma il contatto 
con la gente da cui esce l'emigrante ci 
manca. Non vi è rappresentante di classi 
operaie, non vi è nulla, o c'è una rappre-
sentanza così scarsa, che è come non fosse. 
Noi manchiamo di controlli e di stimoli, e 
ciò si deve anche all'inerzia ed alla farragine 

delle occupazioni che hanno gli uomini par-
lamentari. 

Io avevo pregato l'onorevole ministro 
(anticipo questo, perchè se ne parlerà poi 
in occasione della legge promessa tra breve) 
di vedere se non fosse possibile di demo-
cratizzare il Consiglio dell'emigrazione. 

E poiché vedo alla destra dell'onorevole 
Tittoni l'onorevole Cocco Ortu, questi po-
trà dargli qualche indicazione sui compo-
nenti il Consiglio del lavoro, che è un or-
ganismo ancora vivo, malgrado il duplice 
dileggio che ha avuto dai reazionari da una 
parte, che lo hanno considerato come una 
specie di comitato rivoluzionario, e dagli 
anarchici dall'altra, che lo considerano come 
strumento di corruzione. Ma pure è rima-
sto vivo ed estraneo alla paralisi da cui sono 
invasi tanti altri organismi dello Stato, per-
chè appunto c'è un elemento elettivo vivo 
che, sebbene porti lì magari delle proposte 
inopportune, o delle piccole cose, pure di-
mostra che in quell'organismo c'è la vita, 
la giovinezza, il bisogno di muoversi e di 
agire. 

Sorvolo su altre cose minori che furono 
già dette. 

Ma anch'io mi associo al concetto (oggi 
in verità non faccio che seguire le orme al-
trui) espresso dall'onorevole Luzzatti che 
invocava dal Governo una politica dell'e-
migrazione. La Camera ricorda che pochi 
mesi fa, quando l'America del Nord ema-
nava quella legge, non di divieto, ma di 
freno alla nostra emigrazione, una Commis-
sione parlamentare autorevole venne in 
Italia (credo che si sia abboccata con l'o-
norevole ministro degli esteri), per studiare 
le condizioni dell'emigrazione, le tendenze, 
le cause, i pericoli e forse, credo, anche per 
preparare qualche unità legislativa per que-
sta materia. 

TITTONI, ministro degli affari esteri. Una 
conferenza internazionale. 

TURATI . Precisamente una conferenza 
internazionale, da cui dovrebbe uscire una 
legislazione unitaria. Era una lezione che 
il Nord America dava a noi in questa que-
stione dell'emigrazione, e di questa lezione 
noi dobbiamo certamente profittare. 

Io mi sono più volte domandato, anche 
in mezzo alle difficoltà in cui ci troviamo 
nelPuffieio dell'emigrazione, se non fosse 
possibile avere una politica netta, precisa 
dell' emigrazione in Italia. E la risposta 
(forse la mia ignoranza m'avrà allontanato 
dalla giusta visione delle cose) fu quasi 
sempre negativa. È evidente, ad ogni modo, 
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per non eccedere in questa questione un j 
po' accademica, che una politica dell'emi-
grazione il ministro non la può improvvi-
sare, come Giove cavava dalla testa la Mi-
nerva armata, ma deve avere degli organi 
di studio, di esperimento e di azione; e ci 
vuole per questo un organo essenzialmente 
accentrato ed unitario. Perchè l'emigrante 
è uno ed è ancora uno quando si prepara 
a partire, si disfà del campicello o delle 
masserizie, quando s'imbarca e quando fa 
il passaggio marittimo, quel passaggio per 
il quale si critica tanto il Commissariato, 
per avere posto certe regole di igiene, di 
salute e di decenza. E quando arriva e si j 
adopera laggiù per trovare il proprio so-
sténtamento è sempre uno. Quindi è diffi- 1 

cile capire come si possa creare qualche 
cosa di efficace, sminuzzando questa tutela 
fra diverse autorità e gettandola sopratutto 
nei vecchi stampi polizieschi del Ministero 
dell'interno, o nei burocratici di qualsiasi 
altro Ministero, senza un organismo che 
abbia un'anima sola, un cervello che non 
può essere messo in tante calotte craniche. 

Ma siamo seri, onorevole Montagna ed 
onorevole F iambert i ! Non ci domandate di 
delegare la tutela dei nostri emigranti ai 
Consolati, dopo tutto quello che abbiamo 
visto per esperienza, dopo tutto quello che 
hanno detto i giornali e quello che sap-
piamo al Consiglio dell'emigrazione, per 
mezzo delle relazioni ufficiali, sull'assoluta 
negatività dell'opera dei Consolati in questa 
materia, \ 

E d è naturale per la legge della specia-
lizzazione, perchè ci vogliono organi com-
petenti, resi competenti dalla pratica sul 
luogo, che vadano da un luogo ad un al-
tro, che seguano questo fenomeno cinema-
tografico, che da un momento all'altro si 
sposta e cambia di fisonomia e di colore. 
Io capirei una modificazione, capirei di ru-
bare all'onorevole Tittoni questo servizio, 
quando si accentrasse presso un Ministero 
del lavoro, come era nei sogni del breve 
vissuto Ministero Sonnino, che in queste 
materie, in cui il lavoro predomina, avesse 
unità organica. Io credo che, trattandosi 
di materia così speciale e delicata, che ha 
riferimento ad amministrazioni diverse, in-
terno, agricoltura, esteri, marina, una certa 
autonomia nel senso ferroviario della pa-
rola sia necessaria. Io comprendo che il 
ministro deve rispondere e che quindi ha 
bisogno del potere, ma altro è avere il 
potere nelle linee generali, altro è disporre 
nei minimi dettagli di quella azienda, to-

HI 2 

gliendole ogni carattere organico, ed ogni 
responsabilità di fronte al paese. Su que* 
sto argomento io avrei veramente finito, 
riservandomi qualche altra osservazione a 
quando si discnteràla legge generale. Un pic-
colo codicillo, relativo all'ordine del giorno. 
L'amico Antolisei, se non sbaglio, ha ri-
chiamato l 'attenzione del ministro sugli ef-
fetti, che potrà avere la crisi industriale 
americana in riguardo alla emigrazione. 
I l ministro ha detto che si sarebbe fatto 
carico di rimediare a questo grosso guaio in 
maniera diversa, anche studiando il modo 
di migliorare gli investimenti di capitale. 

Mi pare che la questione sia grossa e sia 
proprio degna di ogni considerazione. Io 
non vorrò venir qui a far da Cassandra ; 
non ho competenza per fare l'astrologo in 
nessun modo in questa materia, ma, come 
orecchiante, mi pare di sentir da vicino che 
i nostri 800 mila emigranti annui, data la 
crisi industriale dell'America, potranno ve-
nire dimezzati. Potrebbe darsi che molti 
dei milioni dei nostri concittadini venissero 
da questa forza cosmo tellurico economica, 
da questo fenomeno grandioso, venissero 
respinti da quei paesi in Ital ia. Io vi do-
mando: che cosa avverrebbe nelle provincie 
meridionali? 

Noi viviamo sempre sull'orlo dell'abisso. 
Se domani mancasse tutta questa quantità 
di risparmi e venisse una affluenza improv-
visa di contadini nell'Italia meridionale, im-
maginate voi che cinematografica, improv-
visa rivoluzione economica sarebbe quella! 
Agricoltura abbandonata, salari, che dimi-
nuirebbero, la miseria, il pauperismo ; ta t to 
questo dovrebbe essere un capitolo della 
politica di emigrazione. 

"Ha pensato a tutto ciò il Governo ? Non 
basta provvedere a qualche rimpatrio, non 
basta pensare ad un miglior investimento 
di capitali, che forse non ci saranno ; b i -
sogna vedere se non sia possibile di dimi-
nuire, se non di arrestare, questo fenomeno 
di ritorno. 

Noi sappiamo che ci sono enormi distese 
di terreno incolto; si tratta di dirigere bene 
la emigrazione, di fare in modo che sia as-
sorbita da paesi in cui ancora c'è possibilità 
di assorbimento. A questo possono servire, 
per esempio, gli uffici di collocamento, di 
cui abbiamo un esempio splendido a Nev 
York, gli uffici di informazioni, esempio 
splendido di quello che opera il Commissa-
riato poco amato, poco riconosciuto utile 
da alcuni qua dentro, e così via, per i quali 
vedo disposte delle somme veramente irri-
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sorie in bilancio. So che non bas tano, so 
che domani i bisogni saranno ta lmente cre-
sciuti (le informazioni , ] collocamenti, i r im-
patr i anche, e così via) che quelle 100,000 
lire,per esempio, che da te all 'ufficio di Nuova 
York, d iventeranno un'illusione. 

To vorrei che il O ì v j r i ) p i . i ì u ì ì vii -n 
rio, o in questo bilancio o in quello fu tu ro 
a provvedere . Io credo che noi siamo da 
vanti ad un pericolo molto grave. Io non 
ho au tor i t à per prognosticarlo. Altri molto 
più autorevoli di me po t ranno farlo; maio , 
credo che la cosa sia t a n t o i m p o r t a n t e per 

T a nostra politica, da meri tare che il Go-
verno ci r if let ta sul serio, pr ima che noi 
siamo sorpresi appun to dal ciclone. I feno-
meni meteorici pur t roppo non sono evita-
bili, ma queste grandi correnti, questi grandi 
fenomeni economici possono in gran par te 
essere evi ta t i dalla preveggenza del Governo 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fal let t i . 

F A L L E T T I . Io non aveva l 'onore di ap-
par tenere a questa assemblea quando, d'ini-
ziat iva par lamentare , venne presenta ta la 
pr ima proposta di legge sulla nostra emi-
grazione. Ma se vi avessi appa r t enu to avrei, 
con t u t t o l'orgoglio, uni ta la mia firma a 
quella di coloro il cui nome r imarrà sempre 
benemerito per avere get ta to le basi di un 
edificio che, condot to di poi a termine da 
valorosi campioni di una nobile idea, costi-
tuisce oggi sicuro presidio di uno dei più 
gelosi interessi del nost ro paese. D 'a l t r a 
parte , per avere io già due volte riferito sul 
bilancio dell 'emigrazione, sono anche in gra-
do di potere dire come abbia acquis ta to la 
sincera convinzione, che l 'esplicazione della 
legge sia già s ta ta fonte di larghi benefici 
per il nostro paese e che in questa esplica-
zione lodevolmente siasi compor ta to il Com-
missariato, sorret to dall 'opera i l luminata 
del Consiglio di emigrazione e dal Comitato 
di vigilanza. 

Queste poche parole, s inceramente e-
spresse, mi dispensano dal r ipetere alla Ca-
mera ciò che io già dissi in seno alla Giunta 
generale del bilancio, e, cioè, che io era 
assolutamente contrario alle idee svolte nel-
l 'appendice di questa relazione, non solo, 
ma anche e qualche pun to di quella par te 
dellarelazioneche fu presenta ta dalla Giunta 
del bilancio collegialmente, come vedremo 
appresso. 

So che questa è piccola questione, ed io su 
di essa più oltre non insisto.Ma, come studio-
so di questo argomento, mi preoccupo mag-

giormente di un fa t to , che a me pare che 
coloro i quali hanno a cuore gli interessi 
dei nostri emigranti non possano lasciar 
passare in silenzio, senza un qualsiasi com-
mento, il fa t to , cioè, che anche in questa 
Camera già varie volte, ed anche recente-
mente in occasione della discussione del di-
segno di legge sulla r i forma del recluta-
mento dell'esercito, sia s t a t a mani fes ta ta 
questa convinzione, che al rincrudirsi del 
fenomeno dell 'emigrazione possa contribuire 
la nostra vigente legislazione. 

Ma anche su questo punto , per quanto 
si t r a t t i di asserzione assolutamente erro-
nea, non mi soffermerò, perchè io so che, in 
questa Camera, in cima ai nostri pensieri s ta 
il bene del paes^; le idee si modificano e 
la veri tà si fa sempre s t rada. Ma ciò che 
mi preoccupa sono alcune pagine della re-
lazione sui servizi della emigrazione, dalle 
quali io rilevo la lo t t a accanita che i vet-
tori di emigrant i combat tono contro la 
legge. 

Da quelle pagine rilevo in fa t t i come il 
Commissariato, per poter fissare il massimo 
dei noli nel primo quadrimestre di questo 
anno, dove t te perfino difendersi contro le 
pretese dei vet tor i alla IV Sezione del Con-
siglio di S ta to , e ciò quando la nostra e-
migrazione aumenta in tali proporzioni da 
assicurare sicuri guadagni all ' industria ma-
r i t t ima, e quando si sa che quegli stessi 
vet tor i s tanno preparando un nuovo ma-
teriale pel t raspor to degli emigranti , inve-
stendo nel medesimo rilevanti capitali . 

Or bene, t u t t o ciò non può rassicurarmi, 
at tesoché una legge come quella sulla emi-
grazione, secondo me, deve godere non solo 
del favore del Governo e degli organi che 
sono dest inat i ad eseguirla, ma bensì del 
favore del paese, e della grande massa dei 
nostri emigranti . 

Invero le congiure della speculazione 
incutono sempre t imore, ed io non esclu-
do che, mercè queste stesse congiure, si 
venga a creare un ambiente malevolo nel 
paese intorno ai nostr i is t i tut i di tu te la 
della emigrazione. E d è per questo che io 
credo che da questi banchi si debba alta-
mente dichiarare come ormai la legge sulla 
emigrazione sia un baluardo inespugnabile, 
creato contro un passato di abusi e di sfrut-
tament i che, per for tuna , è dest inato a non 
r iapparire mai più. 

Ma io diceva che era anche contrario 
a qualche parte della relazione presen ta ta 
collegialmente dalla Giunta del bilancio, e 
qui voglio alludere al l 'addebito, che si fa al 
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Commissariato, di lasciare inat t ivo il fondo 
dell 'emigrazione e di tesoreggiare, senza 
volgere il prodot to di quel fondo, in modo 
continuato, a beneficio nei nostri emigranti . 

Io osservo che la legge sulla emigrazione 
non intese già a creare un perfetto orga-
nismo che potesse corrispondere a t u t t e le 
esigenze di questo servizio; ma a creare 
soltanto una cellula intorno alla quale era 
destinato 1' organismo stesso a svilupparsi. 

Di qui la ragione dell 'articolo 28 della 
legge che creò appunto il fondo dell'emi-
grazione per provvedeie allo svolgimento 
di tu t t i i servizi presenti e futur i , intesi 
alla tutela della emigrazione, dopo pre-
levato quanto poteva occorrere per i nor-
mali s tanziamenti di bilancio. 

Or bene, per convincersi che il Commis-
sariato nulla abbia t rascurato di ciò che 
poteva tornare momentaneamente a bene-
fìcio dei nostri emigranti , bas ta dare uno 
sguardo sfuggevole alle cifre del bilancio 
dell 'emigrazione dal 1902 ad oggi, che si 
inizia con una spesa di 800 mila lire circa, 
che raggiunge nel 1906-907 i t re milioni 
circa e oggi circa due milioni e mezzo. 

Alle spese utili fu dunque provveduto 
ed è assolutamente ingiusto parlare di teso-
reggiamento. 

Nè io mi dolgo che il Commissariato pro-
ceda con la dovuta cautela nel fare spese 
nuove, nel creare nuovi is t i tut i e servizi, 
mentre a me preme che i medesimi sol-
t an to si effettuino, quando si abbia la cer-
tezza che possano fare sicura prova. 

D'a l t ronde, se noi guardiamo alla na tura 
degli s tanziamenti del bilancio dell 'emigra-
zione, noi vediamo quale par te minima sia 

fin qui a t t u a t a del vasto program-
ma da porsi in esecuzione per la tutela 
della emigrazione stessa. Io accennerò qui 
a due ist i tuti ,che sono come la base granitica 
sulla quale agli Stati Uniti si impernia oggi 
la tutela della nostra emigrazione; alludo 
all'Ufficio del lavoro ed air «Invest igat ions 
Bureau » fondat i a New-York, l 'uno per ri-
part ire i nostri emigranti t ra i diversi centri 
di lavoro, l 'al tro per assisterli legalmente 
nelle lot te t r a capitale e lavoro e per assi-
curare loro gli indennizzi nei casi di infor-
tunio. 

Per quanto io guardi con compiacenza 
a questi due is t i tut i , io penso che essi, da ta 
la vas t i tà degli Stat i Uniti, dati i n u m e -
rosi nostri centri di emigrazione in quegli 
Stat i , dessi rappresen tano una istituzione 
appena incipiente. E qui mi riferisco al pro-
posito già manifestato dallo stesso Commis-

sariato, di costituire, agli Stat i Uniti, tu t t a 
una fìtta re te di questi uffici in corrispon-
denza f ra loro, per modo che sia sempre 
agevole distribuire i nostri operai Ora i cen 
tri di lavoro per essi più convenienti. 

Lo stesso si dica nel campo della bene-
ficenza, e per ciò che concerne gli is t i tut i 
di assistenza e di pa t ronato , che oggi an-
cora non sono se non principio di prova, 
ma che, se si dovessero estendere in t u t t e 
le regioni dove si avvia la nostra emi-
grazione, assorbirebbero parte cospicua di 
quanto abbiamo raccolto per costituire 
il fondo della emigrazione, che certo non 
è ancora sufficiente in previsione della larga 
azione che, in progresso di tempo, r imarrà 
a spiegare al Commissariato. 

Per queste ragioni io sostengo pure che 
non solo non si debba spendere tumul tuar ia-
mente, t an to per sodisfare coloro che hanno 
f r e t t a di novità, questo fondo dell 'emigra-
zione, ma che lo si debba cont inuamente 
garantire contro un pericolo che continua-
mente lo minaccia, a motivo del prossimo 
conta t to che hanno i servizi dell'emigra-
zione con altri servizi dello S ta to . 

E, giunto a questo punto, io mi associo 
per fe t tamente a quanto diceva ieri l 'onore-
vole Mcrpurgo, che, cioè, non debbono es-
sere assegnate al fondo per l 'emigrazione 
le spese di leva all 'estero. Su questo argo -
mento io mi sono già pronunciato in altre 
occasioni, ma oggi vi insisto t an to più, in 
seguito alla recente discussione della legge 
sul rec lu tamento dell'esercito, dalla quale 
noi abbiamo rilevato che la legge .sull'emi-
grazione, esonerando i nostri emigrati nei 
paesi transoceanici dall 'obbligo di presen-
tarsi alla leva con la loro classe e impo-
nendo loro solo quello di accorrere alle armi 
in caso di mobilitazione generale dell'eser-
cito, abbia sensibilmente diminuito la reni-
tenza e quindi aumenta to il contingente 
dell'esercito stesso nell 'evenienza di guerra. 
Ora non vi ha dubbio che simile vantaggio 
per l 'esercito non debba essere posto a carico 
dei nostri emigranti , ma bensì dell 'ammini-
strazione della guerra che ne beneficia. Al-
t r e t t an to io asserisco relat ivamente af Mini-
stero degli esteri per ciò che si riferisce ai 
consolati, atteso che è assai facile, perl 'affi-
ni tà dei servizi e delle funzioni, che le spese 
le quali debbono gravare sui servizi di ca-
ra t te re generale, Come sono quelli consolari, 
vengano invece poste a carico del fondo 
per l 'emigrazione. E appunto per questo 
motivo, nel riferire lo scorso anno sul bi-
lancio dell 'emigrazione, io faceva le mie ri-
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serve relativamente ad un aumento di 25 mila 
lire all'articolo 13 del bilancio dell'emigra-
zione, per missioni dei nostri consoli nei 
eentri di emigrazione. 

Le spese che si prefìggono, come vera e 
propria funzione di Stato, la tutela nor-
male dei nostri connazionali all'estero, non 
possono essere poste a carico del fondo della 
emigrazione. E noi dobbiamo essere rigorosi 
al riguardo, pensando che infondo dell'emi-
grazione grava esclusivamente su coloro che 
si recano nei paesi transoceanici; e che si è 
creato, con esso, una specie d'eccezione al no-
stro sistema tributario, in forza del quale 
a tutti i bisogni dello Stato si sopperisce 
con i mposte generali e non con tasse speciali. 
Laonde rimanendo in quest'ordine di idee, io 
oso dire altresì, per quanto sappia che questo 
mio concetto possa essere contrastalo, che 
le spese per la protezione dell'emigrazione 
temporanea in Europa, secondo me, dovreb-
bero essere sostenute dal bilancio del Mini-
stero degli affari esteri, giacché ai benefici 
che si ottengono in Europa non concorrono 
coloro che contribuiscono a formare il fondo 
dell'emigrazione. 

Prima di conchiudere, mi permetterò di 
rivolgere una raccomandazione al ministro 
degli affari esteri. 

Dalla relazione sui servizi del Commis-
sariato rilevo come, in seguito ad ispezioni 
recenti nell'Argentina e nel Brasile» siasi ri-
conosciuto che, al giorno d'oggi, converrebbe 
risolvere il problema di fare assurgere i no-
stri emigranti agricoli a piccoli proprietari. 
Ma da quella stessa relazione risulta pure 
che non solo manca ai nostri emigranti il da-
naro per acquistare piccoli lotti di terra per 
quanto siano a buon mercato, ma manca 
anche il mezzo finanziario per provvedersi 
dei più semplici impianti agricoli. 

Perciò io vorrei chiedere al ministróse non 
ritenga essere venuto il tempo di fare, an-
che in scarsissima misura, un piccolo espe-
rimento ne: senso di erogare qualche somma 
sul fondo per l'emigrazione, alio scopo 
di pracacciare ai nostri emigranti agricoli 
il capitale necessario per lo sfruttamento 
de_l suolo. 

Nel tempo stesso, faccio voti perchè 
presto possano essere discusse in questa 
Camera le proposte modificazioni alla legge 
sulla emigrazione, che, secondo me, rinvi-
goriranno, in considerevole modo, l'opera del 
Commissariato, e tanto più insisto su ciò, 
perchè quelle modificazioni si riferiscono ad 
accertate lacune della legge chi1 intralciano 
il servizio di tutela della emigrazione; nè 

posso esimermi dal fare rilevare come le 
attese riforme avrebbero, fra altri pregi, 
quello importantissimo di dare al perso-
nale dell'emigrazione un carattere omoge-
neo, che io renderebbe più atto alle sue 
funzioni. 

Così, rinvigorita l'opera del Commissa-
riato, verrebbero a cessare le discussioni 
oziose, veramente oziose, sull'utilità o meno, 
di una legge sull'emigrazione; e sarebbero 
anche maggiormente accontentate le no-
stre popolazioni, le quali, libere come sono 
di sfruttare, nel modo che ad esse sembri 
migliore e dovunque le guidi il loro torna-
conto materiale, la propria attività, questo 
chiedono, e imperativamente, che la nostra 
emigrazione all'estero sia tutelata in modo 
efficace. {Bravo!) 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Scalea. (A domani! a do-
mani!) 

Sono le diciotto; andiamo avant i ; fi 
niamo almeno la discussione generale. 

D I SCALEA. Ho chiesto di parlare dopo 
le ultime considerazioni del discorso del-
l'onorevole Turati, nè ero preparato certa-
mente a fare oggi un discorso. 

L'onorevole Turati chiedeva al Governo 
quali provvedimenti avesse in mente di 
adottare di fronte al ritorno dell'emigra-
zione degli Stati del Nord d'America, ri-
torno che avveniva a causa della crisi in-
dustriale di quei paesi. Ora io trovo che 
si è esagerato in un senso e nell'altro in 
questa Camera, ed anche nelle discussioni 
avvenute fuori, quando si è creduto asso-
lutamente depauperato il nostro Paese dal 
fenomeno dell'emigrazione crescente. Così 
io osservo che noi esageriamo oggi credendo 
che nel nostro Paese debba venire una crisi 
catastrofica, perchè molte migliaia di emi-
granti, a causa della mancanza di lavoro 
negli Stati del Nord, sono costretti a ritor-
nare nel nostro Paese. Io credo che il feno-
meno dei ritorno, che si manifestò special-
mente in questi ultim giorni, non è nuovo 
nella storia dell'emigrazione, poiché dobbia-
mo ricordare, che, oltre all'elemento econo-
mico della crisi industriale, vi è in questo 
momento negli Stati del Nord America un 
elemento politico, che generalmente è stato 
sempre uno dei moventi del ritorno di una 
parte dell'emigrazione, voglio parlare delle 
prossime elezioni presidenziali. 

Potrei osservare all' onorevole Turati 
come nel periodo preparatorio alle elezioni 
presidenziali un buon numero, per ragioni 
complesse che sarebbe superfluo numerare, 
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un buon numero di emigrant i vengono v ia 
dagli S t a t i del Nord e r i tornano al paese 
d'origine, salvo poi, dopo quel t emporaneo 
t u r b a m e n t o polit ico, che avviene sempre 
per le elezioni presidenziale in quegli S t a t i , 
a fa r r i torno nell 'America.* 

Ora, io credo che oggi ii f enomeno abi-
tuale si è i n d u b b i a m e n t e acut izzato pel 
f a t t o della crisi industr iale ; ma su quest 'ar -
gomento mi si conceda di esporre delle mo-
deste considerazioni che mi vengono dal-
l ' esame dei f a t t i . 

I l volere a f facc iare una catas t rof ica vi-
sione di pauperismo nel nostro paese e spe-
c i a l m e n t e nelle regioni del Mezzogiorno 
per il r i torno di qualche migliaio di emi-
grant i , mi consenta l 'onorevole T u r a t i , con 
t u t t o il r i spet to che io ho per l 'a l t iss imo 
ingegno e per l ' a l t i ss ima sua col tura econo-
mica, di opinare che questo pensiero sia esa-
gerato , perchè, mi spiego b r e v e m e n t e , dalle 
indagini modeste che. io ho dovuto fare per 
una del icata funzione,c ioè quel la di commis-
sario per l ' inchies ta sui contadini in Sici l ia , 
ho potuto osservare un fenomeno molto im-
p o r t a n t e , che l ' a u m e n t o di r icchezza, 'dei sa-
lari , era più apparente che reale, poiché ho 
osservato che è a v v e n u t o nella nostra isola 
(non voglio par lare delle a l tre regioni del 
Mezzogiorno d ' I t a l i a ) un fenomeno stra-
ordinario, cioè la diminuzione delle terre 
co l t iva te , e che il s i s tema pr imit ivo dei po-
poli agricoli , cioè la pastorizia, vada mano 
mano estendendosi ; fenomeno economico 
che diminuisce la q u a n t i t à di terre colti-
v a t e a vantaggio di un' industr ia che rap-
presenta il primo stadio della c iv i l tà agra-
r ia di un paese, cioè l ' industr ia pastorizia 
brada . 

Aggiungo un altro f a t t o e cioè che i sa-
lar i elevatissimi in a lcune regioni hanno 
prodot to questo effetto, la diminuzione 
di colture : cosicché, se è vero che il salario 
è a u m e n t a t o nel proletar iato agricolo da 
lire 1 .25 (per dire delle cifre) a lire 2 .50 ed 
anche a lire 3 in cer te s tagioni del l 'anno, 
è pur vero che la col tura intensiva, anziché 
essere f a t t a con quella perseverante cont i -
nui tà che è uno dei dogmi della b u o n a 
agr icol tura intens iva , si viene facendo, si 
può dire, in economia , d iminuendo le gior 
na te di lavoro, q u a n t u n q u e i salari s iano 
a u m e n t a t i . Nella s o m m a la g iornata di la-
voro è diminui ta ed il salario a u m e n t a t o . 
Che cosa avverrebbe , se una parte dei nostri 
agricoltori , (e r ipeto parlo della Sicil ia) ve-
nisse di nuovo nell ' isola'? A v v e r r e b b e questo 
fenomeno : che i salari forse diminuirebbero 

un poco, ma il lavoro sarebbe molto più. 
cont inuat ivo di quello che lo è a t tua l -
mente . E questa tendenza ad estendere 
sempre di più la forma più pr imit iva del-
l 'agi i co l tura , cioè la pastorizia brada, sa-
rebbe a r r e s t a t a dal f a t t o della mano d'o-
pera a u m e n t a t a . Io non vedo t u t t a quella 
ca tas t rof ica visione di pauperismo agricolo, 
che l 'onorevole Tura t i profet izza, se una 
par te di questa nostra emigrazione ritor-
nasse nel paese nat ivo. T a n t o più che, non 
i l ludiamoci , coloro che r i tornano non sono 
poi i veri, gli assoluti poveri : r i tornano co-
loro che hanno già i mezzi per pagare il 
viaggio di r i torno, coloro i quali già pos-
seggono un appezzamento di terreno, co-
loro che possono, a n c h e r i tornando, essere 
non un e lemento di depauperazione econo-
mica ed agricola, ma un e lemento di pro-
speri tà economica ed agrar ia . 

D u n q u e , così c o m e io non t e m e v a l 'ec-
cessiva emigrazione quando (e mi r icordo 
che l 'onorevole Pompi l j ebbe a finire con 
una nota pess imista il suo discorso nel-
l 'assenza del l 'onorevole T i t t o n i , che in quei 
giorni era indisposto, sulla c rescente emi-
grazione) così non vedo un catas trof ico pe-
ricolo nel r i torno più o meno ipotet ico di 
alcune migliaia di emigrant i i ta l iani . 

E qui finisco r ivolgendo una preghiera 
al l 'onorevole ministro degli affari e s t e r i / l o 
r i tengo che un provvedimento vi era da 
prendere, (e qui io desidero l ' a t tenz ione 
del l 'onorevole T u r a t i , spec ia lmente perchè 
è un f a t t o degno di studio) . 

Nella opinione pubbl ica degli S t a t i ameri-
cani vi è un dissidio l a t e n t e e profondo, un 
dissidio, che io dovet t i c o n s t a t a r e nel mio 
breve passaggio alla Consulta, da dichiara-
zioni f a t t e dai rappresentant i ufficiali di 
alcuni S t a t i de l l 'America , cioè fra coloro i 
quali vogliono frenare la immigrazione dei 
paesi europei (e sono genera lmente gli S t a t i 
urbani ed industrial i ) , e coloro che vorreb-
bero a l largare e togliere ogni freno alla 
immigraz ione dei l avora tor i della ter ra spe-
c ia lmente , (e sono alcuni S t a t i agricoli , cito 
fra gli altri il Texas ) . Ora alcuni rappre-
sentant i di questi S ta t i hanno f a t t o delle 
proposte concre te ed hanno inv i ta to ii Go-
verno i ta l iano a t r a t t a r e col Governo fede-
rale degli S t a t i U n i t ; , aff inchè si venisse a 
modificare in parte la legislazione in ib i tor ia 
degli S t a t i del Nord per potersi avvalere 
della mano d 'opera inte l l igente , «sobria e 
labor iosa dei l avora tor i europei, di f ronte 
ad una mano d'opera che comincia ad es-
sere fiacca, steri le e d isgraz ia tamente alcoo-
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lizzata, cioè la mano d'opera nera: la quale 
oramai comincia a non corrispondere più 
alle esigenze di una razionale agricoltura, 
utile solo quando l'agricoltura non era svi-
luppata, e industrializzata, quando accanto 
al lavoro manuale vi è bisogno nel lavora-
tore della terra di una relativa intelligenza. 
In questa Stati ove l'industria agricola tende 
a svilupparsi che sono desiderosi di avere 
una mano d'opera più intelligente di quella 
misoneista e degenerata dall'alcoolismo in-
vadente, della razza nera di quei paesi 

Queste trattative, a base di prudenziali 
guarentigie inibite attualmente, potrebbero 
essere uno dei provvedimenti efficaci poiché 
a quanto io ne sappia, la crisi industriale 
degli Stati del Nord colpisce più il mercato 
ed i centri industriali, colpisce più tut ta 
quella floridità. apparente o no, vera o 
falsa, di quella organizzazione bancaria, 
la quale è poi una organizzazione accen-
trata nelle grandi città, è -una organizza-
zione urbana; ma, a quanto io ne sap-
pia, non ha colpito quegli Stati floridis-
simi, agricoli, della Florida, della Califor-
nia, e tutti gli altri Stati i quali vanno in 
sistendo presso 1' Amministrazione dello 
Stato italiano, affinchè la legislazione ame 
ricana sia più liberale ed apra le sue 
porte ai lavoratori agricoli del paese no-
stro. 

Aggiungo una sola parola, ed ho finito. 
Io ritengo che l'onorevole ministro degli 
esteri compirebbe in questo modo un'opera 
savia e prudente, mettendosi in condizione 
di frenare in parte il ritorno degli emigrati, 
e farebbe anche opera buona e pietosa come 
italiano. E mi spiego : noi dobbiamo a poco 
a poco (ed è opera altissima di idealità po 
litica e patriottica) allontanare quel sistema 
per cui oggi la nostra emigrazione, agricola 
si trasforma, generalmente, in emigrazione 
urbana, arrivata nell'America del Nord. 

Noi vediamo infatti che una grande 
quantità di contadini (ed è uno degli ele-
menti principali dal male, che io chiamo 
lo snobismo emigratorio) lascia la patria, 
non perchè abbia effettivamente bisogno di 
emigrare, ma per quella necessià propria 
quasi della coscienza coutemporanea, d'ab-
bandonare la solitudine dei campi per la 
vita febbrile della città. (Commenti). 

E noi vediamo che una grande parte 
della emigrazione dei piccoli centri agrari 
della Sicilia mia (parlo del mio paese) si 
viene a stabilire nei grandi centri dell'A 
merica del Nord... 

Una voce. È verissimo. 

D I SCALEA. ...con gravissimo danno 
della salute di questi emigranti. Perchè ri-
tengo che se noi invece usassimo di tutti 
i nostri mezzi per poterli fare continuare 
nella vita abituale dei campi, noi avrem-
mo reso un grande servigio anche alla sa-
lute di questa emigrazione. Chiarisco il mio 
pensiero osservando (ed è un fenomeno che 
non altra ragion d'essere ha forse che in 
quanto dirò) come, avendo compiuto una 
inchiesta in alcuni comuni della Sicilia in-
torno all'emigrazione, appunto per riguardo 
della legge che la Camera ha approvato per 
l'inchiesta sui contadini del Mezzogiorno, 
gli ufficiali sanitari mi hanno dimostrato 
come in generale la tubercolosi si estenda 
in una maniera pericolosa, e che ( ancora 
non ho assolutamente dati statistici per 
provare questo, ma finita l'inchiesta spero 
di poter averli) in alcuni paesi di monta-
gna dove la tubercolosi non presentava che 
pochissimi casi. 

La percentuale dei casi di tubercolosi fra 
gli emigranti ritornati presenta delle cifre 
veramente spaventevoli e catastrofiche, que-
sti primi colpiti sono appunto quelli appar-
tenenti alle popolazioni lavoratrici abi-
tuate generalmente ai lavori agricoli, che 
si sono accentrati poi nei grandi centri ur-
bani ed industriali con danno della propria 
salute. 

Concludo, onorevole ministro, pregandola 
a voler continuare quelle trattat ive iniziate 
col Governo americano per poter in ogni 
modo facilitare l'emigrazione nostra ameri-

j cana dai centri urbani ai centri agricoli, e 
nello stesso tempo per potere, se lo crede, 

; aprire |altri paesi all'emigrazione agricola 
italiana. 

Con compiacimento ho potuto leggere 
' che l 'ultima volta in cui si è riunito il Con-

siglio dell'emigrazione si è t rat tato di aprire 
una zona fertile in ottime condizioni cli-
matiche in Australi £t j Hi ffinchè la nostra emi-
grazione agraria non si trasformi, degene-
rando, in emigrazione industriale ed ur-
bana. 

Questi sono i voti che io formulo, rite-
nendo sempre però che la visione catastro-
fica dell'onorevole Turati può divenire triste 
realtà, considerando anzi che un moderato 
ritorno della nostra emigrazione ecciterà la 
utilizzazione dei capitali di risparmio e di-
venire elemento di benessere e di progresso 
economico, sociale ed agrario nelle regioni 
nostre. Ed ho finito. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
j l'onorevole Santini. 
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SANTINI . Onorevole Presidente, io chie-
derei di par lare domani . Abbia la cortesia: 
io credo che la Camera poche volte abbia 
discusso di argomenti così degni come que-
sto. Perchè s t rozzare la discussione? Fa-
cendo questa domanda, mi avvalgo del mio 
dir i t to di non parlare, da t a l 'ora. 

P R E S I D E N T E . A me sembra che la 
Camera non pensi affa t to di dovere rimet-
tere la discussione a domani. 

S A N T I N I . Sono le sei e mezzo. 
P R E S I D E N T E . Appunto per questo; io 

poi credo che si stia così bene-qui! Fuori 
p iove! {Siride). 

Voci. A domani , a domani ! 
S A N T I N I . Io sono agli ordini della Ca-

mera. 
P R E S I D E N T E . E allora, onorevole San-

tini, faccia il favore.. . 
S A N T I N I . Io però debbo esprimere il 

mio rammar ico che la discussione su un ar-
gomento t an to alto, t a n t o degno, così uma-
nitario, di ordine sociale così elevato, si 
voglia contenere in termini t roppo modesti . 
L 'a rgomento è ve ramente degno; so che 
l 'onorevole ministro degli esteri domani è 
impegnato, r imanderemo a dopodomani. . . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
No, no, verrò alla Camera domani. 

S A N T I N Ì . Anche per dovere di medico 
debbo par lare lungamente sulla pa r t e sa-
nitaria, che è important iss ima, per cui pre-
gherei il Presidente, così buono e cortese 
di volermi fare la gentilezza di pe rme t t e rmi 
di r imandare il mio ^discorso a domani, 
dopo lo svolgimento delle interpellanze. 

P R E S I D E N T E . E domani si to rnerà da 
capo; e si che hanno già parlato 16 oratori! 
Ad ogni modo, facciano come credono. 

Se la Camera è d 'avviso di r ime t t e re il 
seguito della discussione a domani. . . 

Voci. Sì sì! 
P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-

sta discussione è r imanda to a domani . Si po-
teva benissimo terminare oggi, r i servando 
a domani il discorso dell 'onorevole relatore, 
t a n t o più che vi sono anche gli ordini del 
giorno. 

Interrogazioni e interpe l lanze . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle inter-

rogazioni e delle interpellanze pervenute al-
la Presidenza. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere, se 
non creda necessario di provvedere, a che 
in avvenire i m u t a m e n t i di orario siano 

noti al pubblico quindici giorni pr ima della 
loro at tuazione, come si usa in tu t t i i paesi 
civili, ment re in I ta l ia , per l ' inesplicabile 
t rascura tezza della Direzione delle ferrovie, 
t a n t o i viaggiatori, che il personale viag-
giante, ignoravano, con gravissimo danno 
e disturbo, l 'orario andato in vigore il 15 
novembre 1907. « Morando ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sui danni gra-
vissimi arrecat i dalle recent i inondazioni 
alla ci t tà di Piacenza e ai comuni lungo il 
Po in quella provincia. « Raineri ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
le continue minaccie nelle stagioni di piog-
gia agli argini ed alle difese dei fiumi non 
lo convincano della necessità di r ipr is t inare 
in Adria (provincia di Rovigo) la sezione, 
che fu soppressa, del Genio civile e la ne-
cessità di fornire di materiale un magaz-
zino per servire alla sorveglianza del canal 
Bianco, e del vicinissimo Po di Venezia e 
di t u t t e le sue diramazioni. 

« Papadopol i ». / 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell ' interno per apprenderne i cri-
terii, che debbono presiedere alla applica-
zione della legge comunale e provinciale 
nei r iguardi della amministrazione delle 
Opere pie. « Santini ». 

« Il sot toscr i t to interroga il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere le ragioni del 
r i tardo nell'inizio dei lavori del palazzo 
delle Ferrovie dello Sta to a Villa Pat r iz i . 

« Leali ». 
« I sot toscr i t t i rendendosi in terpre t i 

della dolorosa impressione p rodo t ta dalle 
notizie sulla vendi ta e distruzione di villa 
Albani, e delle quali si è f a t t a eco la bene-
merita Società di archeologia ed arte, do-
mandano all 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione se e quali p rovvediment i 
in tenda di applicare perchè sia conservata 
una villa che, per sè stessa e per i suoi te-
sori d 'ar te , è f r a i più preziosi ornament i 
di Roma. 

« Galli Roberto, Cirmeni, Cava-
gnari, Leali, Dagosto, Cimo-
relli, Manna, Rosadi, F iam-
berti, Santini , Cameroni, Ru-
spoli, Pagani-Cesa ». 
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se creda 
assolutamente indispensabile che sia fru-
strato, per le popolazioni recentemente am 
messe ai sollievi tributari della legge per 
la Calabria, ogni benefìcio legislativo dalle 
disposte esazioni in tre soli bimestri di cu-
muli gravissimi di residui di passati eser-
cizi. 

« Turco ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia sull'inten-
zione per i disegni delle leggi giudiziarie 
non ancora portate alla discussione della 
Camera. 

« Fera ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, per 
sapere per quali ragioni sieno trascurati, in 
confronto di consimili lavori, gli studi per 
le opere portuarie nella rada di Trebisacce, 
lesinando alla sezione del Genio civile di 
Castrovillari i mezzi non negati ad altre 
sezioni. 

« Turco ». 

« I sottoscritti chiedono d'interiogare 
gli onorevoli ministri dell'interno e del te-
soro per conoscere se e con quale somma 
intendano contribuire a migliorare il Monte 
pensioni dei medici condotti. 

« Celli, Eampoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze per sapere se creda 
opportuno di venire in aiuto della presente 
crisi vinicola con un maggiore abbuono sulla 
distillazione del vino e con un maggiore 
incoraggiamento alle piccole distillerie con 
lavorazione a tassa giornaliera. 

« Vallone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sull'ordinario 
ritardo del diretto da Napoli per le Calabrie, 
cha fa perdere le coincidenze degli altri tre-
ni, e ritarda di un giorno la corrispondenza 
postale dei mandamenti di Borgia, Squil-
lace, Gasperina e Chiaravalle. 

« Staglianò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
siasi provveduto alla formazione dei pro-
getti per la costruzione delle stazioni in ma-

teriale di Alassio e di altre quindici loca-
lità lungo la linea Genova-Venti miglia, che 
ne sono sprovviste, e quando si intenda ini-
ziarne la costruzione. 

« C elesi a ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, circa l'inchiesta su i provvedimenti 
a favore dei danneggiati dal terremoto 
del 1905 in Calabria. 

« De Seta ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare i 
ministri della marineria e del tesoro per sa-
pere se essi intendano sollecitamente prov-
vedere alla formazione dei bilanci tecnici 
delle cinque Casse invalidi per la marina 
mercantile e del Fondo di Ancona, senza i 
quali non è possibile addivenire ad un pro-
getto concreto della invocata unificazione 
e miglioramento di detti istituti. 

« Celesia ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
precidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per conoscere quali assicurazioni il 
Governo intenda dare, circa la tutela del-
l'ordine e della libertà e per la continua-
zione dei pubblici servizi, al verificarsi di 
agitazioni e di scioperi. 

« Cornaggia ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
presidente del Consigiio, ministro dell'in-
terno, circa i provvedimenti che intenda 
prendere riguardo ai funzionari della sotto-
prefettura di Savona, in seguito ai fatti di 
Varazze. 

« Cornaggia ». 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dell' istruzione pubblica chiede di rispon-
dere immediatamente alle due interroga-
zioni annunziate, dell' onorevole Lucifero 
Alfonso e dell'onorevole Da Como: 

Lucifero Alfonso, al ministro dell'istru-
zione pubblica, « per sapere se non creda, 
con norme legislative, sottratte ad ogni ar-
bitrio ministeriale, regolare gli esami delle 
scuole medie, in guisa da render vane le 
periodiche vandaliche rivolte »; 

Da Como, al ministro dell'istruzione pub-
blica, « per conoscerne gì' intendimenti di 
fronte all'agitazione degli allievi di scuole 
medie ». 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dell'istruzione pubblica per rispondere 
a queste interrogazioni. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Lucifero mi domanda se non 
intenda, con disposizioni precise di legge, 
rendere inutili tutte le agitazioni per il cam-
biamento di norme relative agli esami, e 
l'onorevole Da Como come io pensi di re-
golarmi di fronte a tali agitazioni. 

Risponderò subito agli onorevoli Luci-
fero e Da Como, premettendo una dichiara-
zione. 

Alla fine di novembre seppi che stavano 
per cominciare in due o tre Ist ituti le so-
lite agitazioni per ottenere che si cambiasse 
il numero dei punti necessario per passare 
senza esami alla licenza, e subito mandai 
una circolare ai provveditori agli studi e ai 
presidi degli Istituti tecnici perchè avvisas-
sero con amore i giovani e gli interessati 
che le norme non sarebbero cambiate per-
chè fissate da legge. 

Per due o tre anni - ricordiamolo - era 
stato davanti alla Camera un disegno di 
legge che proponeva varie modificazioni 
al regolamento dell'ottobre 1904 sugli esa-
mi, e anche una modificazione del punto 
con cui si poteva passare senza esame alle 
licenze. Nel 1905 si era seguita la vecchi a 
norma del passaggio col sette, per il 1906 
fu votata una leggina che mantenne ta le 
voto, nel dicembre 1906 il progetto fu ri-
preso, la Commissione della Camera lo stu-
diò, e ne seguirono lunghi dibattiti. Ma ve-
nuto in discussione m giugno, la Camera non 
accettò il cambiamento dall'otto, stabilito 
con ia legge del 1904, al se t te ; e decise che 
rimanesse l 'otto come punto di classifica-
zione indispensabile per ottenere la licenza 
senza esami. E fu finita. Questo è noto, perchè 
è la legge del 12 giugno 1907. Orbene, io l 'ho 
ripetuto nella mia circolare per ricordo dei 
capi di istituto e perchè non tutti cono-
scono le norme vigenti, e non tutti hanno ben 
chiare le idee sulle facoltà del ministro e 
sul valore di legge del regolamento sugli 
esami del 1904 fatto per delega del potere 
legislativo. 

A Messina era cominciata una piccola 
agitazione che si calmò presto : ma subito 
dopo, l'agitazione è, più o meno vivace, 
passata a Catania, poi a Chieti, a Catan-
zaro, a Lecce, a Monteleone, a Napoli, e oggi 
qualche movimento c'è stato a Torino, in 
poche classi però. I capi degli istituti a-
vranno spiegato, come io li invitai a fare, ai 
giovani, che il ministro non può cambiar la 
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legge. Ora gli esami non sono più materia 
di regolamento, ma sono fissati dalla legge 
fino dal 1904. 

La debbo dichiarare ora alla Camera che 
non ho nessunissima intenzione, nè credo 
conveniente il proporre di variar le norme 
per gli esami. Penso che sia dannoso agli 
studi il contjnuo|~mutamento ; e so che 
dopo le discussioni dello scorso anno e dopo 
la decisione relativa della Camera e del Se-
nato, il sistema deve rimanere così come 
è. Non ci sono più progetti di legge: la 
questione è decisa. Quindi dichiaro alla Ca-
mera e agli onorevoli interroganti che nonjho 
pensato e non credo utile di presentare un 
disegno di legge sugli esami che modifichi 
le norme in vigore. L'ho scritto alle auto-
rità scolastiche e l'ho fatto ricordare ai 
giovani che dovranno - e mi duole - pagare 
i danni dellaf loro indisciplina e della loro 
inconsulta agitazione, la quale non può rag-
giungere alcun effetto utile e si risolverà a 
danno loro e delle loro famiglie. 

Qualche preside ha ammonito d̂ i questo 
i parenti con circolari molto opportune,come 
ad esempio a Monteleone, e se ne sono su-
bito visti i risultati. 

A Chieti l'agitazione fu ¡¡violenta, ma 
oggi, lo so ora dalle ¡autorità, è finita. 

Io dunque dichiaro all'onorevoleLucifero: 
che la legge che egli desidera è già stabi-
lita fin dal 1904 ed è stata confermata nel 
giugno scorso;fche io la mantengo, e che 
non proporrò alla Camera nessun cambia-
mento. 

Quest'anno gli esami di licenza si faranno 
con le norme che sono stabilite dal regola-
mento del 1S04 e dalla legge del 1907, che 
fu benevola. 

Non debbo infatti ricordare alla Camera 
che - come risulta dalle discussioni fatte 
nello scorso giugno - il nostro regolamento 
dispone che occorrono gli otto decimi per'la 
dispensa dall' esame di -licenza liceale e di 
istituto tecnico, ma che i professori hanno 
ora facoltà di fare alla fine dell'ultimo tri-
mestre un giudizio morale (e non aritme-
tico) per vedere se unfgiovane ha meritato 
tale passaggio. È la legge dello scorso giugno. 

È dunque, quello in vigore, un sistema 
felicemente temperato e mite, che i giovani 
dovrebbero prima conoscere e poi giudicare 
e non disprezzare pretendendo, per colmo, 
di modificare le leggi del Parlamento con 
chiassi, disordini e violenze per le vie. 

Ecco dunque, davanti alla Camera, le 
dichiarazioniprecisedegli intendimenti miei; 
e cioè che la legge come uscì dai nostri studi 
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( l 'onorevole D a Como f u c o m p e t e n t e e ze-
l an t e r e l a to re della legge clie ebbe il voto 
della Camera nel giugno scorso) res te rà in 
vigore e non ci sa ranno cambiamen t i . Troppi 
ve ne fu rono . 

I l r ego lamen to del 1904, dopo un lungo pe-
riodo t rans i tor io , res ta p i enamen te in vigore. 

Questo volle il P a r l a m e n t o , e questo è 
noto ai giovani fin da l l ' anno scorso. Que-
sto è dunque il s is tema che deve r imanere 
in vigore. I o ho cercato che la disciplina 
nelle scuole fosse m a n t e n u t a , e l ' au to r i t à 
poli t ica mi ha a iu t a to p rovvedendo a im-
pedire i chiassi deplorevoli che si f acevano 
per le vie, e che sono indegni di g iovani 
colti, che devono essere esempio agli a l t r i di 
educazione . {Bravo!)' 

D a v a n t i ai disordini, molto mi addoloro, 
ma io non desidero r icorrere al facile r imedio 
di chiudere le scuole, pe rchè so e ho le prove 
e ognuno lo Fede, che la maggioranza dei gio-
v a n i desidera di a n d a r e a scuo la ; non ho 
cuore di fa r perdere un anno ad una classe 
i n t e r a perchè c inquan ta ragazzi in piazza 
vogliono sconvolgere le scuole con l ' i n t en to 
di non s tudiare . (Bravo! — Approvazioni). 

Quindi, per i chiassi che si f a n n o nelle 
piazze - e che addolorano chi è capo degli 
s tudi - p e r c h è sono indegni di giovani s tu-
denti , cui si volge t u t t o il nostro af fe t to , 
p rovvederà l ' au to r i t à poli t ica. Ma la scuola 
l e s t e r à a p e r t a a benefìcio di coloro che 
hanno voglia di s tudiare . E sono i più. 

R ipe to e coneludo che nessun cambia-
mento in mate r ia di esami sarà f a t t o , per-
chè l ' o rd inamento v igente è s t a to s tud ia to , 
discusso e voluto dalla Camera. Il pr imo do-
vere pel minis t ro e pei giovani è r i spe t t a re 
le leggi vo t a t e dal Pa r l amen to . {Applausi). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Lucifero 
Alfonso ha facol tà di dichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

L U C I F E R O A L F O N S O . Io sono lieto 
di aver provoca to le dichiarazioni dell 'ono-
revole ministro, perchè spero che esse deb-
b a n o giungere più efficaci di quello che fi-
nora non siano g iunte quelle dei capi degli 
I s t i t u t i , presso i giovani ed anche presso le 
loro famiglie, e debbano persuader l i che le 
agi tazioni incomposte non possono raggiun-
gere lo scopo al quale esse t endono . 

E g iu s t amen te io penso che la ragione 
per la quale i giovani sono così r iot tosi è 
perchè non è la p r ima vol ta in cui essi, sol-
t a n t o a forza di agitazioni incomposte , hanno 
o t t e n u t o quello che con domande , con richie-
ste e con propos te f a t t e in modo legale e 
t ranqui l lo , non avevano o t t enu to mai. 

Io quindi p r endo a t t o delle dichiara-
zioni dell 'onorevole minis t ro e spero che i 
capi di I s t i t u t o f a r a n n o opera p iù p a t e r n a 
di quello cbe finora non abb iano f a t t o . 

E t u t t e le vol te che si p resen te ranno 
loro Commissioni o t u r b e di s tuden t i , in-
vece di mandar le sempre al minis t ro come 
se fosse in facol tà del minis t ro di ca lpestare 
e variare t u t t e le leggi {Bravo!) abb iano il 
coraggio essi stessi di dire agli a lunni che 
chiedono cosa che non è possibile accordare 
loro. ( Vive approvazioni). 

Ecco quello che volevo dire e sono l ieto 
di avere p rovoca to queste spiegazioni dal-
l 'onorevole minis tro. 

P R E S I D E N T E , L 'onorevole D a Como 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

D A COMO. Mi dichiaro sod i s fa t to per 
q u a n t o ha d e t t o l 'onorevole minis t ro . Dopo 
l ' ampia discussione p a r l a m e n t a r e , con la 
quale vennero fissate le no rme per il pas-
saggio e per la l icenza nei vari ordini di 
scuole, dopo che fu s tabi l i to ch i a r amen te 
che alcune concessioni avevano ca ra t t e r e 
t rans i to r io , le disposizioni legislat ive a t t u a l i 
devono avere t u t t o il loro impero; e la be-
nevolenza che noi a b b i a m o verso i giovani 
non deve farci d iment ica re che, p r ima di 
t u t t o , essi hanno da apprendere e profes-
sare l 'ossequio alle leggi del nos t ro paese. 

Perciò mi compiaccio con l 'onorevole mi-
nistro, il quale, con le sue dichiarazioni, 
bene h a d imos t r a to che qualsiasi a r rende-
volezza sarebbe, in queste circostanze, una 
colpa, ed auguro che i giovani dalle parole 
chiare che fu rono de t t e siano ch i ama t i ad 
adempiere vo lon te rosemente i loro doveri . 
{Bravo! — Approvazioni). 

V e r i f i c a z i o n e di p o i e r i . 

P R E S I D E N T E . La Giun ta delle ele-
zioni ha p re sen t a to la relazione sulle ele-
zioni con tes ta te dei collegi di Nola e di Cam-
pobasso . 

S a r a n n o s t a m p a t e , d i s t r ibu i te ed iscrit-
te nel l 'ordine del giorno della s e d u t a di sa-
ba to . 

Sull'ordine dei «ionio. 
CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 

di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CARCANO, ministro del tesoro. Prego 

la Camera di voler consent i re che sia fis-
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sa ta per saba to 7 corrente l 'esposizione fi-
nanziar ia . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, così r imane stabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell*interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne he facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pe r la seduta di domani 
proporrei , che, subi to dopo la discussione 
dello s t a to di previsione del fondo per l 'e-
migrazione, si svolgessero le in terpel lanze 
e le interrogazioni che sono iscr i t te nell 'or-
dine del giorno e che r iguardano gli scio-
peri ferroviar i . 

P R E S I D E N T E . M aieri l eabbiamo messe 
dopo la discussione dei due disegni di leg-
ge sulla Cassa di previdenza per le pensioni 
degli ufficiali giudiziari e per le pensioni 
degli impiegat i degli archivi notaril i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io dubi to che en t ro do-
mani si possa t e rmina re la discussione di 
quest i due disegni di legge. 

D I S T E F A N O . Non ci sarà nessuno che 
par le rà . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo lei non lo può 
dire. Ma poiché si t r a t t a di in terpel lanze e 
di interrogazioni , per le quali è stabil i to 
che devono discutersi domani , propongo 
che siano messe nell 'ordine del giorno su-
bi to dopo lo s ta to di previsione del fondo 
per l 'emigrazione. 

Del resto, l 'onorevole Di Stefano può es-
sere certo che le òue leggi sulla Cassa di 
previdenza, a cui egli accenna, sa ranno di-
scusse subito dopo. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono os-
servazioni in contrar io, s ' in tende stabil i to 
che la discussione delle interpel lanze e delle 
interrogazioni che r iguardano gli scioperi 
ferroviari viene pos ta a l l 'ordine del giorno 
subito dopo lo s t a to di previsione dell 'en-
t r a t a e della spesa pel fondo dell 'emigra-
zione. 

(Così rimane stabilito). 

ì'reseni azione di uhm proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che il depu t a to Celesia ha p resen ta to una 
propos ta di legge di sua iniziat iva che sa-
rà t rasmessa agli Uffici per autor izzarne la 
l e t tu ra . 

Completamento ili Uommissioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico poi alla Ca-
mera che, in conformi tà dell ' incarico che 
mi venne da essa conferito, ho ch iamato 
gli onorevoli Oolajanni e Danieli a fa r p a r t e 
della Commissione che esamina la propos ta 
di legge per le norme disciplinari sulla li-
bera docenza, in sost i tuzione degli onore-
voli Orlando Vittorio Emanue le e Pascale , 
che non ne f a n n o più par te . 

La sedu ta t e r m i n a alle ore 18.45. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

1. In ter rogazioni . 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Sta to di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del P o n d o per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

3. Svolgimento delle in terpel lanze e in-
terrogazioni r iguardan t i lo sciopero ferro-
viario. 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Cassa di p rev idenza per le pensioni 

degli ufficiali giudiziari (772). 
5. Cassa di p rev idenza per le pensioni 

degli impiegat i degli archivi notari l i (826). 
6. Rend icon to generale consunt ivo del-

l 'Amminis t raz ione dello S t a t o per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

7. Abolizione del lavoro no t tu rno nell' in-
dust r ia del pane (744). 

8. Convenzioni pei servizi postali e com-
merciali mar i t t imi (409). 

9. Seconda lettura del disegno dilegge: 
Provved imen t i per lo sgravio del debi to 
ipotecario, per il r i sca t to di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole propr ie tà (Titoli ZI, V e V I ) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
19. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 

n. 4715, sulla emissione, in caso di perd i ta , 
dei duplicat i dei titoli r appresen ta t iv i dei 
depositi bancar i (450). 

11. Agevolezze, a l l ' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238), 

L2. Bonifica delle cave di s terro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviar ie . 
(124). 
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13. Domanda a procedere contro il de-
p u t a t o Scaglione per il del i t to previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-. 
dere contro il depu ta to Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

16. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunzia ta dal tribu-
nale di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
deputa to Enrico Ferri per diffamazione 
cont inuata e ingiurie a mezzo della s t ampa . 
(471) 

17. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputa to Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infor tuni 
del lavoro (366). 

18. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il depu ta to Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

19. Approvazione del la convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da par te dello 
Stato (508). 

20. Mutual i tà scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni di 

legge : 
21. Riordinamento ed affitto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
22. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di carte di libera circolazione e di bi-
glietti per un solo viaggio, gratui to od a 
prezzo r idotto, per ta lune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello S ta to (350). 

Discussione dei disegni di legge : 
23. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il depu ta to Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere coatro il deputa to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della s t ampa (472). 

25. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati , annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

26. Modificazioni all 'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sul l 'ordinamento del Regio 
Esercito (654). ' 

27. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A). 

28. Piantagioni lungo le s t rade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

29. Pe r le ant ichi tà e le belle arti (584). 
30. P e r i i miglioramento dei pascoli mon-

tani (539). 
31. Ordinamento del Benadir (745). 
32. Convalidazione del Regio Decreto 

1° se t tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tar iffa generale dei dazi 
doganali (593). 

33. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

34. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandament i VI, V I I e I X di 
Milano (715). 

35. Disposizioni sulla navigazione in terna 
(542). 

36. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della s t ampa (367). 

37. Rinsaldamento, r imboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

38. Modificazioni all 'organico del Corpo 
sanitario militare, al t e s to unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il Regio eser-
cito ed alla legge sulPavazamento nel Re-
gio esercito (654-A-Zm). 

39. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell erigendo ospedale di Pescara (696). 

40. Proroga del ter mine stabili to dall 'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n 511, 
p e r l a presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente f ra il Ministero del te. 
soro e quello della ^guerra e sulle masse 
interne dei Corpi del regio esercito (844). 

41. Provvediment i relativi al Rea! corpo 
del Genio civile (819). 

42. Modificazioni ed aggiunte al disegno 
di legge sul r iord inamento ed affitto delle 
Regie Terme di Montecat ini (394-&ìs -A) . 

43. Approvazione della Convenzione sti-
pula ta fra l ' I t a l i a , la Germania, la Dani-
marca, la Francia , il Lussemburgo, l 'Olanda, 
e i a Svizzera per l ' in te rd iz ione del l ' im-
piego del fosforo bianco nell' industr ia dei 
fiammiferi, firmato a Berna il 26 set tem-
bre 1906 (746). 

44. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Eserc i to (825). 

45. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione ehe si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

46. Modificazioni alla legge del 22 luglio 
1906, n. 534, sulle r ivendi te di privat ive di 
sali e tabacchi (775). 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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